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Non fu nostra inlcnzion cli’a destra mano 
De’ nostri successor parte sedesse 
Parte dall’altra del pupo! cristiano 
Valile Paradiso canto XXV II. V> ■ 


Uno , che per effetto di genio elevatissimo senza pari nel 
mondo siasi posto a domare l’elemento infido, a dirigerlo , e 
trionfarne per un fine tutto evangelico , e pio, fu unicamente 
il gran Cristoforo Colombo , o si consideri quello, che di là 
delle acque trovisi d’intelligenza per la virtù di tantn fecondità 
d’ingegno, o quello, che rinviensi disponibile a prudenza , e 
sapienza dell’uomo cattolico, e sempre provido , grande, e de- 
gno dell’Eroe è il consiglio.Uno degli uomini di specchiatissima 
santità , dotato di singolari prerogative , clic nella sua al- 
tissima povertà abbia sempre mai tenuto nascosti i tesori 
della scienza, e della sapienza della religione da farne umile, 
ma gloriosa mostra nelle opportune circostanze, sempre tendenti 
alla gloria maggiore di Dio, alla salvezza delle anime, ed al- 
l’ incremento della chiesa di Gesù Cristo fu il Patriarca 
s. Francesco di àsisi , e ne lasciò come in eredità la virtù 
all’Ordine suo, inteso dall’universale l’Ordine dei Minori, o 
l’Ordine Francescano, o l’Ordine Serafico. Questi due Esseri ori- 
ginali, di stupore al mondo, che tutte le loro azioni fan tor- 
nare a Dio , forma I’ oggetto di queste nostre poche pagine; 
e si scorgerà ad evidenza che tanta forza, ed influenza ebbe 
( Ordine sarafico nelle immense concezioni di Cristoforo Co- 
lombo , quanta ne ha la forma alla materia , il moto alla 
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vila , il pensiero all’ anima : emendile s’ inlcsero , 1’ uno si 
comunicò perfettamente all’ altro , e ne venne un sol tutto 
nel risultato, accetto a Dio , di gaudio maggiore ai compren- 
sori , e di consolazione alla Chiesa, Che per le concezioni del 
sublime genio del primo , ebbe ad aprirsi il varco al com- 
piuto suo avveramento l’eterno evangelico vaticinio: in omnem 
lerram exivil so ruta eorum , et in fines orbis terrae verbo 
eorum (1) : per la scienza del secondo non inferiore a quella 
del primo, e di più illustrata con la sapienza delle cose di- 
vine, si ebbero i ministri della parola della vila , gli amba- 
sciatori di pace, gli stromenli di riconciliazione tra il cielo, 
e la terra: ed amendue, ciascuno a sua volta, ina corrispon- 
denti insieme di consenso al medesimo fine , allargarono la 
gloria di Dio nella conoscenza che infusero di Gesù Cristo 
ai nuovi popoli, c raccolsero innumerevoli anime nella Rete 
immensurabile della Chiesa cattolica. 

Da onestissimi Genitori , oriundi nobili , Domenico Co- 
lombo, e Susanna Fonlanarosa nato in Genova Capitale della 
Liguria l’anno 1434 questo Genio ammirando in tutti i se- 
coli , e fin dove si cingono le zone mondiali, la torrida, le 
temperate , e le fredde: rigenerato alla grazia , ed instrutto 
nei primi suoi albori della religione dallu pietà dei genitori, 
a dieci anni io inviarono aH’universilà di Pavia , celebre al- 
lora per gii studi di filosofìa naturale , di filosofia straordi- 
naria, e di astrologia. Attendeva il giovinetto alle lezioni di 
quella scuola con quella brama inesauribile , che avea d’im- 
parare, ma poco tempo potè ivi dimorare, come che a studi 
più gravi lo spingesse il prococe , e vasto suo genio; egli 
ne usci , e dopo alquanta dimora nel focolare paterno col 
suo genitore Domenico Colombo, tocco il quattordicesimo an- 
no di sua età già crasi ascritto all’ arrotamento marittimo , 
e addivenne uomo di mare nel 1448. Quella scuola era dura 
a mente sì vasta , la vila a bordo era penosa, lo spazio era 
angusto , chè dovè cominciare quale mozzo le prime lezioni 
di marineria; ed era suo sollievo, e consolazione il richiamare 
alla sua memoria i sentimenti cristiani ricevuti dai suoi buoni 
Genitori, e dai direttori di spirito nella sua fangiullezza, e solo 
la lunga pratica, le osservazioni, l’esperienza furono che gl’in- 
segnarono la Teorica della marineria: il maneggio libero dei- 
learmi gli addivenlò si famigliare, come la conoscenza dei ven- 
ti, e delle manovre, che apparve provetto al sommo: laonde nei 
suoi viaggi di mare, e di apprudo nei porti aveva con l’aiu- 
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mirabile sterminato suo genio tolto n considerare le opere 
della creazione, e gettava ordinatamente profonde le sue me- 
ditazioni sul globo: vedeva con la sua quasi intuitiva intelli- 
genza , con cui abbracciava l’universo, di dover esservi altre ter- 
re, e altri abitatori, oltre i conosciuti sino allora, e concepì 
la sovraumana idea di portare il Nome santissimo di Gesù 
Cristo sino ai confini del mondo , dove dispersa la famiglia 
di Adamo, nessuno peranco eravi mai pervenuto di questo emi- 
sfero , e nessuna vela degl’ illuminati della fede diviua era 
unquemai comparsa. 

1-suoi profondissimi studi su la cosmografia e cosmogonia co- 
me che avessero tutta la loro fermezza nelle predizioni dei Pro- 
feti, specialmente d’Isaia, e di Davidde; rimanevano però ar- 
cani subblimissimi , che intuitivamente comprendeva nel fe- 
condissimo campo del suo intelletto senza pari nel mondo , 
ma non venivano punto apprezzati da uomini contemporanei, 
reputati sapienti, e di grandi imprese nei suoi tempi. Desi- 
derava I’ uomo singolare di farne vantaggio, e dono alla sua 
Italia , dove ebbe i natali, ma la sua Patria, Genova -, ed il 
Senato di s. Marco ricusarono di prestarne i mezzi neces- 
sari , ed il Portogallo, cui ebbe in fine ricorso, non vi aderì 
per interesse. Il cuore però del gran Colombo , illuminato 
della gloria , che tornava a Dio per 1’ effettuazione deli’ in- 
comparabile sua impresa , per 1’ annunzio di salvezza , che 
predicar si doveva a popoli sconosciuti, per l'illimitato domi- 
nio , cui dovesse stendersi la Chiesa ; non era nè cheto , nè 
circoscritto a sentimento nazionale. La gloria di Dio a pro- 

f mgarsi , le anime a salvarsi con l'annunzio del Vangelo, 
o constituivano superiore ad ogni idea meno magnanima. Che 
il fermissimo suo genio col profondissimo studio delle opere 
della natura ; con I’ aiuto della lettura di Platone , e di A- 
ristotile , e con la meditazione delle divine Scritture , inti- 
mamente erasi convinto dei progetto suo in tutti i secoli sem- 

[ >re mai sorprendente: ed erasi pienamente persuaso, che, oltre 
e scoperte sino allora conosciute , eranvi più in là ancora 
terre popolate da instruirsi delia fede di G. C. gli abitatori 
da aggregarsi alla Chiesa cattolica. Ma quanto intuitivamente 
comprendesse di facile riuscita il suo concetto, (aula prudenza 
glielo suggeriva ineseguibile coi mezzi , e con le forze di 
un privalo ; faceva d’ uopo, pur conchiudeva , per l'attuazio- 
ne , della forza , e dei mezzi di una Potenza Regnante. Di 
questo mezzo di trasporto cou ogui eilicacia , e persuasione 
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egli andava in cerca , sicuro intimamente , senza altro stu- 
dio , del suo concetto. Per la qual cosa aveva intavolalo pri- 
ma le trattative coi Governi di Genova , di Venezia , ed in 
fine del Portogallo : ma i due primi riguardavano il pro- 
getto come stravaganze di un febbricitante .* il terzo non 
cosi , prese l’ idea di Colombo , e solo non consenti alla ri- 
munerazione , che si esigeva dal sublime Inventore. II Con- 
siglio dei ministri intanto di quella Corte tentò di far preda 
della scienza dell’ alto concetto per strappare la gloria d’ in- 
venzione da Colombo. Quei consiglieri a pretesto di mettere in 
più matura considerazione il più volte nominalo progetto , 
chiesero da Cristoforo Colombo i principi della sua scienza, 
ma in lor mente maturavano P inganno , cui dissentiva il So- 
vrano Giovanni li., di servirsi di quei lumi, e tracce di Co- 
lombo , e spedire essi stessi indipendenti da lui , delle Cara- 
velle , e Piloti alla scoperta delle terre ; e quindi si argo- 
mentavano , che non essendo stato Cristoforo Colombo sco- 
pritore di fallo , come lo sarebbe stalo di scienza Cosmolo- 
gica, venisse il medesimo privato dell’oiiore della gloria della 
scoperta, e non avesse alcun dritto alla rimunerazione [Roselhj). 
Colombo in buona fede manifestò i principi della sua scienza, 
e questi abusandone , consumarono il loro disegno ; spediro- 
no delle Caravelle , come a mostra di vettovagliare , ma nel 
fatto erano diretti alla nuova scoperta col furto sacrilego della 
scienza di Colombo consumato contro di lui , che con ogni 
lealtà erasi con essi portato. Spiegarono in vero, ina indar- 
no, le vele delle loro Caravelle dal Portogallo , conciosiachè 
esse dovettero dopo alquanti giorni di navigazione vergogno- 
samente indietreggiare, rivolgere la prora, donde erano par- 
tili. L’equipaggio e Capitani Portoghesi impavorirono agli spazi 
indefiniti , che solcare , ed affrontar dovevano dell’ Oceano. 
Rientrarono in porlo nel l ago, codardi, milantalori.e beffar- 
di con rodomonteria di essere stravagante il progetto di Co- 
lombo, del cui ritrovalo scientifico avevano consumata una 
ruba. Ma se la malizia acciecò il cuore di coloro , che ave- 
vano por officio il debito della giustìzia, e giunsero con per- 
fidi tranelli a far pessimo governo della lealtà del gran Co- 
lombo , chi è però con Dio scampa da ogni agguato. Essi 
non potettero mai invadare la fermezza di lui , non mai in- 
debolirne la fede , non mai intendere la superiorità di Lui 
ammirabile in conoscere , e (piasi vedere , e fruire le cose, 
e i doni misteriosi ricevuti dal cielo per compiere egli stesso 
I’ opera di Dio. 
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Se non che, fu rffello di sua crisliana prudenza, ch’emer- 
geva dalla conoscenza degli uomini di cansare ogni altra do- 
lente oppressione , e spiacenti conseguenze , alle quali avreb- 
bero potuto indurlo gl’ improvidi consigli dei ministri Por- 
toghesi, l'uomo sommo, come inspirato, tolse sapientemente il 
miglior partilo di allontanarsi da quella corte, in cui mancava la 
sincerità nei trattali: nel fatto spiegò riservatamente le vele della 
sun nave di già ancorala nel l’ago per invogliare con altro ten- 
tativo a prestarsi all’ opera il Senato della sua Patria. Ma 
umiliato ancora la seconda volta col rifiuto dei governanti la 
Republica di Genova, come aveva patito la ripulsa da quelli 
di Venezia : e causato mirabilmente i tranelli arzigogolati dai 
Ministri di Portogallo ; Egli non rimise nè di zelo, nè di vi- 
gore , nè di fiducia : l’ infuocato , c lucido suo spirilo di 
piantare lo Stendardo divino della santa Croce negli stessi 
confini del mondo , non poteva avvilire quell’anima grande, 
eroica ed unita con Dio ; anzi gli fece tenere aperta ogni 
strada jDer raggiugnere il mirabile suo scopo. Spedi Harto- 
lomeo Colombo suo fratello al Re d’Inghilterra per esporgli 
le grandi sue idee ; ed egli medesimo tolse a solcare i mari 
verso la Spagna per presentare il progetto ai Re Cattolici 
Ferdinando , ed Isabella Sovrani della Castiglia , e di Ara- 
gona. Egli ha fiducia fermissima in Dio , che lo ricolma di 
grazie , e di doni di trovare alla fine chi ponga senno al- 
I' opera sua grandiosa. Chè non peranco quest’ uomo subli- 
me e straordinario di carato tutto proprio e singolare, aveva 
fuori delle personali sue convinzioni una intelligenza rilevata , 
penetrante, e sapiente, da comprendere le sterminate sue idee. 
Aveva avuto al certo dei contraddittori per difetto di scienza 
dal Senato di Genova , e di Venezia , e dal Consiglio dei 
Ministri di Portogallo ; ma una intelligenza illuminata al pari 
della sua, che ragionasse su degli escogitati, e colli suoi prin- 
cipi non peranco erasi presentata. Intanto Dio, che gradiva il par- 
to del suo genio straordinario, e lo voleva attuato per la sua 
maggior gloria, gli fece finalmente trovare questa sapiente in- 
telligenza senza sua aspettazione, che ne fosse giusto, segacis- 
simo stimatore , nella persona di un povero Francescano, che 
ne addivenne il confermatore, rammiratore, e ’l fortissimo pro- 
pugnatore. 11 povero Francescano sublime apprezzatore delle 
idee di lui, viveva in adempimento della sua regola serafica 
nel Convento della llabita in Andalusia. 

E la Rahila un Convento dei Minori su di un elevato ed 
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aspro monte, donde da tino dei lati slendesi la vista alle mon- 
tagne dell’ Andalusia , sporgendo al Portogallo , ma per una 
corona di Pini ombriferi , che la circonda , non può esser 
veduto da’viaggiatori di terra : dall’altro canto si specchia al 
cospetto dell’ Oceano , che non presenta termine alla visuale, 
e solo col pensiero si giunge ai confini di mari immensi, dalle 
cui navi di approdo può solo esser veduto. 

Questo luogo solitario, lunge dal consorzio degli uomiui , 
è del lutto adatto al riconcentramento , alla contemplazione 
di Dio , delie cose divine , e umane. Oltre i nominati Pini 
ombriferi, e alquanti alberi di fichi, poche verzure produ- 
ce , che sono avvivate da un limpido fiumicello, che pur dà 
vita a poche altre piante a ristoro degli abitatori religiosi. Si 
opina, che fosse stato in origine questo luogo addetto ad uno 
di quei tempi, che la cieca gentilità erigeva ai sacri boschi. 
Quando poi nel 1448, epoca della giovinezza del gran Colombo, 
venne il medesimo luogo in possesso dei figli del Patriarca 
Francesco di Asisi , dipendenti dal Ministro Generale dell’Or- 
dine , come ampia venia ne faceva Niccolò V. con la consti- 
tuzione Dtgna reddimur. del 29 marzo 1448 : e convertito 
il cullo della menzogna al vero culto dalla Somma Verità, Dio, 
sì per la sua situazione , che per la pietà degli abitatori re- 
ligiosi , fu aggiudicato luogo di perfezione per gli alunni se- 
rafici da spedirsi ad annunziare il Nome santissimo di G. G. 
alle novelle genti delle isole Canarie, scoperte di recente dal 
Portogallo : siccome leggiamo di esservi stato spedilo s. Die- 
go di Alcalà , di cni si legge. Ad insulas Canurìas missus, 
mfideles mttllos ad Chrisli Jidem verbo , alque exemplo 
perduxit (2). 

A rinomanza tale venne presso lutti per la sua topografi- 
ca situazione, e per l’esercizio di pietà , e di penitenza dei 
religiosi , che diede il suo nome ad una Provincia dell’ Or- 
dine , chiamandosi da questo luogo principale, più romitag- 
gio , che convento : Provincia di s. Maria delta Kabila. 

Or per fermo, nel tomo di quest’epoca, secolo quintodeci- 
mo , si consumava in Genova , ed in quella Capitale della 
Liguria in tutti gli altri stati italiani , 1’ abominevole scherno 
di rifiuto al gran progetto di Colombo: ma Colombo sempre mai 
fermo , costante , e tenace delle sue evidenti convinzioni , 
come chi sieuro dei suo concetto , a guisa di chi è conscio 
dell’attuale sua sensibilità, toglie il divisamento di non spec- 
chiarsi più alle aeque del mare d’Italia: Fatta quindi laspc- 
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dizione, come sopra si è accennato, di Bartolomeo al He d’In- 
ghilterra. Egli medesimo con quei chiarori sfolgoranti dui 
suo intelletto superiori ad ogni niente del suo tempo , ap- 

{ ironia una Barca per volgere alla Spagna. Le vele sono al- 
argale a vento favorevole , le àncore svelte , e tirate sul 
cassero , pronunzia un addio a quelle acque, e la nave, che 
accoglie in seno il genio più elevalo del mondo , ed un’ a- 
nima delle più pure del suo secolo , sotto la direzione di 
Dio , il quale con prospero vento lo guidava , tolse a fa- 
re la rotta di mare, e lo condusse col suo figtiuoliuo Die- 
go Colombo , ricevuto in benedizione dalla moglie D- Filippa 
di Pereslrello già defunta , ed approda ad uno dei porli 
di quella Penisola. 

Egli gettava l’àncora ad un Porto della Spagna senza rappor- 
ti, senza conoscenza, senza lettere commendatizie , ignorando 
puranche la lingua di quella nazione. Di altro non andava 
ricco , ed adorilo che della convinzione della sua scienza, e 
del cuore infuocato per la gloria maggiore di Dio ; di una 
mente illuminata per fare adorare in ogni terra Gesù Cristo, 
di un animo ricolmo del desiderio della salute delle anime 
per I’ annunzio della conoscenza del Ui via Redentore di là 
dei mari in terre sconosciute. Non in altro era del tutto ri- 
messo quel cuore magnanimo che in Dio , il quale avvalo- 
rava i passi di lui per I’ ingrandimento della sua gloria e- 
sterna , volendola negli eterni suoi decreti stesa , ed allar- 
gata per mezzo di lui dal mondo conosciuto all’ incognito 
da scoprirsi. 

Se uon che, prima di presentare il suo progetto ai Sovrani 
di Spagna , volle compiere 1’ allo officio di buon Padre cat- 
tolico. Egli tolse seria cura d’ iniziare, e fissare una educa- 
zione degna al suo figlio Diego : perciò dal Porlo, dove ap- 
prodò , che non bene si conosce, se fosse stato quello di 
s. Maria, di Sau Lucar di Barrameda , di Iligucrra, opere 
di Pai os- medesimo : prese il savio consiglio di condurre il 
figliuolo alla sua cognata sorella della defunta Filippa, spo- 
sala a tale uno oscuro Spugninolo M aliar domiciliato iu 
Huelva. Da questo qualunque porlo col suo piccolo Diego 
prese pedone una strada per cogliere il paterno suo scopo 
di consegnarlo alla sua cognata per l’educazione. La mente 
di lui anche immerso nelle miserie . sempre più si faceva 
cocente per lu propagazione della gloria del suo Dio Reden- 
tore : ed il provido Dio , che benediceva alle intenzioni di 
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lui , ne guidava , e dirigeva i passi . e per vie alpestri 
senza conoscerle , solingo col suo piccolo Diego per viali 
incogniti , rovinosi , tortuosi , deserti , erti, scoscesi , dopo 
lunga salita, attorninoli sudori, enorme stanchezza, dopo grave 
patimento , e sfinimento del piccolo Diego, gli si para d’a- 
vanti previdenzialmente un Chiostro in Torma assai umile : 
esso è il Convento di s. Maria della Uahila , sopra descrit- 
to ; all’ usoiu vede un fortiere figlio del p. s. Francesco, 
Cristoforo Colombo riprende lena ed animo, e si fa ragione 
dopo viaggio alpestre si disagioso, di dire: potrò sentire al* 
meno da una guida inaspettata in questa sommità oscura , 
dove vada a terminare il mio cammino; e si propone in que« 
sto providenziale incontro di riparare le forze abbattute di 
Diego, e si là a domandare al Laico portiere un ristoro pel suo 
nato. Oh questo Uomo sommo fatto certamente per migliori 
destini, privo di tulio, è costretto di chiedere a un Laico Trance* 
scano un poco di pane, ed una tazza di acqua per refocillare il 
piccolo Diego! A questi detti umilianti slava di rimpello dalla 
parte interna del chiostro un Padre Venerando , il quale a 
solo vedere quello straniero , al volto nobile e maestoso, ne 
lesse il cuore grande, e bisognoso ; e miserando alla condì* 
zione di lui , e lutto pietoso alla sparutezza del figlio , con 
ogni riguardo che gl' inspiravano le illustri fattezze di Co* 
lombo , le quali glielo accennavano uomo esimio , gli si 
lece a dire: donde venisse, e dove andasse per quelle vie 
solitarie e disastrose ; ed alla semplice risposta che: veni- 
va da Italia , e si recava alla Corte, alfine di comunicare ai 
Ile Cattolici progetto importatile , il Padre Venerando lo 
invita ad entrare nel chiostro col suo Bimbo a prende- 
re riposo , e ristoro. Lo straniero accetta I’ invito. E qui 
incomincia linnessione mararìgliosa tra Colombo, e l'Or * 
dine Serafico : che per vie incognite , e modi mirabili noti 
solo alla divina Previdenza , Colombo entra col suo Diego 
nel convento della liabita. E la Kabita accoglie tra le sue 
povere mura chi solo col suo nome riempie di maraviglia il 
mondo, |’ unico Eroe dell’universo, Italiano di questo genere: 
1 figli più umili del Patriarca più povero della Chiesa ri* 
cevono in ospizio 1’ uomo più grande dell* ampiezza della 
terra : un Tugurio il più abietto si fa abitazione di ohi è 
meritevole delle prime aule regie degl’imperi del mondo : 
all’ uscio di questo umile Tugurio chiede pel suo Bimbo a 
limosina un tozzo di pane , ed un sorso di acqua chi è nei 
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tuo concetto Padrone di disporre deli’ altra mellù del glo- 
bo ! Ma in questo Tugurio, al di dentro di quest’uscio, nel 
recinto di queste potere mura lo condusse Din. e ve lo fece 
ospite il dito della divina Provideuza, perchè dentro di quel- 
P umilissimo luogo serafico trovar doveva , e trovò effetti- 
vamente , quel povero Francescano sapiente , vero conosci- 
tore , e stimatore dei principi scientifici della propria sco- 
perta ; e ve lo trovò in fallo in quel Padre Venerando, quan- 
do Colombo chiedeva al Laico portiere un ristoro pel mal- 
concio figliuolo Diego. Era egli il Goardiano della povera 
Casa serafica di s. Maria della Rabila P. Giovassi Pe- 
ii kz de Marchesa, Quegli , ohe aveva vastissima intelligenza 
a conoscere i principi scientifici di Colombo. Quegli , che la 
Providenza aveva riserbato in questo luogo solidario, e romito 
onde qui dovesse Confermarli, ed infondere invincibile coraggio 
all’ eccelso Inventore per I' esecuzione , scioglierne tutte le 
difficoltà , ed attirarne purancbe 1’ affezione , l'amore, e la 
simpatia dei Sovrani di Spagna. 

Questo avvenimento veniva a dar vita , ed esistenza ad 
una predizione profetica del santo Patriarca di Asisi , il 

3 uale nel principio del secolo terzo decimo , quando il mon- 
o allor conosciuto non avendo potuto esaurire la carità di 
lui per la gloria del di vili suo Crocefisso nella propaga- 
zione dell’ adorabile Moine di lui a salvezza delle anime , 
acquistate Col prezioso divino Sangue, in spirito profetico in 
un bosco in faccia a malfattori , che gli richiesero chi egli 
fosse ; disse; Io sono Banditore del Sommo He: e nel io 
sano, era inchiuso il suo Ordine, lo, come volesse dire, e i 
professori della mia lleligione , siamo Banditori del Sommo 
Be. E lo fu realmente per sè stesso , e pei figli suoi do- 
vunque o esistessero , o si Scoprissero mortali da anDud- 
ziarsi loro il divio Vangelo: ei profeticamente disse Preca sum, 
Magni Begis (3). A conseguire Francesco di Asisi la immen- 
surabile messe , o la maggior latitudine ai figli suoi di ban- 
dire la divina parola e far conoscere G. C. e questo Cro- 
cefisso « vi concorse la medesima divina Providenza, la quale 
volendo negli eterni suoi decreti che compisse I’ opera sua 
sorprendente Cristoforo Colombo , lo condusse per vie in- 
cognite a s. Maria della Rabita , affinchè vi avesse tutta 
F efficace cooperazione un figlio di questo grande , ed im- 
mortale Patriarca ; e che per la cognizione di causa di qué- 
sto figlio serafico, per la scienza sublimissima di lui , ed a sua 
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insinuazione possente a Colombo, questi colpisse I’ effet- 
to della sua grande opera , e si allargasse il campo alla 
predicazione evangelica anche di là de’ mari , e dei mon- 
ti , ni confini del Mondo , ed ivi pur s’intimassero i figli 
serafici, come il Padre, Proco sum Magni Negis; s’esten- 
dessero per tatto il Mondo , e si perpetoasssero Banditori 
del Sommo Re Gesù Cristo sino al consumarsi dei secoli. 
Preco Sum Magni Jiegis. 

Più : I’ opera di Colombo doveva avere improntali luti’ i 
caratteri di opera serafica, cioè opera di amore verso Dio, 
e verso il prossimo , opera di ardentissima carità per la 
gloria di Gesù Cristo crocefisso , e colale opera è detta per 
antonomasia opera Serafica ; dalle quali disposizioni di 
cuore trae il suo constitutivo , e dà la vera cognizione emi- 
nente del Francescano ; e cognizione di lai preggi deco- 
rala s’ immedesima con quella di Colombo per la sublimità 
dei comuni principi da dare ambo irrefragabile il giudizio, 
l’uno ugualmente sii la scienza dell’altro ; e si fa colonna 
immobile pel coraggio , che invincibile si sente dalla pro- 

Ì iria convinzione e dal proprio spirito che tutto infonde in quel- 
o del gran Colnmboad attuare il sublime progetto per sten- 
dere la dominazione di G. C., ed il dominio della Chiesa. Che 
Giovanni Perez in quel chiostro serafico sotto di quella ruvi- 
da lana conservava una mente illuminatissima , ed incirco- 
scritta di cosmogonia pei profondissimi , ed universali studi 
su tutta la creazione , e si godeva di un’anima destinata a 
promuovere la gloria di Dio , e la salute delle anime in 
virtù della sua professione. Che comunicalo tutto a Co- 
lombo , i due cuori addivennero un incendio , ed un furo 
vivissimo, e scindiliante di estesissime cognizioni. Quindi nella 
Porteria della ffabita s’ innestarono due poveri in uno , il 
p. Perez Frate Minore povero per professione; Colombo vi- 
aggiatore sconosciuto povero per circostanze con un figliuolo 
sparuto, e si refocillano amenduealla stessa mensa serafica. Den- 
tro del Convento della llabila s’innestano due Luminari sommi , 
e sen fa un Sole di cognizioni di principi, ed insieme illu- 
minano tutta la creazione mondiale. E per fermo, dopo se- 
rafico ristoro, e riposo dell’ uomo sommo e del piccolo Die- 
go, Cristoforo Colombo entra col suo povero ospite nel gran- 
de argomento della sua impresa; ed il Guardiano della RabU 
fa p. Giovanni Perez de Marchena ne comprende tutta la pro- 
fondità, la sterminala latitudine, tutta la sublimità ; e si av- 
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vede il gran Colombo, che solo il p. l’crez può misurarlo, e 

10 misura nel fatto, che pronunzia perentoriamente ben basati 
i principi scientifici di lui, scorre come a colpo d’ intuizione 
1’ eslerminatezza dell’ intero progetto , e definisce immanca- 
bile la riuscita , e si offre come scoglio immobilissimo a pro- 
pagare i principi scientifici di lui. Che sotto di quella umile 
divisa occultava il p, Perez un cuore , se non l’ unico al 
mondo a comprendere tutta l’ampiezza del genio mirabile 
di Colombo , certamente non il secondo , sebben I’ uguale 
con Colombo : ed in Colombo signoreggiava un’ anima si 
sterminata , che sola era capace d’ intendere I’ altezza delle 
cognizioni del Guardiano della Rabita, Si meditavano , si 
esaminavano a vicenda , a vicenda si comprendevano , ed 
ognuno scorgeva nell’ altro più finezza d’ intelligenza , ed 
eslenzione di sapere di quello che sentiva in sè stesso. Lo 
scandaglio era mirabile , come se i due cuori fossero na- 
ti , ed educati insieme, sendo uno Spugninolo , l’altro Ita- 
liano , e come se inslru li dell’ identico elemento della me- 
desima scuola. E nel fatto , imo era stalo in amendue I’ ele- 
mento , e la scuola , era in amendue il gran Teatro del 
mondo , la terra , le acque il firmamento , uno il genio in 
due , una la convinzione , comune la presuazione ( appron- 
tati i mezzi materiali ) della felice riuscita nell’ effettuazione 
delle purgale loro idee. 

Ma oltre progredisce nel morale il p. Perez: ei si fa più 
addentro nel santuario del cuore di Colombo , ed apprende 
l’esclusivo fine dell’animo di lui , che in questa impresa non 
altro vagheggiava che I’ esaltazione del Nome SSmo di Dio, 

11 portar dovunque l’autorità della chiesa, il chiamare a porlo 
di salute eterna le anime : ma più, legge scolpito in quel- 
I’ anima grande e pia I’ ardente desiderio di ricuperare, e 
ritrarre dalle mani degl’infedeli il s. Sepolcro diG.C. e re- 
stituirlo alla sua sposa, alla Madre s. Chiesa, ogni altra cosa 
sarà per lui acccessoria. Di lutto il gran sistema , e delle 
singole intenzioni religiose fatto pieno comprensore , ed am- 
miratore il p. Perez , vero , qual era , seguace dell’ incli- 
to suo Patriarca , investito di spirito lutto serafico, e que- 
sto , Egli disse , è quello , che io desidero con tutta la 
veemenza del mio cuore; hoc est,quod cupio, hoc quod lo/is 
praecordiis concupisco (4.). E pare che col Tasso gl’ in- 
spirasse il migliore , ed il più franco coraggio (5). 

Laonde il Padre Guardiano della Rabita Giovauui Perez 
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ascoltò , comprese , credette , e a un tempo incoraggiò , e 
con convinzione quasi sovraumana nei loro famigliari parlari 
pare die gli si facesse a dire : Tu, Cristoforo Colombo, 
genio stragrande , e potentissimo del nostro secolo , e del 
mondo , non sia mai che resilisca dal tuo piano , il quale 
quanto è sterminalo , tanto è fondato sopra sodi , anzi in* 
crollatili principi della scienza , sopra ragioni invincibili di 
Cosmogonìa , cui non solo non potranno attentare tutte le 
università , le accademie , i collegi , i circoli dei letterali 
dei mondo , ma non avranno forza , ed intelletto neppure 
a bilicarle : opera con coraggio intrepilo , paro al tuo 
genio inarrivabile ; chè l’elfello del ritrovo di altre terre di 
là del mnre tenebroso segue la natura delle fecondissime , 
inconcusse premesse, La Scoperta di nuove terre da accre- 
scersi al patrimonio della chiesa cattolica con nuovi mortali 
da chiamarsi alla cognizione di G. C. è immancabile. Della 
scienza sublime , di cui vai adorno sii sigoore magnanimo, 
invitto , operoso : essa non potrà oscurarsi punto da lutti gli 
scienziati del mondo , ed il buon successo dell’ impresa , 
che io or vedo , dichiarerà confusi quanti talenti si fa- 
cessero farli nelle università , nei collegi , nelle accade- 
mie : sii nel volerne I’ attuazione , come sei smisurato nel 
genio . grande , costante invincibile , ohe io nel ramo 
scientifico li sarò colonna erculea , ed anche nella mia po- 
vertà di frale (Minore sarò sempre con leco , e adopererò 
lutto me per renderli piana , o meno spinosa la strada per 
giungere all’ udienza di Sua Maestà Isabella, In liegma cat- 
tolica di Cnstiglia. 

Il giudizio è pronunziato a Colombo dal Guardiano della 
Ilabita p, Giovanni Perez per piena cognizione di causa , 
il coraggio è infuso per convincimento senza veruno inte- 
resse , ma per amore della vera scienza, e per onorare più 
il Creatore. E Cristoforo Colombo è incorato nei suoi pro- 
positi ; egli è tuli’ altro, è fuori di ambagi, nelle quali quel 
cuore spaziosissimo era sialo gettato dallo sconfortamento 
degli uomini , e non aveva nel mondo, eccetto il Guardia- 
no della Ilabita , chi I’ assomigliasse ; ad incoraggiamenti 
sì sonori , si autentici quel cuore smisurato , ma vili- 
peso dai Settati di Genova , di Venezia , e dal consi- 
glio di Lisbona , è ringiovinilo nei suoi principi solo da un 
povero frate Minore p. Giovanni Perez de Marchena , solo 
ila lui è confermato uella sua scienza , da lui è assicurato 
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del risultato Immancabile , e traluCo dallo splendore, e vivi- 
ficante chiarore della vasta sua scienza , che solo un Cristo* 
foro ('«lombo comprende identica con la propria la scienza 
di Perez, e ne gioisce : sgombra ogni benché minima equi- 
vocazione del suo cuore , e ne addiviene Gigante : e solo 
dal Francescano p. Perez, è fiduciato di conseguire l’udien- 
za dai Sovrani cattolici , onde presentar loro per I’ effetto 
lo sterminato progetto di correre i mari , domarli , o diri- 
gerli , giungere sino all’ altro Emisfero , ed ivi far cono- 
scere Gesù Cristo , e questo Crocefisso , da cui soltanto è 
salute. 

Tre verità imprime il p, Perez nell’ immenso petto di Cri- 
stoforo Colombo ; la prima, la sicurezza, e con essa rassoda 
nell’ intelletto di lui la ragionevolezza del suo propello , ed 
egli ne addiviene atleta* Si ferma inconcusso in questo ras- 
sodamento e rimane immobile a tutte le contrarie.» , ed o* 
hiezinni , come scoglio ben radicato , su cui si rompouo si 
tumescenli flutti « ma non mai possono smuoverlo! La se- 
conda, la indetinibilità , e con essa lo assicura di non poter 
venire affatto meno la riuscita della scoperta , e se ne fa 
sempre più fervente , ed anzioso di venire all atto per vedere 
conosciuto, benedetto, ed adoralo il Nome santissimo di G< C. 
da’ mortali, che vivono nelle terre oltre gl’immensi mari. La 
terza , 1’ assistenza e con essa gli olire a guarentigia lutti 
i suoi rapporti presso la corte per essere introdotto a Piedi 
del Trono di Spagna; e Colombo or si sente non che libero, ma 
sollevato dal pensiero opprimente un povero straniero , che 
senza valido appoggio è nel bujo per eccedere al Trono. 
Onesto innesto di scienza , e di povertà si compiva tra i 
due Sommi nel Convento della Rabila e ne prediceva , e ne 
ottenne glorioso trionfo. Ura si compie un altro innesto 
spirituale delle anime nel santuario delle loro coscienze: che il 
p. Perez così si fa a dire a Colombo : che siccome sono falli 
comuni i principi della scienza , e le nobili conseguenze, così 
addivengano comuni negli alti di religione, e di pietà verso Dio. 
Questa inspirazione scesa ragio divino , in quell anima grande, 
tutta la investì , ed elevò al di sopra degli uomini. Cristo- 
foro accoglie la parola evangelica del p. Perez come dono 
singolare del cielo; e sotto la direzione di questo Veneran- 
do , il gran Cristoforo Colombo tutto s’ immerge nei sinceri 
alti di religione verso Dio Redentore , nobilita 1’ anima sua 
di superne inspirazioni per renderla sempre più capace di 
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maggiori ascensioni , e ad avere anche un segno esterno 
della comunione di pietà col p. Perez , egli si fa uno con 
lui , veste la corazza serafica, la lana , e la fune , e se ne 
fa scudo ; informa l’ anima sua delle pratiche religiose della 
Regola di penitenza , e se ne fa mezzi a perfezione del 
cuore. Fa oggetto di sua divozione, e pietà il tenore di vita 
dei Fratelli della penitenza del Terzo Ordine del p. s. Fran- 
cesco , e si costituisce vero figlio di questo eccelso Patri- 
arca , proponendosi di essere uno col Guardiano della Ka- 
bita per emulazione di virtù teologiche , come si sono scon- 
trali uno per virtù , e scienza cosmologica ; indossane le 
divise, e le cinge di corda , si munisce di Breviario , e ad- 
diviene uno dei più illustri figli del ferzo Ordine della Pe- 
nitenza del Patriarca dei poveri ; e sono i due grandi geni 
sposati veri fratelli col vincolo dell’ amore della religione , 
ed amendue questi Eroi sono figli del medesimo Padre sti- 
matizzato , Perez del primo Ordine , Colombo del Terzo 
Ordine: ambo serafici , questi su le onde dell’Oceano, e le 
vince . quegli nel Chiostro, e benedice alle fatiche di lui. 

Questo felice innesto di fratellanza anche religiosa tra 
Perez, e Colombo , tra il primo , ed il terzo Ordine getta le 
fondamenta alla compiuta verificazione di una celeste visio- 
ne , che nel p. s. Francesco vide il sesto dei suoi primi 
Discepoli, b Silvestro di Asisi. Egli scorgeva nel Padre, che 
gli usciva dalla bocca una croce d’oro, in faccia di cui 
un orribile Dragone fugiva , annunzio della divina parola, 
di cui ebbe missione da Dio. L’ asta verticale di questa 
Croce toccava i cieli , e le due aste orizontali si stende- 
vano sino ai confini del mondo (6). In questa celeste 
visione è edombrata la scoperta dell’ America ; e nel Con- 
vento Francescano della Rubila s’ inizia , si discute , si 
approva , si decide. Due dei tre grandi ordini del Patriar- 
ca di Asisi, il primo nella persona del p. Perez , il terzo 
in quella di Colombo , scendono nella arena della conoscen- 
za del mondo , ne veggono intuitivamente i misteri , il ma- 
re , ed i suoi seni, e gli vortici orribili, e trovano modo di 
passarvi, correndone gl’immensi spazi, senza tema di ri- 
manerne vittime : s’ immedesimano I’ uno nella vastità della 
scienza dell’ altro. Il 'ferzo Ordine in Colombo inventò , e 
trovò i principi della scienza ; il Primo Ordine in Perez , 
li verifica, e li conferma: il Terzo prevede la gloria che ne 
torna a Dio , il dominio alla Chiesa , la salute alle anime: 
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il primo gl’infonde vita, e tutta l’energia di una vita attivissima: 
il terzo espone le relazioni delle conseguenze con le premesse 
dei principi; il primo ne vede il legittimo nesso, ed incoraggia: 
il terzo pone le sue fatiche, i suoi sudori, i suoi stenti, ed espo- 
ne la vita puranche ; il primo lo accompagna ed avvalora con 
ugual scienza, con le sue preghiere, con le sue aderenze, con le 
sue benedizioni. Nella Babita con queste disposizioni, Colombo 
a rendersi sempre più degno dell’ opera del Signore, arric- 
chiva la sua intelligenza della lettura delle divine scritture , 
dei commentatori delle medesime : ivi nella sua calma, nella 
religiosa solitudine in consorzio col p. Perez, alle cognizioni che 
possedeva di s. Agostino , di s. Ambrogio , di s. Isidoro , 
di Scoto, di Niccola Lirano , faceva tesoro dell’angelico Dot- 
tore s. Tommaso , e del Dottor serafico s. Bonaventura , 
onde trovarsi ad un tempo chiaro nell’ intelletto , e com- 
punto nel cuore , che sono i mirabili effetti della dottrina 
di s. Bonaventura. Ivi I’ Eroe cristiano sempre mai fruttifi- 
cava il cuor suo non altrimenti che i religiosi a rendere prezio- 
sa la sua occupazione alla lode del Nome santissimo di Dio, nel 
coro a cantare l’oflìcio divino, a meditare gl’ineffabili misteri 
nella continua assistenza all’incruentoSacrifìcio, elevando il cuor Vi- 
sito a vivi ringraziamenti all’ infinito amore di Dio di esser- 
si ivi lasciato a noi io anima, corpo, sangue e divinità. Nella 
Babita sotto l’infallibile potere delle sante chiavi come confesso- 
re nel petto del p. Perez purgava allo spessissimo l'anima sua nel 
Sacramento della penitenza, e corroborava con somma edifi- 
cazione dei medesimi religiosi l’anima sua delle carni divine 
deli’ immacolato Agnello , di tal chè la sua conversazione 
nella Rabila appariva più coi celesti , che con gli umani. 

La maggior veemenza però del suo spirito per l’effettuazione 
della grande opera , gli si comunicava dalla Madre di Dio, 
sotto il titolo di s. Maria della Babita , ove abitava. 

È egli ricevuto come verità cattolica che non si conce- 
dono qui giù le grazie se non per Maria, e solo per Maria, 
la Madre di Gesù. Or riportasi nelle croniche del nostro Or- 
dine, dal p. Gonzaga, che viaggiando per quel mare, su cui 
sovrasta la costa della Babita, come si è discorso, un Negozian- 
te inglese, sovraggiuntagli violentissima tempesta a veduta di 
questo elevato Santuario, perdettero il capitano, e la ciurma o- 
gni speranza di andarne salvi; sebbene tutta mettessero in ener- 
gica attività la perizia di mare, che in tale infortunio ninno 
risparmia , e a traverso delle loro forze , e gravi fatiche , 
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si ferocemente iufuriava la tempesta , che fatti in fine ac- 
corti , e certi dalle voragini spalancale dell’ infido elenien* 
to , di non essere esenti dall’ andar perduti , perchè ogni 
soccorso umano è inefficace: si rivolse il capitano all’ aiuto 
del cielo. Conservava egli a bordo un’ immagine della Ma- 
dre di Dio , Stella del mare , e con quanta potè di viva 
fede scosse , ed accese di santo entusiasmo , la sua ciurma, 
di ricorrere alla divina Madre pel soccorso in quella comu- 
ne inevitabile sventura: ma quanta mai adoperassero di igenza, 
ricerche , ed accortezza in quel terrore di calare a fondo Ira 
gl’ immensi vortici del mare , fatto inesorabile , ed indoma- 
bile dalla veemenza dei verni , non fu possibile ritrovarlo; 
intanto nell’agonia di morte degl’ infelici , e nel dolore di 
non aver trovata la Stella di salute , i venti imperversaro- 
no sempre più gagliardi , e la notte soprnggiunse ; il peri- 
colo di andar tulli perduti sbalzati, e ricoperti dalle onde era 
prossimo, ed inevitabile: quando nel bujo della notte , nella 
tetra oscurità ; in mezzo ad un mare lutto sconvolto allar- 
gando ad ogni momento il suo abisso per ingejare quei 
miseri desolati , comparisce un lume dalla direzione del- 
la II abita ; l’accorto nocchiero come inspiralo volge to- 
sto verso quel punto la prora , e la nave come che battu- 
ta da lutti i lati dalla furia dei cavalloni , fa con indici- 
bile velocità la sua rotta , e si trova in una baja sicuris- 
sima alle coste immediate della itabila : ivi gettasi l’àncora , 
il capiiauo c la ciurma sono salvi , la notte riposano tran- 
quillamente. Al primo farsi giorno il di seguente ; il capi- 
tano con le sue genti , per render grazie al Signore del 
pericolo di morte, da cui erano campati, prendono pratica, e 
volgono verso quel silo , donde era loro apparso il Lume Li- 
beratore. Dopo erta tortuosa salila per viali disastrosi , ed 
ncerti scorgono la Uabila, ivi eutrauo con quanta divozione 
potettero; e con gioia , maraviglia , e stupore trovano quel 
loro quadro della Madre di Dio su di un poggio della Chie- 
sa , quella immagine islessa , che non potettero rinvenire a 
bordo sul tirare orribile della fiera tempesta : non è a poter 
ridire lo stupore, la maraviglia, la tenerezza, i singulti, le lagri- 
me di riconoscenza , di gratitudine , e di ringraziamento di 
quegl’infelici verso la Madre di Dio loro Salvatrice ! Il mer- 
cadanle inglese veramente corrispose ai benefici della divina 
Madre, figli, cui apparteneva il quadro, non seppe più 
distaccarsene, vendette tutta la sua mercanzia , c risolvette 
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di rimanere ivi, come rimase con la santa immagine della 
Madre di Dio , e con abito di Eremita vi stiede il resto 
della sua vita in somma povertà, in perpetua orazione, e 
concimò ivi i giorni di sua pellegrinazione in fama di gran 
santità. 

l utti i grandi geni del crislianesmo dediti a promuo- 
vere la gloria di G. C. sono stali sempre mai favoriti , ed 
assistiti dalla Madre di Dio in modo particolare , e per essa 
sono sempre rimasti coronali i loro disegni. Cristoforo Co- 
lombo nella sua scoperta ebbe a scopo principalissimo lo 
spandere la cognizione del Figliuolo di Dio , non pure tra 
le Nazioni, che non peranco conoscevano la vera luce della 
giustizia , ma inoltre tra coloro > che non si conoscevano, 
e solo la gran mente di Cristoforo Colombo argomentava 
certezza dell'esistenza di loro. L’opera di lui era gigantesca, 
sorprendente , circondata di pericoli di terra , di mare, di 
veuti , di aria ; vulnerata di difficoltà di ogni genere: dif- 
Jicollà di diffidenza in coloro , che soli potevano sommini- 
strare mezzi atti, e necessari: difficoltà nella Palestra scien- 
tifica delle università , e dei circoli dei letterali,! quali non 
arrossivano di chiamare quella gran mente al l’abiettiludine, allo 
scherno , alla stravaganza , alle beffe degli uomini di ogni 
celo; difficoltà, ch’eccitavano seri timori negli uomini me- 
desimi di mare , che dovevano manovrare sotto l’ inspira- 
zione , e dilezione del grande Invenlore. 

A vincere , o a dissipare almeno quanto inframmetteva 
1’ inferno ad opera sì straordinaria , da cui vedeva le sue 
sconfitte e ritratte quelle anime dalla sua tirannia , faceva 
d’ uopo di una grazia celeste anche straordinaria ; e Dio 
glie la concesse per le mani immacolate di Colei , che fin 
da quando I’ Eterno lassù stabiliva I’ aere , e ^sospendeva lo 
sorgenti delle acque , perché non oltrepassassero i limili lo- 
ro ( 1 ): fin da quando 1’ Onnipotente misurava nel suo pu- 
gno le acque , e pesava i cieli nella prima distesa , e con 
tre dita sosteneva la macchina della terra, e scandagliava i 
monti, e metteva in bilancia le colline (8)^ Ella fa gran Madre, 
Vergine Immacolata teneva , e tiene le chiavi dei tesori 
inesauribili dell’onnipotenza delfEterno. Ecco perciò rinneffa- 
bile Providenza divina guida , essa stessa, Colombo col pic- 
colo Diego per vie incerle , e tortuose , che sembravano 
immettersi in un ineslrigabi'e laberinlo , e lo conduce alla 
Uabita , al luogo prediletto di Maria , la Madre di Gesù , 
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dove dalle furie dell’ Oceano erasi situata in posto eminente. 
Sella del mare, guida ed inspiratrice dei naviganti, ad as- 
sicurare il gran Colombo per io mezzo della vasta scienza 
del Francescano p. Perez della certezza inconcussa dei suoi 
principi su la scoperta, dell’eseguibile attuazione, e della spe- 
ranza di aver accesso ai Sovrani cattolici: e fatto già Eroe 
Colombo dalle potenti ineluttabili ragioni del p. Perez.- Egli 
mette in dimenticanza il mondo , e come estatico alla pre- 
videnza della salvezza degl’ infelici , s’ occupa solo a pre- 
pararsi agii atti di pietà , alle meditazioni più profonde 
dei divini misteri, della gloria , che ridonda al divia Reden- 
tore , ed alla Madre sua Immacolata : egli tutto apre , e 
spande il cuor suo avanti di quella sacra immagine , la fre- 
quenza degli alti religiosi: il sacramento della Penitenza col 
suo p. Perez 1’ occupa di continuo , 1’ assiduità a cibarsi 
delle carni divine dell’Immacolato Agnello lo infuoca , le pro- 
lungate orazioni , preghiere e meditazioni lo deliziano : e la 
medesima Madre Divina gli fa da Maestra , gl’inspira eroici 
consigli ; e Colombo coglie atlantiche risoluzioni , si vede 
aperta illimitatamente l’ intelligenza alla persuasione della 
• sicurezza della scienza Cosmologica pronunziatagli , e definita 
dal p. Guardiano della Rabita , e la Madre di Dio con le 
celesti inspirazioni lo inslruisce, che tutti supererà i pericoli 
delle infuriate tempeste dell’ abisso del mare che sarebbe per 
valicare ; mostragli la sua salvezza dalle voragini del- 
1’ Oceano : ivi prostrato innanzi alla sua sacra immagine, 
Ella , la divina Madre imprime alla mente di lui quale a 
divoto discepolo , la virtù della longanimità ad attendere 
con eroica costanza i mezzi di trasporto , e I* assenso dei 
Sovrani cattolici ; faceva possente I’ anima di lui d’ invitta 
pazienza a sostenere tutti i travagli , le contrarietà, e le in- 
gratitudini ; infondeva in quel cuore la cristiana sublime 
rassegnazione a tollerare ogni malattia di corpo ; la genero- 
sità ammirabile a perdonare le offese, gl’ insulti , ed anche 
gli attentati alla sua vita preziosa. 

Qui , nella Rabita la divina Madre forma il cuore di Co- 
lombo, secondo la norma evangelica del figlio suo divino. Qui 
da questa Regina del cielo inspiratrice di pensieri salutari e di 
virtù eroiche apparava Colombo la scienza del consiglio , 
della prudenza , della discrezione , della carità. Da questa 
celeste scuola riporta elevatezza di spirilo , grandezza di 
cuore, rilucente di sapienza , di pietà , di fortezza , di n- 


iy Googte 



— 21 — 

more , quali mezzi intermedi alla riuscita dell’ ammirabile 
scoperta. Queste illustrazioni si oltre sublimarono 1 intelli- 
genza di Colombo , che potè di leggieri formarsi quell alto 
criterio , di non si poter il suo disegno raggiuguere punto 
senza di uno stragrande , e continuo combattimento contro 
tutte le passioni de’mortali, contro tutte le gelosie, le ambizioni, 
e mal pensamento, che il suo concetto , e le sue operazioni 
avrebbero eccitalo nei diversi uomini : quivi nella sua so- 
litudine con l’orazione, con la preghiera, ed il cibo dei 
forti sotto l’inspirazione della Stella del mare s. Maria della 
Rubila a tutto si preparò. Tulle le virtù le più purgate di 
fede , di speranza , di carità piombarono iu quel cuore , 
addivenuto già capace , per quanto lo comporla un morta- 
le , di tulle le possibili nscenzioni di perfetto cristiano : e 
già si esibiva, nonio volendo, esempio delle più edificanti 
operazioni anche al cospetto di quei penitenti figli serafici 
del primo Ordine. In tal foggia rinnovalo Colombo lo spirilo 
Cristiano , e fatto tutto simile agli Ecclesiastici , e re igiosi 
per la forma , e tenore di vita del Terzo Ordine del p. 
s. Francesco sotto la direzione spirituale del p. Giovanni 
Perez , cui come si è detto , affidava gli arcani di sua co- 
scienza , che egli ritenne sempre custodito , anzi perlezio- 
nandolo col continuo esercizio sino a che la sua bell anima 
si divise dal corpo : egli viveva tranquillo , ma la sua 
mente era coi celesti , alla cui unione aspirava con le ani- 
me , che acquistava a G. C. . 

Illuminato , ed irradiato di tali superni folgori pel lungo 
fratto della preghiera , e dimora nella Rubila sotto 1 inspi- 
razione di Maria , e la direzione spirituale del p. l’crez, e 
tutta disposta quell’ anima fervente a stendere la gloria, e 
annunziare 1’ esaltazione di Gesù Cristo coi sacrific o puran- 
chc cit-lla sua vita: ode dal sincero suo amico il guardia- 
no, di esser colto già il tempo di trattare coi Sovrani cat- 
tolici di Spagna. Colombo tutto si accende per compiere 
questo vuoto del suo cuore ; intanto non ha mezzi per met- 
tersi in viaggio assai lungo , e per giungere al 'I rimo dei 
Sovrani: a ciò tosto pensa ed accorre il p. I ercz. Egli con 
quei mezzi immancabili deila Previdenza , che è il patrimo- 
nio dei Serafici , con la limosina , gli procurò del denaro 
per intraprendere il viaggio. Ma il piccolo Diego, mie era 
la tenerezza di Colombo , I’ età di lui che poteva esse io 
di ritardo all’ opera/ oui del Polire , e la necessità di farlo 
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inslruìre , ed educare , era un grave , e molesto pensiero 
per Cristoforo Colombo. 

Ma viva Dio. Il Patriarca dei poveri s. Francesco a lutto 
rimedia: il Guardiano della liabita era sempre presto a ri- 
muovere ogni ostacolo alle operazioni di Colombo. Egli non solo 
allievo , ma sgomberò da quella gran testa ogni imbarazzo 
pel figlio : ei medesimo assunse la cura di ritenere, ed edu- 
care nella liabita il piccolo Diego. Di che si vide soddisfatto 
Colombo oltre ogni credere. Quindi proveduto di mezzi di 
viaggio , e rimasta la cura del suo lfimbo al miglior amico , 
che avesse nel mondo , religioso di specchiate virtù e di emi- 
nente scienza : il Guardiano medesimo , che già era stato 
Confessore d’ Isabella la Regina cattolica , e solo stimò di 
ritirarsi dalla corte per vivere a norma della sua professione 
francescana nella vera umiltà di cuore nel Conveulo di s. Ma- 
ria della liabita, lo accommiatava, dandogli a scorta per aver 
accesso alla Corte , sue lettere Commendatizie pel Priore di 
Prato , Confessore attuale della Regina , onde il suo amico 
Colombo per lo mezzo di chi gli era successo a Confessore 
della liegiua , fosse introdotto all’ udienza dei Sovrani. In 
tal modo Cristoforo Colombo con un corredo serafico per 
sopperire ai bisogni della vita nel viaggio , con una com- 
mendatizia , che secondo tutte le convenienze avrebbe dovuto 
certamente aprir sollecita la strada alla presenza dei Monarchi, 
partì alla volta di Cordova. Ma se lutto gli riuscì a seconda, non 
così la commendatizia pel Priore di Prato Vescovo d’Avila, Fer- 
dinando di Talavera.Edòbena ritenersi, che non per mancare di 
convenienza, elle si doveva al p. Perez , ma piuttosto per quelle 
riserve, che sogliono i cortigiani usare per quei riguardi uma- 
ni, che non fanno considerare il vero merito delle notabilità le 
più rispettatoli del mondo , quale era conspicua sopra tutte 
in Colombo. Esso finalmente stanco della freddezza del Priora 
di Prato , a non consumare tra le angustie e I’ avvilimento 
il teiupcr prezioso , risolvette di dirigere una recisa supplica 
alle Maestà loro Ferdinando di Aragona , ed Isabella di Ca- 
stiglia , esponendo chiaramente In scopo della chiesta udienza: 
ma a tale istanza uon si ebbe provvedimento , c Cristoforo 
Colombo languiva , e si esercitava eroicamente nella virtù 
della longanimità , di cui erasi fatto ragione nella liabita. 
Se non che dopo lungo penare , Irovò benigno accesso 
presso l’antico ISunzio Apostolico in quella Corte Mr. Ge- 
rardiui , il quatte ebbe benignità per Ini di far conoscere 
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('nomo straordinario al gran Cardinale di Spagna Emo. Gon- 
cales de Mendoza , potentissimo presso In Corte : ed a mal- 
grado della povertà delle vesti del più degno postolanle dcl- 
r universo con tuono grande, dignitoso , e maestoso , di cui 
può prevalersi chi è spedilo Signore della messe , che trat- 
ta , senza teina dell’opposto, e di poter dechinare in av- 
vilimento , si fece innanzi ai Sovrani. 

Egli comparve l’angelo della persuasione; e la piacevolezza 
del suo volto , fa grazia austera , che si tramutava in som- 
ma dignità , la nobile famigliarità del suo dire , richiama- 
rono tutto l’impegno, l’attenzione e la piacevole ammira- 
zione dei Sovrani. E nello intendere specialmente da quello 
pronto, spedilo , e candito labbro la santità dello scopo , la 
principale cioè essere la glorificazione del divin Redentore , il 
portare il vangelo, e la civilizzazione cristiana a contrade reiuo- 
4issime: madie non si potendo effettuare, che con mezzi sovra- 
ni ; concorrendovi le loro Maestà , sarebbe il prepararsi un 
nome imperituro in questo mondo t ed ima gloria immor- 
tale nell’ eternità. La Regina comprese i pensieri di Colombo 
comunicati con parole di carità apparata avanti l’ immagine 
di s. Maria della Rabila : che se uno era del suo secolo, e 
del mondo un Cristoforo Colombo , di cui non per anco è 
comparso il secondo ; una pure era la gloria di tutti i Tro- 
ni del mondo sola un’ Isabella , la Uegina cattolica di Spa- 
gna: il cui real sangue scorgiamo circolar limpido nelle vene 
di un Eccelso Ekede per grandezza di animo , per fortez- 
za, per religione pura, e per sapienza in quel Grande , che 
regge i nostri destini ; i destini di un floridissimo Regno : 
Ferdinando il. che Dio conservi all’età dei Patriarchi per 
la felicità dei suoi popoli. Quell’ augusta Regina preso, non 
ostante straniero, alto interesse di questo genio concepì , an- 
che in quel povero corredo di arnesi, di Lui benevole sti- 
ma , schietta fiducia , non disgiunta da aito rispetto. Inten- 
dendo però i Sovrani , specialmente Ferdinando Re di Arago- 
na, di partire il vasto progetto di Colombo da principi cosmo- 
logici, sebbene molto si dilettassero amendue dei parlari di lui; 
pure vollero sentire il giudizio di una giunta di scienziati , 
e siccome soggiornava allora la Corte in Salamanca, la com- 
missione fu scelta in quella celebratissima università per 
pronunziare giudizio su la proposta di Colombo , e fu fa- 
talmente eletto a presidente dell’ unione il Priore di Prato, 
mal prevenuto della futura scoperta di Colombo. E sebbene 
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fossero nella Commissione degli uomini intelligenti della 
scienza , il maggior numero però procedeva con principi 
opposti , e la prevenzione del Presidente aveva preoccupala 
la monle dei giudici , tra’ quali non venne invitalo l’unico, 
che era nella Spagna competente , che slava a livello emi- 
nentemente con la scienza colmografica di Colombo , il più 
volle immillala Francescano p. Giovanni Perez , ed il ne- 
goziante <li Perle Jaime Ferrer di Burgos , che in quel 
tempo rilrovavasi nel Cairo , o in Damasco nel suo (radico 
di Pietre preziose. 

Dopo tanti stenti finalmente , tante consultazioni , tanti 
andirivieni , e rigiri si venne come ad una publica Tesi : 
se era approvabile dalla Commissione , che pel gran con- 
corso doveva dirsi , approvabile dall’ università di Salatn. lu- 
ca, il progetto di Colombo. Colombo doveva comparirvi a soste- 
nere, e difendere il suo assunto. Egli vi si presentò tutto tran- 
quillo , tulio sereno, tutto fiducialo nell’assistenza de! cielo. 
Quei Dottori , quanti orano, slanciarono a diritto , ed a ro- 
vescio quante obiezioni potessero ferire la scienza di Colom- 
bo. Era come un nembo furioso di accozzale dillicollà per 
svellere i principi scenlifici di Colombo: ma comparve Co- 
lombo angelo illuminatore, e rischiaralore dei misteri della 
natura nella Salamanca per difendere la propagazione , del 
Nome SSmo. di Gesù , e la sua gloria da stendersi in terre 
sconosciute oltre mari immensi , non altrimenti , che P al- 
tro insigne Francescano Giovanni Duns Scoto nella Sorbona 
a difendere I’ innocenza verginale di Maria SSma. ; come 

Z uesli rispose a duecento argomenti contrari, cosi il gran 
olombo a tutti quei Dottori opponenti rispose con quella 
aggiustatezza , e cognizioni cosmologiche , che emergevano 
dalla natura della quistione : questi tulli fece scomparire nel 
suo argomento Colombo di portare cioè in sino ai confini del 
mondo la cognizione , e 1’ adorazione di Gesù Cristo, come 
quegli sventò le due cento opposizioni per imprimere nella 
mente di lutto il mondo la Concezione Immacolata di Maria, 
Cristoforo sciolse tutte le difficoltà anche quelle, che si deduce- 
vano con poco criterio dalle sacre scritture , dileguò tutti ì 
dubbi, chiari ogni equivoco , e solo potettero rimanere o 
prime, e i secondi in quelle menti dell' assemblea , che e 
poco intendevano , o erano aliene dal penetrare le sode , e 
brillanti ragioni di Colombo. Egli trionfò , e fu Signore 
della sua Tesi di potersi propagare il vangelo a gente da 
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scoprirsi nell’ altra parte dell’ Orbe , e annunziarsi a quei 
mortali la conoscenza del Verbo incarnato , e la salute spi- 
rituale a milioni di uomini , che giacevano e sarebbero gia- 
ciuti nell' ombra della morte ; come trionfò , e fu Signore 
della Sua nella Sorbona il grande Scoto ; ed il mondo ri- 
mase attonito, ed ammiratore dell’ uno e dell’altro nella ve- 
rifica dell’evento : che vide realmente il mondo la scoperta 
delle americhe , e la Croce di G. G. inalberata , ed ado- 
rata per Colombo in tutte le terre , che scopri : e venerò 
con pia credenza , e con magnifiche solennità la Tesi so- 
stenuta dal sottilissimo Dottor Scoto ; c poscia con gioia 
sovraumana adorò di fede il profondo mistero quando nel 1854. 
parlò e deiini il Valicano. E cosi un figlio di Francesco 
del primo Ordine riportò vittoria su I’ immacolato concepi- 
mento della Madre di Dio , Maria Santissima ; un figlio di 
Francesco del 'l’erzo Ordine colse il trionfo su la scienza ine- 
luttabile di scoprire il nuovo mondo , portarvi , c farvi ado- 
rare il Nome , e la gloria del Figlio divino di Maria, Gesù 
Cristo. Conciosiachè , se in Majorica, isole Baleari un altro in- 
signe Campione, il Martire b. Raimondo Lullo inslituì la Scuo- 
la Lullinna pei serafici missionari nelle scienze, e nelle lin- 
gue , e si disse nel Concilio di Vienna da Clemente V. Scuola, 
Collegio , Università Francescana , perchè ilaimondo Lullo 
che la inslituì, era figlio del Terzo Ordine del p. s. Fran- 
cesco : il trionfo che finalmente riportò Colombo di aseguire 
la sua scoperta dell’america, deve del pari dirsi francescano, 
perchè come Lullo , così Colombo avea già dato l’ illustre 
suo nome al Terzo Ordine della Penitenza nel Conven- 
to della Rabita per mano del Guardiano P. Giovanni Perez: 
e come il martire di sangue il b. Lullo , così il martire di 
desiderio Cristoforo Colombo , ne conduceva religiosamente 
la vita per le insegne, per la morale, e pel cuore nell’os- 
servanza perfetta della Regola. E tanto più siamo indotti a 
questa naturale deduzione, che Colombo, grande nell’intel- 
ligenza dei principi della sua scoperta, e sempre grande nel 
coraggio , e nella persuasione delle sue concepule inven- 
zioni, dopo però inteso su la sua scienza il gran Francesca- 
no nella Rabita , sebbene malappreso per lo innante da tutti 
ì suoi contemporanei ; ora è addivenuto nell’ università di 
Salamanca un Nestore , un Gigante, uno Atleta inespugna- 
bile senza apprensione punto dell’ opposto , giusta le assi- 
curazioni dei p. Perez del primo Ordine serafico. La Sco- 
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perla dunque di Comlobo è Francescana , perchè Colombo 
era un Francescano per la professione del Terzo Online , 
come era il Martire i>. Raimondo Lullo : deve dirsi Fran- 
cescana per la definita sicurezza della scienza dei principi, 
secondo l’applicazione dei quali, senza la tema di fallire do- 
veva compiersi dal medesimo Colombo , perchè un France- 
scano del primo Ordine Giovanni Perez , ne comprese tutta 
quanta la latitudine, la sublimità, e la profondità. Gl’ in- 
spirò tutta la fermezza del suo sapere , e con questo giu- 
dizio irreformabiie del p. Perez, rifulse nell’ Assemblea di 
Salatnanca intrepido , invincibile, maestro della scienza del 
mondo : qui egli dichiarò irrefragabilinenle la vera, e do- 
vuta figura delia terra , quella appunto , che le diede il 
Crealore : qui discorse della vastità dei mari , e dei suoi 
confini : qui si mostrò nella scienza , quale con I’ applica- 
zione di essa addivenne il Rivelatore del nuovo Mondo, che 
dava ad intendere quasi lo vedesse con la sua intuizione. 

I suoi ragionamenti profondissimi intanto , se alquanti 
dell’assemblea nou giungevano ad intendere , i Padri però 
dell’insigne Ordine dei Predicatori, sempre chiari in ogni 
ramo di sapere, De comprendevano la ragionevolezza, c non 
mancavano altri , che facessero senno alla colluvie dei ra- 
ziocini di Colombo , i quali ne fecero quella stima , che si 
conveniva a Difensore sì sublime, e propagarono , e resero 
tanto illustre questo scentifico arringo, che presso tutti sì 
dentro le Spagne, che per l’intera Furopa acquistò Colom- 
bo una rinomanza degna de’ suoi talenti. La qualità della 
commissione adunque era per l’esimio Difensore, la quan- 
tità però dei giudici non così ; chè sebbene non si redi- 
gesse atto di questa solenne deputazione cosmologica , si 
venne ciò non ostante alla conclusione verbale , e a voce 
unanime non si ammisse il progetto; altri, salvo gl’intel- 
ligenti t lo dissero immaginario, altri perchè impraticabile, 
e tutti convennero alla disapprovazione per aderire al Pre- 
sidente , il quale si mostrò opposto a Colombo , prima di 
sentirne la gran sapienza , forse l’avversione del Presidente 
era effetto delle insinuazioni altrui. La Corte , che atten- 
deva la redazione dell’alto della commissione, non inai l’eb- 
be, e partì da Salamanca per l’Andalusia. Ma il grido gran- 
de , che dovunque era giunto del valore sommo di Colombo, 
eccitò ancora nella Corte un certo desiderio, e genio di sen- 
tirlo ancora una volta parlare, per lo che spesso era invitalo 
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alla loro presenza, e lo sentivano con vero trasporlo, e soddi- 
sfnzione : c non ostante, che anche i Padri di s. Domenico, 
il [Nunzio Apostolico attuale, l’ex Nunzio Gerardini, e non 
altri pochi tacessero peduccino all' impresa di Colombo , e 
si studiassero di far giungere anche le loro voci al Tro- 
no ; pure non sapeva determinarsi la Regina a provedere 
di mezzi il progetto; c la riteneva l’aver udita l'unanime 
negativa pronunziala, come sopra, dalla commissione in 
Salainanca. 

Il ritardo dell’assenso della Regina era un languire estre- 
mamente per Colombo, come che nella virtù della longani- 
mità non mai mancasse di fiducia in Dio, e nella sua coscien- 
za. Ma a non perdere inutilmente il tempo , che scorreva 
prezioso per la sua età, e a non consumarlo senza eifetto 
nelle sale, ed anticamere; sen vola al suo vero Amico nella 
ltabila, sen vola all’Angelo suo consolatore, a Ini riservato 
dalla providenza , sen vola al Figlio del Patriarca s. Fran- 
cesco, al p. Giovanni Perez, sicuro di poter per lui compiere 
1’ opera di conseguire il reai assenso della Corte. 

Il Padre Guardiano della llabita al rivedere l’oggetto 
caro del suo cuore, l’uomo straordinario, l’alimento nutri- 
ca toro della sua intelligenza, volle essere ddiiuitivamcnle in- 
formato da quel labbro puro , e candido di lutto 1’ anda- 
mento della Salamanca , e della definitiva decisione di essa: 
di die udita tutta quanta la procedura ; egli risolutamente 
riconfermò Colombo nei suoi inconcussi principi, e nelle sue 
intuizioni , e conchiuse decretoriamenle di non poter altri - 
melile succedere gli assunti scientifici di lui. Pel consenso 
poi della Corte : che egli stesso avrebbe scritto alla Re- 
gina delle Spagne , e che egli portava uua fede viva, anzi 
certezza immancabile , che laddove giuugesse la sua let- 
tera nelle reali mani della Regnante , la sapienza della gran 
Donna non avrebbe esitato a prestare il suo assenso , e som- 
ministrare i suoi mezzi a traverso della decisione dell’ uni- 
vere là della Salaiminca. Tanto è: si scelse a portatore del- 
la leMera chi I’ umiliasse in proprie mani della Regina. A- 
dempiuto fedelmente il mandalo ; la saggia Donna , lesse 
la leitera , la panelrò, e credette all’ antico suo Confessore; 
se non che a persuadersene viemmeglio , in riscontrare al 
p. Guardiano della llabita , ringraziandolo de’ suoi lumi 
comunicatile in quella scritta , e dei sentimenti religiosi , 
clic conobbe tornare a favore della Spagua, gli comaudò , 
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che a vista di quel messaggio si conferisse olla sua pre- 
senza in Granala ; dove si trovava guerreggiando contro i 
inori, e rimaneva acquartierala nella nuova Città di S. he: 
che desse intanto speranza . e confortazione a Cristoforo 
Colombo. ( Non di rado avviene che per non farsi giugue- 
re alle auguste mani dei Reggitori r esposizioni dei sog- 
getti , rimangono assiderate le imprese più vantaggiose , e 
rilevanti). Or la risposta umanissima dell’augusla Donna, e 
1' autorevole suo comando giunse profluvio di consolazioni 
non che al Guardiano ed all’amico Colombo, ma a tutti di 
quella piccola famiglia serafica; che sì fatto trionfo era dive- 
nuto interesse connine dell’Ordine dei Minori , e dell’ ani- 
ma grande di Colombo. Il gran Guardiano si approntava 

£ er la— artenza in ossequio dei comandi della Regina , e 
olomlio medesimo, che ne conosceva il bisogno, si diede 
sollecita cura di chiedere , ed ottenne , in prestilo una mu- 
la per lui : ed instantemenle uscì dalla Rabita di notte coi 
felici auguri della sua famiglia religiosa, e con lagrime di 
tenerezza , e di riconoscenza di Colombo. Giunse con di- 
sastroso viaggio alla sua Regina , che seriamente occupata 
nel campo di Granata , si sarebbe credulo , che non avesse 
a prestargli udienza , ma all’ annunzio del suo antico Con • 
fessore si trovò sollecita ad uJirlo: questa era l’eccelsa , ed 
illustre Isabella , e non il Priore di Prato ! 

Ella sola la Doona sapiente doveva seuza dubbio appro- 
vare il progetto di Colombo , già sfiducialo dalla Giunta 
scientifica di Salamanca. Era dunque necessaria una scien- 
za chiara, una sublime eloquenza , che distruggesse la sfidu- 
cia , e facesse vedere tutta la grandezza , la gloria, e i van- 
taggi , che seco traeva la riuscita : che non era nè imma- 
ginaria, nè ineseguibile: doveva in conseguente la Regina es- 
sere profondamente e potentemente tirata dallo splendore dei 
vero ; e intimamente convinta con sì alle , profonde e lim- 
pide ragioni, che sgombrassero dalla mente sua, e dal cuore 
ogni timore, cd incertezza, e desse l’adesione del cuor suo 
anche nel mezzo del tumulto della guerra, e del tesoro esau- 
sto: e ninno meglio del Guardiano della Rnbita p- Giovan- 
ni Perez , era nella lucida e felicissima portata di esporre 
all’ intelligenza d’isabella la sublimità di Colombo, e l’espose 
con chiarezza e precisione inaudita non solamente i principi 
della scienza cosmologica , c In facilità del successo sono 
del gran Pilota Colombo , ma come a lui solo erano ma- 


Digitìzed by Google 



— aa — 

nifcsle le intime intenzioni e fa predistinazione dell’ uomo 
delia Previdenza ; cosi , che la Previdenza istessa lo man- 
dava alla Regina conte guiderdone delle sue virtù per 
eternarne il nome in questo mondo , e la gloria felice nel- 
l’eternità ; vi riuscì interamente il Piglio del primo Ordine 
del p. s. Francesco , Giovanni Perez. L’ intelligente Isabella 
sen persuase , sen convinse , consenti , e diede la reai sua 
adesione all’ attuazione del progetto. L’ adesione della con- 
vinta Regina era diametralmente opposta al giudizio della 
commissione di Salamanca ; il quale confrontato con le ra- 
gioni polenti del p. Guardiano della Rubila , la mente istes- 
sa illuminala della gran Regina , lo vide si erroneo , che 
quasi palpasse, che poggiava o su la gratuita avversione, o 
su l’ ignoranza : ma il suo tatto finissimo governativo sep- 
pe da maestra trovare modo di conciliare la convinzione 
del son cuore con la politica opinione della Salamaoca. 
Fila sapientemente si giovò degli elogi , che tributava al 
progetto di Coli mbo la parte intelligente della commissió- 
ne , fece solertemente capitale di quegli eminenti soggetti , 
che soli intesero , e penetrarono le sode ragioni di Colom- 
bo nella discussione , tra quali rilucevano i due Gerar- 
diui , il gran Cardinale di Spagna , il grau Professore p. 
Diego Deza dell’Ordine sempre inclito, e sempre sapieule 
dei Predicatori ; di Luiz Santangel , e di qualche altro : e 
ciò per turare la bocca a colai loro , che avesser potuto 
blaterare , che la Regina erasi fatta abbindolare dall’antico 
suo Confessore contro il volo della commissione ; qtiau- 
d’Klla condiscendeva, perchè convinta della scienza eminente 
sopra cui poggiava il progetto , che le umiliava il p. Perez, 
e delle virtù sublimissime , che questi le rivelava di Cri- 
stoforo Colombo , delle rellissiine intenzioni di lui a propa- 
gare la gloria di G. C. c del nome immortale, che torne- 
rebbe all’angusta Regina, nonché della prosperità, di cui 
fiorirebbe la Spagna. Per queste possenti ragioni , secon- 
dando la convinzione del cuor suo reale , erasi talmente 
fermala , e deliberala , che profferì ultroneamente per con- 
vincimento la piena sua adesione , e sotto l’ inspirazio- 
ne della povertà , e della grandezza serafica di scienza ad 
un tempo , si decretò la più grande impresa del mondo , 
l’ attuazione della scoperta delle Indie a traverso di mari 
sterminati, del mare detto tenebroso , a compiersi da Cri- 
stoforo Colombo, secondo il progetto piò ardito , che siasi 
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i lento nel imn lo pr eretto, eh’ coi principi della Co sin o- 
gonin, conformò nella Rubila nll’iiomo più valente deli’uni- 
vvrso. illimlrò, e vide in'uilivamente eseguibile il Guardiano 
p. Giovanni Perez : per la quale convinzione , e reale de- 
cisione, la Sapienza della virtuosissima Regina dispose, e ri- 
mediò alla povertà dell’ uomo della l'rovidenza. Comandò al 
p. Perez, che le inviasse Cristoforo Colombo ; ma onde tale 
personaggio, venerando, maestoso, ed ammirabile si ricopris- 
se di vesti decenti per accedere alla Corte , e si prove- 
desse di una Cavalcatura, ( si misero era lo stalo del graa 
Colombo I ) ordinò di fargli passare in Polos ventimila mara- 
Vedis , e l'Alcalde Diego Prieto con la lettera del p. Gio- 
vanni Perez , ne lece consegna ad Hernandez Gargia , ac- 
ciò li passasse , come adempì, a Cristoforo Colombo. 

Intanto l’opera francescana per la Scoperta delle indie è 
nel suo trionfo; ma essa è pronta a cogliere il suo apogèo, 
e noi l’ammireremo rincora altre volte, quando vittima di pre- 
ghiere pel s io Colombo, e per la sua Regina, appo il Divia 
Redentore, quando pacificatore dei popoli nel Porto di Palos, 
iut. midili a prendere i marinari la rolla pel inare tenebroso, 
cd interminabile, die erano le idee mitologiche, le ubbie che 
allora diminuivano in tutte le menti. Ora abbiamo veduto 
il p. Giovanni Perez Maestro con Colombo nella Rabita, si è 
scorto Difensore dottissimo della scienza di lui, ed Avvocalo 
liticaci simo nella Regia presso la Regina siuo a convincere 
la eccelsa Signora, e riportarne la decretazione ; io omini- -- 
reremo seduto umile nel suo apogèo della vittoria comple- 
ta. Per ora facciamo un momento regreso al gran Pro- 
totipo del nostro argomento, al Figlio del Terzo Ordine del 
p. s. Francesco, che si presenta in Corte ad Isabella, i’augu- 
sln. Andiamo a Colombo. 

Egli s’inviò per la Regina, die trovò immersa nella li- 
berazione di Granala , e già si consegnavano dai mori le 
chiavi della Città ai Sovrani Cattolici ( primo benefìcio dei 
cielo per l'adesione della generosa Regnante a portare oltre 
i mari il sacro vessillo «lolla Croce ! ) In questo frattempo, 
t-d in quello di rendimento di grazie a Dio per la vittoria, 
e per gli altri giorni di festa, l’accorta Regina diede ospite 
Colombo al suo Intorniente generale delle finanze Alonzo di 
(Juiuliinilla , il quale si teneva felice di averlo altra volta in 
sua compagnia. Scorso il termine delle feste pel fausto av- 
venimento , l’uomo grande , impareggiabile , maestoso, 110- 
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bile , e sorprendente adisce la rcal presenza della Donna 
forte, la più sublime, saggia, e la più orrevole del suo Se- 
colo ; al primo scontrarsi i due grandi Esseri s’ intesero 
perfettamente ; il pròno lesse nel cuore della seconda la 

S randezza di animo, la sublimità del cuore, la previdenza, 
elio spirito di lei. La seconda scandagliò la nobiltà del- 
l'uomo straniero , la elevatezza del suo genio , la purezza 
del cuore; il primo vide nella seconda la Donna forte, la 
Donna sapiente , la Donna cattolica , il cui cuore era fatto 
secondo quello che Dio stesso disse dei Principi : per me 
regnano i Regi , e i legislatori ordinano quello, che è giu- 
sto (9): la seconda vide nel primo l'uomo della IVovidenza, 
l’uomo che avnmpava di fuoco celeste per la propagazione 
del Nome SS mo di G. C. e per ingrandire la giurisdizione 
della Chiesa, non che di aumentare milioni di anime alla fe- 
de cattolica, e salvarle pel cielo. 

Si videro a vicenda la Regina , e Colombo , e con una 
segreta comunanza di fede, di genio, e di eroismo si scam- 
biarono, e si approssimarono all’apice della più elevala gran- 
dezza : In Regina a sommeltere anche le sue gioie per dare 
dei mezzi, nd eseguire il progetto straordinario, di cui nvea 
compresa tutta l’ importanza : Colombo ad attuare lutto l’ele- 
vatissimo suo genio a scoprire nuovi popoli , c consacrarsi 
a Dio anche col sacrificio della sua vita per mari, per terre, e 
popoli sconosciuti. Amendue lessero Runa nel cuoi* dell’altro, 
e viceversa, la gloria di G. C. , la propagazione del SS rao 
Nome di lui ; e a cogliere i comuni voti, quella mette a di- 
sposizione i mezzi sovrani , nella convinzione del buon suc- 
cesso compreso in tutta estensione nei suoi principi scenli- 
fici, nelle sue necessarie illazioni, nella felice riuscita, mostra 
dal Francescano p. Perez sino ad essersene risolutamente con- 
vinta , e consolata di aver accettalo il progetto , e decre- 
tala la esecuzione secondo le perfette convinzioni del suo 
cuore: e questi, cioè Colombo adopera tutto so coi talenti, 
col genio , con le fatiche , e con esporre la propria vita 
eziandio. 

Fatta questa chiara , e splendida conoscenza vicendevole 
dei cuori , e delle disposizioni dei medesimi ; si cominciò a 
trattare di condizioni , e di ricompenze : e qui è da av- 
vertire , che 1’ uomo della providenza , il quale si gettava 
ad attuare le sue percezioni su l’oceano con animo gran- 
de , eccessivamente eroico, unico nel rnoudo, proponeva di 
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necessità condizioni proporzionate oll’eslrema sua Fatica per 
corrispondere al fine ultimo , che concepiva di riconquista- 
re il s. Sepolcro di G. G. La Regina grande, essa stessa ne 
vedeva il bello, il magnanimo , il sublime, e intendeva as- 
sai bene la giustizia delle condizioni, come quella generosa 
Gonna Regnante , che per sopperire alla deficienza dell’era- 
rio regio a causa della prossima sostenuta guerra, erosi di po- 
sta ad impiegare le sue gioie : ella non se ne spaventò, nè 
sen ingelosì, nè ritrasse allatto la sua adesione: ma i con- 
siglieri di lei in sentendo le condizioni del nobile straniero, 
si opposero , e misero quanto potere avevano in loro balia 
per impedire i moli del cuore della illuminata Regina augusta. 

Questo nuovo ritardo era enorme pena al cuore di Co- 
lombo , cui non conveniva nè di modificare , nè di detrar- 
re dalle condizioni ; In grandezza dei suoi pericoli, la san- 
tità del suo scopo , la magnanimità dell’ animo , e la no- 
biltà dell’ impresa noi consentivano allatto : ed egli fu fer- 
missimo ; solo cedendo , che avrebbe egli stesso , dopo 
riuscita la scoperta delle terre , sopperito alia ottava parte 
delle spese. Cionnoslante I’ affare di conchiudere si progra- 
slinava , quindi non si vedendo lo scioglimento della nuova 
vertenza , risolvè di abbandonare la Spagna, e volgere alla 
Francia. La virtuosa Regina ne rimase costernata ; ed il p. 
Giovanni Perez , il qunle non per anco aveva abbandonalo 
la Corte per difendere la gloria della Regina , quella della 
chiesa , e proteggere il suo amico , c confratello Colombo, 
scorgeva sì questa lentezza , egli ancora se ne affliggeva , 
ma credeva sapientemente di non si dover egli intromettere 
per la sua professione religiosa a discutere su dei trattati , 
c condizioni : all’ udire però che Colombo si allontanava 
dalla Corte, e dalla Spagna , e si dirigeva al Re di Fran- 
cia, richiamò tutta la sua vivezza di spirito presso amici di 
specchiata probità, di ascendenze, e di consigli degni della 
pietà sua , e del leale suo attaccamento alla illustre Sovra- 
na; fece tutto aperto il suo cuore afflitto a Luiz de Santangel 
ricevitore dei diritti ecclesiastici, cui anche parve la parten- 
za di Colombo una perdita irreparabile , che preparava mi 
un tempo forse un obbrobrio , ed un pentimento eterno alla 
sua patria: fallo quindi tenero del consiglio di l’erez, otten- 
ne udienza dalla Sovrana , e con quel contegno , che rac- 
chiude il rispetto , lo zelo , e la venerazione, esponeva alla 
sapienza di lei che f onore , il decoro , e gl’ interessi del- 
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la nazione , ed altri motivi più polenti non consentivano af- 
fatto , «he Ella dovesse recidere la presa risoluzione , ma 
causasse I’ augusto suo nome dalla macchia di un vitupe- 
rio , e la nazione spaglinola da perdite immense ; che non 
dimenticasse la gloria , che torna a G. G. il trionfo alla 
Chiesa , la salute eterna a milioni di anime , che per man- 
canza dell* annunzio del s. Vangelo , si perderanno : che 
prevedesse il dolore , che trafiggerebbe il cuor suo reale, 
se altro Monarca attivasse il disegno di Colombo , e lo ve- 
desse in quell’ altezza di gloria sublime per l’acquisto dello 
anime fall» a G. C. e per l’opulenza , ed estensione di do- 
minio del I rono, e della nazione di lui a causa del rifiuto, che 
ora si fa dell’ uomo providcnziale : e mentre sì religiosa- 
mente , e rispettosamente profondeva i più efficaci, e potenti 
motivi alla sapienza dell’eccelsa donna, ecco che se gli unì 
puranclie coi medesimo linguaggio Alonzo Quintanilla : ed il p. 
Giovanni Perez era attivo con loro ferventemente nella manie- 
ra la più efficace, e commovente: egli si consliluì vittima di 
orazione appo del divin Redentore. Egli si associò con quei 
fedeli servi della Regina colla preghiera, con le supplicazio- 
ni , e con lagrime. Conciosiachè pochi passi discosto nella 
Cappella della Regina medesima prostralo il p. Giovanni 
Perez dinanzi al sacro Tabernacolo di Gesù Sacramentalo, 
pregava , supplicava il Signore pei meriti infiniti del suo 
divino Piglinolo d’ illuminare della sua grazia divina, e con- 
fermare io spirilo d’ Isabella ! Dio esaudì la preghiera di 
lui : la gran Donna è già Donna forte ! 

Incontanente comparve un movimento misterioso nell* ani- 
reo della Regina. 1 motivi che l’ espose Luiz de Santan- 
gel avvalorali dalla grazia divina, che implorava da G. C. 
nella Cappella avanti il divinissimo Sacramento il p. Perez, 
aprirono 1’ intelletto d’ Isabella , i suoi occhi si dischiuse- 
ro , c possiamo dire anche che fu iu Lei la mutazione del- 
la Destra dell’Eccelso. Quindi non ascoltando che la voce in- 
terna del suo cuore , richiamando la reale sua parola pro- 
nunziata all’ antico suo Confessore p. Perez ; non ostante 
la Giunta dei Cosmografi, il parere del suo Consiglio , le 
rappresentanze in contrario dell attuale suo Confessore il Prio- 
re di Prato , cui era stata prodiga di condiscendenza ; re- 
spinta, a ragion veduta, I’ opinione det suo rea! Consorte , 
cui pur si faceva gloria di compiacere in ogni cosa , non 
curando il disfavore delle apparenze , e le contrarietà di 
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tuanti 1’ avvicinavano , Isabella , la Graade Eroina del suo 
secolo, secondando solo l' impulso interno del'cuor suo, con 
risoluzione tutta eroica , sublime e misteriosa, riconferma di 
eseguire l’ impresa , ne addiviene l'anima , e la Protettrice 
secondo l’esposizione di Colombo : immantinente fu spedito 
per ordine della risoluta Regina a tutta fretta un nflìzial e 
deila Guardia a richiamare, e ricondurre indietro Colombo, 
clic raggiunse nel Ponte di Pinoso a due Leghe loulano da 
Grauala. 

Tornò l’uomo straordinario, e non si ammisero più os- 
servazioni suggerite dai Gonsiglieri della Corona su le con- 
dizioni di Colombo, le quali furono: 1. che Egli Cristofo- 
ro Colombo sarebbe il Vice-Ile delle Terre da scoprirsi. 2. 
Governatore Generale delle Isole , e della terra ferina , die 
si troverebbe. 3. Grande Ammiraglio dell’Oceano. 4- Ce sue 
dignità si trasmetterebbero ereditariamente alla sua fami- 
glia per diritto di primogenitura : 5. che egli lucrerebbe 
In decima di tulle le ricchezze , perle , oro, argento, pro- 
fumi, spezierie ec. ec. Le quali condizioni accettate, redat- 
te in buona forma , decretale , e sottoscritte dalla Regina, 
cui prestò anche la Crina il reai suo sposo, il re di Ara- 
gona , lutto fu conchitiso compito , e consumalo. Il che 
tutto veduto , e consideralo , come un trionfo della gra- 
zia , il p. Giovanni Perez si restituì alla umile sua dimora 
nel Convento di s. Maria della Rubila : si ricostituì nella 
pace della sua cella , e ringraziò Dio , e Maria Santissi- 
ma deljp Rabita pel trionfo riportato a favore del suo amico 
Colombo, a gloria del Redentore, a propagazione della Reli- 
gione Cattolica , ed a salvazione delle anime. 

E siccome erosi destinalo il piccolo porlo di Palos per 
P imbarcazione , e dovevansi ivi per ordine regio appron- 
tare Ire Caravelle per la spedizione ; Colombo dopo rice- 
vuta P udienza di concedo dai Sovrani , giungeva a Patos, 
che era in continuazione delle coste della Rabita : ed il p. 
Giovanni Perez , che aveva aperto il suo Convento al po- 
vero straniero sconosciuto , riceveva nelle sue braccia amo- 
rosamente P amico , ricolmo di soddisfazione ( di onori, e 
pieno di speranza. 

Colombo divenne di bel nuovo ospite della Comunità del 
p. s. Francesco : strinse amorosamente nel suo paterno se- 
no il figliuolo Diego , che trovò progredito nelle virtù re- 
ligiose , e nelle scienze. Erano sette anni, che slava sot- 
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10 la disciplina del Guardiano. L’assislen/a intanto del p. 
Giovanni Ferez non fu a Colombo meno utile in quel tem- 
po di preparazione al gran tragitto, che quello fosse stata 
nei primi giórni del costui arrivo alla Rahila, nel progresso 
delle sue trattative con la corte, come si è mostro: ma lo 
vedremo esimio, ed operoso nel compimento delle medesime. 
Accolte amendue gli amici le sincere congratulazioni dal- 
la piccola Francescana famiglia per la gloria, clic torna- 
va a Dio , alla glorificazione del Nome SS.mo di G. C. 
alle anime per I* estensione della fede cattolica : riconfor- 
tatisi , e ricreatisi alquanto i due grandi Luminari del 
Jlello , che intuitivamcule scorgevano nell’ effettuazione del- 
1’ opera mirabile; e riconfermato Cristoforo Colombo il suo 
fervore nell’Ara gloriosa di s. Alaria della Rahita ; lava- 
tosi nel fonte divino del Salvatore nel Sacramento della Pe- 
nitenza, e altrettante, e più ancorn fortificalo del Fané dei 
fbrti del corpo , e sangue divino di G. C. nel Sacramento 
dell’Altare ; ed avvalorato in tal religiosa maniera nello 
spirilo , e pronto di forza del corpo pel gran tragitto ; i 
due amici it Guardiano l’crcz , e Colombo scendono dal 
Convento della llabita a Palos per promulgare gli ordini 
sovrani, onde preparare tre Caravelle, e ’l conveniente equi- 
paggio per la spedizione. Il Guardiano accompagnò l’amico 
nella chiesa Parrocchiale sotto il titolo di s. Giorgio; ed ivi in 
mezzo a quella popolazione, e di tutti marinari ; alla presen- 
za dei primi Sindaci Kolriguez Prialo, e Alvaro alonzo Co- 
sio , ai cenno di Cristoforo Colombo mai sempre assistilo 
dall’ amico Francescano Giovanni Perez de Rtarchena ; il 
publico Notaro Francesco llernamlez fece solenne lettura , a 
puhlicò il Decreto dei Sovrani , che ingiungevano di con- 
segnare a Cristoforo tre Caravelle munite, ed armate, e clic 

11 medesimo Forlo di Polos dovesse fornire a proprie spese 
gli uomini per F equipaggio con penalità ai renitenti, e con 
rimunerazione ai docili. Di tutto tu redatto atto formale dal 
publico Notaro , sotto gli ocelli di Fernando Salto Procura- 
tore del Consiglio di Patos, assistito da’ due testimoni, Sin- 
daco Lorenzo Eccorrnno , e Cargia Femandez Cornero. Il 
medesimo regio editto venne publicato in Rlogucr , luogo , 
elio faceva parte col porlo. 

Onesta promulgazione sovrana quanto allegrò il cuore di 
Colombo , e dell’amico p. Perez, tanto c più sparse il ler- 
rorx , lo spavento , e la costernazione nel popolo , c net 
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marinari ancora per le idee , che allora lenevano preoccu- 
pali tulli gli animi , che non si poteva , senza perdersi , 
tragittare il mare , che nella mento della generalità porta- 
va P epiteto di mare tenebroso , perocché solo questo no- 
me gettava la desolazione in tulli i cuori , lo scoramento , 
una pena di morte. Il Pallore degli agonizzanti comparve nei 
volli di tulli per tale spedizione , che consideravano come 
spedizione a morte certa. L’ angoscia si suscitò in lutti, ed 
inspirava il dissipamento , e lo sperpero dei marinari , dei 
quali chi fogge , chi si nasconde , chi si racchiude nella 
casa fingendo malattia. 1 Piloti trafugano in altri porti le 
loro navi , i Lavoratori , Ebanisti , e Fabbri di ferro si 
negano a qualunque accomodo delle Navi. Tulio è agita- 
zione , tutto sconforto , tulio spavento nei marinari , negli 
artisti , nel popolo. Si promulgano nuovi ordiui implorati 
dei Sovrani cou grandi rigori , e minacce ai renitenti; ma 
cresce il terrore r ognuno fogge , ognuno si sottrae dal 
viaggiare pel mare tenebroso. Ed ecco che per mancanza 
di braccia e di mezzi di trasporto sono ritenuti gli slanci 
di Cristoforo Colombo, che se egli è forte come la grazia 
che lo spinge a quel viaggio , non vede modo a contene- 
re gli uomini di mare , che formar debbono il suo equi- 
paggio , c dopo i ripetuti ordini pressanti de' degnanti, non 
vede come snebbiare le menti del popolo venuto in per- 
fetta costernazione, l’odio gli sdegna, l’abominio gli ano- 
velia e la maledizione a quel malaugurato viaggio gl’ infero- 
cisce , tutti fuggono, e detestano Cristoforo Colombo. L’at- 
tuare le grandi sue idee , gli è del tu Ito impossibile : i 
marinari si negano , e senza braccia non può viaggiarsi per 
mare; e così gli tornano vano tulle le antecedenti sue sol- 
lecitudini per portare la Croce di là dei mari! 

Ma ecco I’ angelo pacificatore , e dove non giungono i 
rigori , e le minacce dei Sovrani ripetute , giunge , c ne 
trionfa la parola evangelica pronunziala da un povero Sera- 
fico. Conciosiachè , se Cristoforo fu confermato nella scien- 
za alla llabita , sedendo Maestro con lui G ovanni Perez , 
contro di tulle le preoccupazioni , e cavillazioni dei con- 
gressi del Senato di Genova , di Venezia , di Lisbona , e 
di Salamanca : so fu egli Difensore , ed Avvocalo ili Co- 
lombo , e del suo trovalo al Trono d’ Isabella la ilegiua 
Cattolica, ed ottenne senza più dulia lleal Donna Regnante 
il decreto di esecuzione : quello stesso Francescano Perez 


Digitized by Google 



— 37 — 

clic trionfò su le contrarietà , clic si opponevano alla scien- 
za , che sgombrò ogni euuivocazione dalla mente dei So- 
vrani , e ne consegui la decretale loro adesione ; è pur 
desso (jiiel medesimo p. l'erez che restituisce la calma al- 
]' amico Colombo , e compie l’ultimo oflicio serafico per la 
grande missione nell* America. È egli , che dirada le oppri- 
menti apprensioni da la mente dei marinari, del popolo, e dei 
lYoceri «li l'nlns / il suo ascendente su gli animi di lutti 
addivenne ammirabile, la sua perizia cosmologica di mare, 
e di terra si fece chiara per tolti, c col dono della parola 
illuminò le comuni intelligenze , e gli uni tutti al vivido 
chiarore del vero , tulli convinse , e li rannodò ilari , c 
pronti ai legni sino ad aspirare ognuno alla gloria di far 
parte dell* equipaggio ; ascesero le navi , spiegarono le ve- 
le , e solcarono i mari coli solo la fiducia al Francesca- 
no. Certamente FgJi il Guardiano p. Giovanni Perez , ani- 
ma ristoratrice del gran cuore di Cristoforo Colombo , si 
fece uno col popolo , parlò al medesimo con tanta chiara 
cognizione di causa della scienza nautica con tanta dilucidezzn 
di idee , proporzionata alla loro intelligenza, che infuse nei- 
J’ inlelli ilo di lutto un popolo, nel quale rettificò le loro idee 
da spaventose dell’ oceano, da ubbìe, a giuste, e rassicuranti. 
Alla voce sonora, chiara, limpida, e penetrante del Frale 
Minore p. Perez è tolto ogni orrore , ogni costernazione , 
ogni timore ; il popolo si ricrede: i Lavoratori , e i Fabbri 
corrono all’ accomodo delle navi , le trasportale altrove rien- 
trano al l’orlo di l’alos ; i marinari fanno a gara a dare 
il loro nome pel numero dell’equipaggio , le Caravelle si 
armano a dis«*gno del gran Colombo , sotto la polente pa- 
rola del Guardiano della ilahila , il popolo è calmo , i Pro- 
ceri soddisfatti , tulli sono ausanti di vedere la non più 
aborrila , ma desiderala spedizione : tutto è pronto , tuli» 
è festa , lutto è ilarità, hono destinati alle navi i Piloti , i 
capitani, l'equipaggio: e solo si attende 1’ aura del vento 
favorevole per ispiegare le vele. L’ opera serafica siede nel 
suo apogeo per la scoperta dell’Aincrica. Tutto è compiuto: 
tutto è consumato. La scienza del povero serafico ha trionfalo 
in Colombo nella Salamaiica : in lui stesso ha saputo impos- 
sessarsi potentemente del cuore della sapiente Ucgina : La 
sua persuasione Ita collo la vittoria su la ritrosia dei 
marinari , ed Ila riportato la palma su l’ avversione dei 
popoli nel porto di l’alo;. La sua carità c per cogliere la glo- 
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ria di G. G. su la salvezza di popoli sconosci oli. Il Irion- 
fo del sapere serafico dunque e dell’ amore a Gesù Croce- 
fisso iia collo la sun palma ! 

Tre Caravelle sono già designale c fermale pel gran viag- 
gio la Santa Maria che sceglie il gran Pilota Cristoforo 
Colombo per sè col suo sialo maggiore, ed altri officiali so- 
praint orienti alla ciurma e per inalberarvi la Bandiera di 
Commendante. L i Pinta guidata del primogenito degli Pinzon. 
La Nina da Yannes Pinzon. Per l'apparecchio di queste tre 
Caravelle faceva certamente d’ uopo d’ alquanto tempo. Or 
in questo mentre Cristoforo Colombo si riconcentra nella Ra- 
hita , ed ivi continua a niellare la vita di vero discepolo del- 
I’ Ordine serafico : ivi la sua anima non cura che di Dio cui 
slancia sempre più il suo spirilo, e fatto sinceramente simile ai 
figli di Francesco di Asisi per gli alti di ardente fervore quan- 
do si apparecchiano all’ apostolato, quando mettono a prova la 
loro anima per annunziare anche a lingue sconosciute la gloria 
di Dio Redentore , che veggono come intuitivamente nelle 
loro ferventi preghiere , e si rendono superiori ad ogni pa- 
timento ; (piando si dispongono ni martirio di qualunque 
nerc di tormenti Che Colombo con la scoperta, per la quale 
si predisponeva di terre , e di popoli sconosciuti, cui L)io 
I’ aveva destinato ; di questi tre caratteri , nella Hnhita , 
nella solitudine Serafica, sotto la protezione di quella Madre 
divina del Figliuolo di Dio , e sotto la spirituale direzione 
del Guardiano p. Perez, sentiva in sé una forza fuor del- 
l’umano, e una I’ inclinazione vivissima del suo spirilo , da 
doversi adornare I’ anima come di un apostolo, di un ban- 
ditore evangelico, di mi martire. Fu perciò cura dell’ ani- 
ma sua grande di nudare sempre più a passi di gigante 
nella vera perfezione cristiana ; e ad aver sempre avanti 
dei suoi occhi sacro un monumento non solo di non mai 
più distogliersi da questi santi propositi, ma sempre più 
aumentarsi nella santità delio spirito , e rendersi non che 
meno indegno , ma anzi degno della missione, cui Dio l’ave- 
va deputato , rinnovò i suoi vincoli ili essere membro fer- 
ventissimo, e figlio docilissimo del terzo Ordine del p. s. Fran- 
cesco , e ripetè espressamente l’ adempimento della Ite- 
gola , vivendo in osservanza perfettissima delta legge , e 
comandamenti divini , e della Chiesa, in che è Jondata 
l' essenza della terza regola. E là nella Rahila , giunto, 
che vi fu Colombo espile , se il concedo più esteso , e 
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decisivo fu sviluppato dal genio , accollo dall’ entusiasmo; 
ivi fu ancora rivelala, e protetta la gran missione di que- 
sto nobile slranicro , perchè il Francescano IV re* possede- 
va quel raro lume di cuore, e intelligenza di mente, che 
illumina le grandi quistioni , e senza discuterle , le decide 
con accenti perentori : in quel povero Convento Cu credu- 
to con fede esplicita , e improvvisa alla sfericità delta terra, 
all’esistenza di Isole, e di continenti ignorali, ed alla pos- 
sibilità di arrivarvi a fronte di opinioni contrarie delle n- 
niversità , che riputavano sogni queste vaste idee. Là pure, 
nella liabiln , si celebrò il sacro connubio di Colombo con 
la gloria del divin Redentore per gli alti suoi intimi di 
religione. Sì egli in quel sacro recinto, dopo l’esercizio coi 
religiosi di coro , e di comune preghiera , passava i gior- 
ni , e le notti nella meditazione , nelle orazioni particola- 
ri , nella contemplazione dei divini misteri : ivi si congiun- 
sero gli estremi delle opere apostoliche del Francescano 
insti luto , I’ apostolato , la brama di annunziare il Nome 
di G- C. , il desiderio del martirio , lo spirito di 
far sempre il meglio che si conosca per la maggior glo- 
ria di Dio : Ivi si unirono i due estremi del costrutto Fran- 
cescano , cioè il primo Ordine in Perez, donde Unisce spon- 
tanea la sapienza , lo zelo per la gloria di Gesù Crocefis- 
so , la probità e la carità per condurgli anime salvate, ed 
in Perez è come in germoglio il Gran Francesco So- 
lano : il terzo Ordine in Colombo , donde si spande la 
grandezza della mente, la fortezza dell’ animo , il corag- 
gio, e la volontà recisa ad affrontare qualunque patimento: 
ed in esso è simboleggiato I’ eroismo di tanti martiri se- 
rafici , nei quali la carneficina formò loro l’ aureola ; ce-, 
me nel b. Giovanni da Prato , e in quindici martiri 
luti’ insieme del terzo Ordine nel Giappone , sotto la di- 
rezione del b. Pietro Battista , e di altri quattro del pri- 
mo Ordine. Qui nella Rubila si gettavano in quei due gran- 
di cuori i semi fecondi di sangue consacrato a G. G. e 
dell’ apostolato , che poscia mano mano , dovessero sbuc- 
ciare nel campo fertile dei Minori. Ed in amendue queste 
lucentissime stelle si dischiuse la via alla verificazione della 
visione che nel Patriarca di amendue gli Ordini , fu ve- 
duta dal sesto discepolo di lui, primo Sacerdote dell'Ordi- 
ne, b. Silvestro , come avente una Croce di Oro nella sua 
bocca , la cui asta verticale toccava il ciclo , c le orizon- 
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tali si estendevano sino ni confini de! mondo : argomento 
evidente, come sopra si è osservalo, e sogno divino, che 
Francesco , e i figli suoi erano destinali dal cielo ad an- 
nunziare in ogni terra la luce del vangelo. La quale visio- 
ne gettava sode le radici nella sapienza di Perez , e nella 
fermezza , e coraggio eroico di Colombo. Nel primo si rap- 
presenta il primo Ordine, itel secondo il terzo Ordine, clic 
poscia i figli del primo , e del terzo consumarono la vi- 
sione con cslerminevoli apostoliche fatiche nel gran Fran- 
cesco Solami , c Compagni , e nel versamento di sangue 
purpureo nell’eroico Pien- Battista , ed altri suoi illustri 
Commilitoni del primo , c del terzo Ordine. E ognor il 
campo Fertilissimo è aperto in quelle remotissime regioni, 
poiché ivi esistono Collegi , c Provincie dei Minori , Figli 
del p. s. Francesco : nella Bolivia , nel Messico, nel Bra- 
sile , nella nuova Granala , in Quaterna!*, in Quito Repu- 
blica dell’equatore, nel Chili, nel Perù, in Panama, nelle 
Isole Filippine , dove lavorano nelle missioni ai già con- 
vertiti , e si stendono ancora alla conversione dei Selvag- 
gi altresì. Viva ognor mantengono i figli di Francesco l’ope- 
ra della conversione delle anime e noi nel breve spazio 
di sei anni , abbiamo spediti da diverse Provincie , quasi 
tutte italiane, ci*ca 80 operar! serafici (IO), Questo glosioso 
arringo per la propagazione del Nome SS rao . e della gloria 
del Divin Bedenlore , apri alta Chiesa, ed all'Ordine sera- 
fico , di cui si fece degnissimo membro per la Professione 
del lerzo Ordine , il grande , il sublime Cristoforo Colom- 
bo, di conserto con I’ anima inspiratrice di lui p. Perez. 

Or questo uomo delta predisfmazinne purgalo nella Ua- 
bita , fortificalo di favori celesti, illuminato di grazie spe- 
ciali di Maria SS m », e reso degno dell’opera maravigliosn; 
quale solerlo Capitano, e caldo inspiratore di santi consigli 
con la sua fida compagnia, p. Giovanni Perez, scende a 
Palos n vedere, se lutto fosse pronto per In sospirala par- 
tenza : e scorto, che tutto era ben ordinato, disposta la ciurma 
alle rispettive classi , e ben equipaggiate le Navi di vetto- 
vaglie, di munizioni, c di tutto, che faceva d'uopo al gran 
viaggio : la pietà , lo spirilo buono , lo zelo per la salute 
spirituale , die lerveva in Colombo per la sua gente , gli 
fece aprire la bocca all’esortazione d’ imprendere quel viag- 
gio con la grazia di Dio, pregando, che tutta la sua gente 
si riconciliasse col Signore e munissero le loro anime del 
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cibo dei forti , nella virali dei santissimi Sacramenti della Pe- 
nitenza , e dell* Eucaristia. La parola del gran Condottiero 
piombò vira ed efficace in tutti quegli animi. Tutti si con- 
fessarono , tutti si disposero cristianamente al gran viaggio: 
da ultimo, come a prendere benedizione, protezione, e gra- 
zia necessaria dalla Stella del mare , dalla Vergine di- 
vina , la Madre di Gesù , animarono uniti insieme anche 
col popolo di Patos , e dei paesi limitrofi , una divotissima 
Processione , e con tale atteggiamento di pietà ascesero tutti, 
penetrati da sentimenti di penitenza, alla Rabita per implorare 
dalla Madre di Dio la potente assistenza di Lei. Entrati tutti 
in quel sacro tempio , chi può ridire il fervore , T ardore 
della preghiera nel cuore ai ciascheduno si dei naviganti, 
che dei parenti ed amici, che gli accompagnarono innanzi 
a quel celeste simulacro di s. Maria della Aabita, luogo di 
consolazione , e di misericordia ? Chi può mai intendere la 

( tu rezza della preghiera del gran Cristoforo Colombo : chi 
o slancio a Dio ed a Maria SS®» della Rabita del Sacer- 
dote Santificatore di quella divota Processione p. Giovanni 
Perez ; onde dal Regno della misericordia , che sempre è 
tutto nelle mani di Maria , siano dalla sua materna celeste 
pietà accette ed esaudite le preghiere di tutti , e confer- 
mali nella grazia coloro , che erano per intraprendere il 
gran viaggio per mari sconosciuti ; onde acquistare anime a 
G. C. e dilatare il Regno della Chiesa? Celebrò l’incruento 
Sacrificio alla moltitudine il p. Perez, e tutti refocillò del 
cibo dei forti. Ognuno tocco dal raggio di quella divina stel- 
la del Mare Maria SS” 10 della Rabita , le fece di sè of- 
ferta del proprio cuore, ed il gran Colombo col suo cuore le 
fece ampia consegna dei cuori di tutti della sua gente : quando 
così disposti, e vivificati da una fiducia filiale in Maria, tutti 
riordinati ad edificante Processione sotto l’ inspirazione del 
cuore elevato in Dio del gran Domatore dell’Oceano, conqui- 
statore dell’ altra parte del mondo , e sotto la consolazione 
dell’ eroico suo fido amico il Guardiano , dal cui labbro 
uscivano parole di conforto di amore e di coraggio , di- 
scendono tutti dal monte , benedetti da Maria , ed in Palos 
tra nuove emozioni di cuore , e di tenerezze si scioglie la 
divota Processione. L* equipaggio si conferisce a bordo , i 
capitani , i loro aiutanti , ed altri ufficiali montano le Ca- 
ravelle. Il gran Capitano rivelatore dell’ altro parte del 
globo dà ordine di star pronto Ri primo vesto favore- 
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vole per spiegare le vele ; cd in quell’ estremo pensò al 
suo piccolo Diego , che già era da sette anni e giorni 
ritenuto nella Rabita sotto 1’ «istruzione scientifica , e reft- 
giosa educazione del p. Perez: in quel momento al cospet- 
to della gran parata della sua memoranda partenza per 
terre sconosciute , abbraccia il tenero Figlio , e Io conse- 
gna a Rodoriguez Cabezudo , affinchè lo conduca a Cor- 
dova a sua moglie d. Beatrice per compierne la educa- 
zione : e diede ordine che al primo soffiar del vento d' Est 
fosse avvertito nella sua cella della Rabita , dove fece in- 
contanente ritorno. Da quel momento Colombo non comu- 
nicò con altri , che col Venerabile p. Giovanni Perez. Nulla 
lo commoveva più nè il timore, nè l’idea del gran pericolo 
che si accingeva di affrontare : non prendeva più fastidio 
degli uomini: ma si trasportava solo in Dio: in questo Es- 
sere infinito Creatore , e Redentore si perdevano i suoi slan- 
ci. Passava i giorni , le notti , le ore , i momenti in sen- 
tire le celesti inspirazioni, e farne ricettacolo il cuore suo; ed 
oh quanti occulti, e formidabili segreti gli si svelavano! fu 
quella solitudine unicamente attendeva a purificare il suo 
cuore per meritare di renderlo tempio del divino Spirito. La 
conoscenza delle scritture rivelate ampliavagli l’ intelligenza; 
sentiva sè slesso a sublime destino , e deputalo a missio- 
ne celeste, come se già si vedesse andare a sostenere, e com- 
piere un apostolato , a portare il divin vessillo della Croce, 
per mezzo e sopra del mare tenebroso , e fissarlo all’ ado- 
razione di nuovi mortali in regioni ignorate d i là dell’Ocea- 
no. In quel pacifico abituro, dove tanti inspirali conforti gli 
erano piovuti a ribocco nel cuore , la sua fede semplice , 
viva ed operativa , la ferma sua speranza , 1’ ardente sua 
carità lo sollevarono sino a Dio. Egli nel libro favorito , e 
prediletto del Vangelo di s- Giovanni s’ ingolfava sino alla 
sublimità di quella sapienza, ed al cumolo delta scienza di- 
vina , quale Aquila di Patmos, il suo conversare era coi ce- 
lesti nell’ orazione , e nella contemplazione degli arcani di- 
vini. Questo era Io spirito di Colombo nell’ estrema sua di- 
mora nella Rabita , questo, il suo cuore, questa la sua oc- 
cupazione tutto il tempo , eh' era sciolto dagli uffici divini 
di coro , giacché egli seguiva scrupolosamente la Regola 
del p. s. Francesco, con quei religiosi , che poscia ritenne 
la perfetta osservanza della terza Regola, che aveva profes- 
sato , sino agli ultimi respiri di sua vita gloriosa. 


Digitized by Google 



— 43 - 

L’ avviso dal porlo non veniva ad annunziargli il vento per 
la partenza : quanto ecco nella mezza notte del 3. di ago- 
sto 1492 giorno di venerdì mentre dava lieve ristoro al suo 
corpo su di un pagliericcio , si avvidde dal muoversi delle 
Foglie dei Pini circostanti al convento , che già crasi alzala 
P aura del vento desiderato. Egli senza più, sorge imman- 
tinente dal serafico suo letticciuolo ; picchia la porla della 
camera del suo sincero amico p. Guardiano Perez : lo in- 
forma del vento , che annunzia la partenza : questi anche 
sorge all’ istante con cuor commosso , perchè prossimo » 
dare 1’ ultimo addio all’amico più insigne che abbia, o pos- 
sa aversi nel mondo : quando egli pure con la mente tutta 
in Dio , ordina , e tosto si allestisce la cappella ; celebra 
per Colombo l’incruento Sacrificio della s. Messa, che questi 
ascolta con la mente tutta assorta nel profondo mistero, che 
ivi si rinnova dell’amore infinito di G. C. , che quivi an- 
che riceve sotto le sacramentali specie immacolato Agnello 
divino, e Questo in sua vece dà in compagnia di lui. Egli il 
divoto celebrante nella profonda umiltà del suo cuore supplica 
il divino Signore ad essere a Colombo fortezza ed aiuto tra le 
burrascose onde dell’Oceano. E dopo il debito del comun ren« 
dimenio di grazie al Gesù Saeramentalo, i due grandi sinceri e 
dotti amici Perez , e Colombo escono dal convento, con una 
vicendevole commozione , io cui le anime s’ intendevano, si 
prosperavano dei felici auguri, Perez di viaggio giocondo sii 
le onde dell’Oceano, e miglior successo a gloria di G. C. 
Colombo di sentite azioni di grazie e di perfetta conser- 
vazione al sua Guardiano della Rabita , il più dotto amico 
che si avesse nel mondo. E con questi mutui slanci delle- 
anime de’ due grandi soggetti senza strepito di voci, ma di 
sola spirituale intuizione , giungono al Porto di Palos. Si 
dà voce alle Caravelle : il vento è favorevole, l’Ammiraglio 
dell’ Oceano è presente , ed in uno istante con la velocità 
della folgore , passò dall’ uno all’ attro la voce per tutta la- 
borgata ; ed un’ immenso popolo accorse, e si riuni. Alla voce 
di partenza dello Scopritore del nuovo inondo , un bri- 
vido oeetipò tutti i cuori , e scorse per tutte le membra;, 
una voce di lamento si ode da tutti ; gli occhi sono umidi 
a lutti , e una lagrima scorre dalle gote di tutti. La spiag- 
gia è gremita di lutto un popolo. Gli amplessi, le tenerez- 
ze della separazione , gli auguri di felicità , gli, addii si 
compiono. Il Guardiano della Rabita p. Giovanni Perez ha 
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tra le sde braccia e stringe nel cuore il suo amico Cristoforo 
Colombo , fa piombare sopra di quell’ anima predestinata le 
benedizioni più infuocate dal cielo, l’amplesso di -pace, i’am- 

I desso dell’ addio si compie, e una scialuppa pavesata a gala 
o stacca dalle braccia amorose del suo Guardiano, e lo coud.ice 
alla Caravella, la s. Maria : iri pianta la Bandiera di G. C., la 
Bandiera della Corte, e la Bandiera dell’Ammiragliato, si spie- 
gano le vele , al segno del Contemplatore del Verbo , che 
fa un inchino di riverenza al pòpolo stipato , che rimane 
piangnente, si tirano le àncore, soffia il vento, si addirizza 
il timone all’ occidente , e le tre Caravelle 6olcono i inari, il 
popolo compresso e dolente ritorna al proprio focolare : il 
p. Giovanni Perez con l’anima tutta riconcentrata , essendo 
il cuor suo con Colombo, riascende olla sua pacifica abi- 
tazione, prosterna tutto sè stesso innanzi alP immagine della 
divina Madre , e con sè l’ anima di Colombo , che rimette 
sotto della divina Materna protezione di lei. £ polendo an- 
cora una volta rimirare da quel sacro luogo eminente la 
Caravella , dove viaggiava un Confratello , Scopritore del- 
l’ altro Emisperio a nome di s. Maria della liabita lo be- 
nedice di nuovo : invoca da dove risiede la stella del 
mare l’assistenza degli angeli , e dei santi all’ uomo singo- 
lare inviato da Dio , che già dava opera alla propagazione 
del santissimo Nome di G. C., la cui Croce portava su onde 
e flutti incogniti non mai per lo innante rotti da altre navi, 
e la quale andava ad inalberare su terre purancbe incolte 
non mai calcate da uomini dell’ antico mondo : ed è bene a 
credere , che gli ultimi sguardi ancora di Colombo dal mare 
fossero al colle di s. Maria della Babita, ultimo della terra a na- 
scondersi agli occhi dei Naviganti. La memoria vicendevole dei 
due dotti e sinceri amici fece ricongiungere quei due gran- 
di cuori col comun desiderio di benedizioni „ di sospiri , di 
felicitazioni , e di ogni miglior bene celeste per la gloria 
di Dio. 

Ecco mostra la efficace cooperazione serafica nella sco- 
perta dell’America , la quale si compie pel gran Colombo. 
£ posciacchè il medesimo genio Cristoforo Colombo addiven- 
ne nel Santuario della Rabita vero Figlio del p. s. Francesco 
per la professione del terzo Ordine come si è scorto in que- 
ste pagine, la scoperta islessa è tutta opera Francescana o sì 
consideri la scienza cosmologica , la quale se era perfetla, to- 
me 1’ era in Colombo , pel giudizio irreformabile del p- Po- 
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rez si rendette invitta in faccia a tutte le difficoltà dell’uni- 
versale intelligente, ed il Cosmorama sapiente, che era fitto 
nella mente del grand* uomo gli addivenne più perfetto , ed 
incancellabile : o si consideri il personale ali’ attuazione , ed 
un figlio del terzo Ordine I’ attuò gloriosamente : in quan- 
to è poi dei mezzi , è Sovrana dei Regnanti di Spagna; ma 
l’ illustre Regina decretò fa spedizione alla cospicua intel- 
ligenza , che ne npprese dal Francescano. Conciofossecosa - 
che , se s. iNiccolu di Toleulino già Canonico nella Chiesa di 
S. Angelo net Piceno, sua Patria, all* udire nna predica da 
un religioso eremita dell’ Ordine di s. Agostino , abbracciò 
la Regola di questo s. Dottore , e fu nelle gesta di lui ri- 
tenuto Agostiniano , e uno dei Luminari maggiori di quel- 
l’ illustre Ordine ; se s. Giacinto Polacco da Canonico di 
Cracovia professando la Regola del Patriarca 8. Domenico, 
per questo stesso si disse Figlio dell’ Ordine dei Predicato- 
ri, e per tale fu sempre ammirato ; se il b. Raimondo Lullo 
di Palma nelle Isole Baleari dalla palestra del famolato in 
corte , fatta la professione del terzo Ordine del p. s. Fran- 
cesco, si dichiarò e si confessò vero Figlio di questo Padre con 
sostenere il martirio per G. C.; e tutte le opere di lui luminose 
nella carriera delle Lettere , e degli stabilimenti letterari e 

S uanlo mai fece , disse e scrisse si aggiudicò francescano 
el terzo Ordine nel Concilio di Vienna ; corre la medesi- 
ma ragione pel gran Cristoforo Colombo Genuese. La* pre- 
dica di un Cremila di s. Agostino fece Agostiniano un To- 
lentino : In presenza in Roma del Patriarca s. Domenico an- 
numerò tra i figli dell'illustre Ordine dei Predicatori un Gia- 
cinto di Poloniu ; e la professione del terzo Ordine , fece 
Terziario Martire di G. C. un b. Raimondo Lullo. 

La conversazione scientifica di Colombo col Francescano 
Guardiano della Rabita , p. Perez essendo stato 1’ occasione 
providenziale di far Colombo la professione del terzo Ordine 
del p. s. Francesco , egli stesso , Cristoforo Colombo addi- 
venne vero , degno rd illustre Figlio di questo gran Patri- 
arca : che come i primi sono Figli dei rispettivi Ordini , e 
tutte le loro operazioni , ed atti si aggiudicano operazioni, 
ed alti dei figli di quelTOrdine, cui appartengono; non altri- 
menti è a conchiudersi pel gran Colombo; conciosiaehè dal- 
I’ epoca della professione della Regola nella Rabita sino alla 
morte ritenendone mai sempre il lenor pietoso di vita, l'os- 
servanza esalta , la preghiera, la divozione, l’abito, la cor- 
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da , la lettura del Breviario nelle aule dei Principi, nei mari, 
sul bordo , nelle Americhe , e pubicamente in Cadice è a 
dirsi , ed ammirarsi Figlio di quest’ Ordine. Cbè il terzo 
Ordine secolare inslituito dal p. s. Francesco ha la S. Sede 
decretato, e dichiaralo dalla sua instituzione sino al regnante 
Sommo Pontefice Pio IX. di essere sempre stalo, ed attual- 
mente essere vero , e proprio Ordine santo , meritorio , e 
conforme alla perfezione cristiana ( Benedetto XIII. ). Or 
questo Ordine costituisce realmente veri figli del Serafino 
stimatizzato i Professori di (al Regola : nel fatto veri fi- 
gli del p. s. Francesco furono realmente nelle loro re- 
gie , e nelle gloriose battaglie del Signore un s. Luigi 
ite di Francia , un s. Ferdinando Re di Castiglia ; e vera 
figlia ne fu ancora la grande Isabella, la Regina cattolica 
di Spagna nel campo di Granata contro i Mori. Vere figlie 
del p. s. Francesco furono le Elisabette, I’ una Regina di 
Ungheria , P altra Regina di Portogallo ; amendue madri 
ammirande di famiglia : veri figli del p. s. Francesco fu- 
rono il b. Lncchesio nella sua industria, il b. Pietro di Sie- 
ne nel lavorio , c vendita onesta dei pettini nel loro stalo 
matrimoniale; e migliaia di migliaia nel rispettivo loro stato 
e condizione nel secolo furono , e sono aggiudicali vera- 
mente , e realmente veri Francescani del terzo Ordine del 
glorioso Patriarca per la professione , ed osservanza della 
sua terza Regola. Or come questi , non altrimenti il gran 
Colombo , che abbracciò P Ordine della Penitenza , lo pro- 
fessò , e ne adempì scrupolosamente ai doveri , è vero , e 
degnissimo figlio del p. s. Francesco. È poiché il suo su- 
blime genio fu consolidato in fermezza irremovibile dal p. 
Perez : e gli eventi ci hanno instruito , che tutte le atlan- 
tiche operazioni di Cristoforo Colombo per l’alto suo scopo 
ebbero la energia della vita dell’ Ordine Francescano : chè 
dal Francescano prese vita , e tutta la sua ammiranda atti- 
vità la scienza di lui in lui : dal Franciscano ebbe vita il 
trionfo di lui nella Salamanca : dal Francescano colse la 
vita di accedere al Trono di Spagna : e pel Francescano 
diede la vita dei mezzi la generosa Regina: dal Francesca- 
no si ebbe vita della mossa nel Porlo di Palos pel mare te- 
nebroso. Un Francescano del terzo Ordine attua la sua scien- 
za su le onde del mare , le doma , le dirige e ne trionfa: 
la scoperta dell’America dunque per la scienza a saperla 
scoprire , proclamata irrefor inabile dal Francescano del pri- 
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mo Ordine, e pel personale in andarla a scoprire, con invit- 
to coraggio e sicurezza da Cristoforo del terzo Ordine , 
è serafica , è Francescana: sebbene i mezzi di comunica,- 
zione fossero Sovrani dei Reali di Spagna. 

Le vele delle Caravelle sono gonfie , il vento le favorisce 
e già il Porto di Patos , terre , colli , e monti piu eccelsi 
sono involuti dallo sguardo di Colombo , ma T immagine di 
Perez da Colombo non è involata , nè quella di Colombo 
da Perez , essi si mirano col loro intelletto. Colombo tra i 
flutti del mare vede immedesimarsi nel suo pensiero il pensie- 
ro della sterminata sapienza nautica di Perez : e Perez avanti 
l’ immagine di Maria SSma rammenta la pietà , e la reli- 
gione di Colombo , e ne fa di nuovo offerta alla gran Re- 
gina : dalla sommità della Rabita raggiunge J ’ uomo pro- 
videnziale , e fa piombare in quel cuore le materne bene- 
dizioni della divina Madre , e già vede il suo Colombo nel 
desiderio, nell’ ardore , e nella chiara intuizione del suo in- 
telletto a catechizzare novelli uomini, ed a piantare il seguo 
divino della Redenzione sopra novelle terre , che non pote- 
vano punto sfuggirgli secondo i principi della sua scienza, 
e le irreformabili decisioni Francescane in Perez. Egli il Co- 
lombo non poggia più su terra ferma , 1’ anima sua ferven- 
te è consacrata tutta alla celeste missione , è tutta elevata 
in Dio ; il corpo è su di un fragile legno quà e là sbat- 
tuto da scosse orribili dell’ Oceano ; la mano però è stabile 
a dirigere il timone verso dove con fede esplicita delle sue 
cognizioni ratificate decretoriamente da Perez , crede di tro- 
vare nuove terre , e nuovi mortali suscettivi della cognizio- 
ne di G. C. verso cui sempre mai si slancia quell'anima ge- 
nerosa , e pura , ed in lui è mai sempre alla contemplazio- 
ne dei misteri più occulti e profondi dell’ umanità divina 
di G. C. cui in cuore suo già gli sembra di fare dono ac- 
cetto di quelle anime instruite per sè e pel mezzo suo della 
divina dottrina della sua infinita copiosa redenzione , per 
la loro salute. Egli contempla sotto a sè uno strato di 
acque immense , che non può coprire lo sguardo umano , 
or di colore azzurro che si specchia col cielo , ora di color 
verde , che riverbera dalle erbe sottostanti , ora di varii 
colori , a misura della varietà della natura , e dei vari mol- 
teplici oggetti , su cui si agitano : sopra a sè vede l’im- 
mensità dei cieli medesimi tempestati d’ innumerevoli stelle, 
fisse e non gli sfuggono pianeti nè i primari , nè i secon- 
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dar! , o satelliti , e l’anima sua è aporia nella contemplazione 
del Creatore infinito di tutte queste cose: egli è un angelo, che 
vola sopra mari per toccare I’ altra sponda , e dedicarla a 
G. C. Egli è un apostolo, che va ad anuunziar loro la di- 
vina parola di lui : è un martire , che soffre innumerevoli 
strapazzi , e patimenti svariati per la gloria del divin suo 
Signore, Redentore eterno. 

Poco però , o meno affliggenti sarebbero tornali a quel 
cuore incendiato della gloria di G. C. della salute delle ani- 
me , e del gran desiderio di rendersi capace e polente a 
redimere il santo Sepolcro del nostro Signore dagli artigli 
musulmani , restituirlo alla chiesa , e rimanersi egli a guar- 
dia di quel monumento di redenzione divina; se tutti i suoi 
strapazzi , fatiche , patimenti , e malsanìa di corpo gli fos- 
sero provenuti dalle leggi della natura , che sconvolge- 
vano le acque , che intorbidavano i’orizoote , che annega- 
vano l’atmosfera, che suscitavano lambi , tuoni, scrosci or- 
ribili , fulmini , tempeste , nembi , uragani : ma i maggiori 
strazi di quell’anima grande, gli tornavano inaspettati dalla 
medesima sua gente dell’equipaggio delle tre Caravelle. Essa 
dopo tragitto di latitudine interminabile di acque quasi sem- 
pre mai sconvolte non usa a viaggi sì straordinari di mare, 
e la quale non erasi mossa ad intraprenderlo col medesimo 
spirito di Colombo , si bene solo eccitato dalla parola sa- 
piente del p. Perez che rimoveva dalla loro idea , la mi- 
tologia di mare tenebroso , e che non sarebbero affatto 
naufragali sotto la direzione di quel gran Pilota: é ciò non 
ostante si faceva ardita nella consternazione delle angustie 
di arzigogolare di essere stalo il Perez abbindolato da Co- 
lombo. Passati 50 e più giorni di navigazione, e scorgen- 
do , a mente loro , che non mai giungevano alle terre 
ideate , risorpresi dal terrore antico di rimanere periti 
sotto le onde sempre incalzanti d’ immense latitudini di 
acque , che a loro modo non accennavano punto ad alcua 
termine , cominciano a macchinare contro del loro Con- 
dottiero , contro il Vice rè delle terre da scoprirsi , con- 
tro del genio sommo , Cristoforo Colombo : maledicevano 
all’ impresa , alla origine , alla Patria di lui , lo ricopri- 
vano di sarcasmi , di dilegi , e fin lo violentavano a vol- 
gere le Caravelle per la Spagna, e desistere dall’impresa, 
che è immaginaria , ed impraticabile secondo il giudizio 
della Salamanca, in tal foggia , e forse più , si arrovella- 
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vano quegli sconsigliati ; ma quanto rispondesse di savio di 
convincente il grande , il sapientissimo Pilota per contenere 
quella impertinente ciurma, quanta assicurazione inspirasse 
sempre con dignità propria di Colombo, e dei suoi gradi , 
non che della sua convinzione; che non saranno vani i loro 
patimenti , le loro fatiche , e che le terre si troveranno, e 
mon saranno lontane come essi credono : questo tratto di 
finissima prudenza , e di eroica fortezza del Domatore 
dell’ Oceano più s’ intende , che possa esprimersi , meglio 
si vede con l’ intelletto, che si possa far risuonare con la lin- 
gua , e significarlo con la penna : ma quella ciurma tedia- 
ta sino alla disperazione più furibonda, eccitata loro da 
quelle svariate fasi e stravaganze del mare , non sentiva 
più dal suo Duce nè ragione, -nè religione, ma timore e 
disperazione, in cui si erano abandonati sino ad ammutinarsi 
l’equipaggio delle tre Caravelle per spacciarsi del Condut- 
tore , rivolgere le prore alla Spagna , e dire, che da un 
ponte del suo legno, dove stava in osservazione delle stelle, 
Cristoforo Colombo è caduto a mare , e nel vortice della 
tempesta è stato avvolto , ed è perito ; così niuno in Spa- 
gna s’ interesserebbe più di lui. Tale fu la combriccola di 
quella ciurma insolente ! A questo estremo pericolo si tro- 
vò con i suoi uomini di mare lo Scopritore del globol Ma 
se gli ammutinali con arditezza senza pari , chiamarono al 
maggior pericolo il gran Colombo sino ad insultarlo con 
le spade sguainate , ed in atto di ferire per imporgli di 
volgere le prore alla Spagna, chè ben può adattarsi a quel- 
la masnada il detto del Poeta (11). Diverse lingue, orribili 
favelle — Parole di dolore, accendi d’ ira — Voci alte e fio- 
che, e suon di man con elle , Dio lo difendeva. 

Conciosiachè Egli l’ alto Contemplatore del Verbo, sempre 
nel suo carattere contegnoso, nulla cedette ; rigettò con gran- 
dezza di aoimo ogni architettata protesta, e solo li degnò di 
rammentar loro , che egli era partito per andare alle In- 
die , e là sarebbe andato con la grazia di Dio. In mezzo 
a queste amare tristezze patemi e dolori ed a quanti al- 
tri mai oltraggiosi attacchi gli venivano vibrati non che dalla 
nequizia e malvagità delle sue genti ; ma dall’ ingratitu- 
dine , dalla maldicenza e prepotenza degli uomini , egli 
non avea a pronto propugnacolo , e come a sicuro centu- 
rione di cento e mille forze, e ad usbergo invitto, che il Cor- 
done del p. s. Francesco, e ad arme, il Breviario serafico; 
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e quantunque Tolte , e spesso accadeva , che la sfrenata ir- 
ruenza di quegli uomini vili lo spingesse a situazione perico- 
losa, quell’anima grande si raddolciva tra la preghiera ,* la 

{ >oesia dei salini, e lo studio profondo della natura equinozia- 
e : l'anima sua bella era sempre immersa nella contemplazio- 
ne del suo Dio, e nella Stella del marea. Maria della Itabita, 
da cui solo attendeva i r soccorso , l'aiuto, la salute, eia 
calma della ciurma , e l’ottenne ; che queste cose si consu- 
mavano la sera , si dileguavano con 1 ombra della notte , 
ed all’appparire dell’astro maggiore tutto tornò sereno. 

Rimesse quindi di’ ferocia , e tornale a sani consigli le 
Ire ciurme, la loro ansfrlì^a scorgere terra, In cui non lon- 
tananza , senza fissante il giorno , era stata assicurala dal- 
l’Ammiraglio , la loro brama vivissima, era instancabile im- 
paziente ardente ; e fin dove potessero giungere nell’ oriz- 
zonte , tenevano sempre mai volle le pupille ; ciascun lu- 
singandosi fortunato di essere il primo a vederla , per 
conseguire il premio promesso dalla Corte di Spagna a 
chi il primo indicasse la terra. Quando tutti agognanti , e 
solleciti stendevano i loro occhi su l’orizzonte , si sente da 
su la Gabbia della Pinta una voce a tutta gola : terrea , 
terra. Era Martino Pinzon, desideroso più del premio, che 
dell 'onore di esser stato il primo a scoprire la terra. La 
ciurma ascende (osto per mirarla, la quale di conserto, ma 
troppo presto , aggiudicò il premio al vociferante , e voci- 
tante. All’universale comozione della ciurma avrebbe dovuto 
emergere naturalmente che anche l'uomo sublime della Pre- 
videnza avesse dovuto accorrere sul cassero per gioirne ; 
ma egli anteponendo la preghiera di ringraziamento alla cu- 
riosità comune dei suoi uomini, si prostra con la faccia sui 
suolo per rendere vive azioni di grazie al di via Signore, la 
cui gloria era unicamente in cima dei suoi pensieri : e co- 
me quei segni di giubilo della ciurma erano indizi ad esser 
prossimi a portare la pace del cuore e la salute deli’ anima a 
quei nuovi popoli e menarli alla cognizione di Lio, l’uomo 
grande inluonò il Gloria in excelsis Deo. Ma la navigazione 
era 25 leghe distante dalla terra, che credevano di vedere con- 
fusamente ; pel che il ritorno dei nuovo giorno venne a dissi- 
pare l’illusione: nella sovranità della sua solitudine senza olfu- 
«camenlo di nebbia, l’Oceano svolgeva su lutti i punti i suoi 
flutti immensurabili, e la terra non più apparve: I’ abbatti- 
mento delle ciurme riprese il suo vigore, e fu spaventoso, 
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perchè quanto era stata accesa la comun speranza di essere 
già pervenuti al termine, tanto e più ancora rimasero coster- 
nati, ed inviperiti. Per lo che la illusione sventala richiamò 
la ciurma allo sdegno ed all’ odio contro l’Ammiraglio , si 
riordì prontamente la cospirazione contro la sua persona, e 
credettero di tartassarlo indegnamente e misero tutta la loro 
invereconda opera per più vilipenderlo, ed insultarlo: ina egli 
sempre grande, sempre assistilo dal suo Dio, e dalla Stella 
del mare , non concepì adatto paura di quel ripetuto inso- 
lente tumulto, nulla cesse alle loro prelese, c le Caravelle 
su di un mare immenso, e liscio correvano mirabilmente. 

Quando gli undici di ottobre la sera 1492. si ludo nel 
mare Solitario il sole fiammeggiante : la circouferenza inte- 
ra dell’orizonte offriva aU’occhio la sua pura linea di azzur- 
ro , scevra del tutto di vapori , che avessero potuto inspi- 
rare illusione. In quella equabile positura dell’atmosfera or- 
dinò l’Eroe dell’Oceano di approssimarsi a vicenda le Cara- 
velle, e cantata lutl'insieme, secondo il consueto costume, la 
preghiera alla Vergine santissima : Salve Regina : e rac- 
colti intorno a sè tutti gli uomini dell’equipaggio , non al- 
trimenti che un Padre i figli; diresse ai medesimi una com- 
movente esortazione, rammentando loro i lavori, di cui era- 
no stali ricolmi dal Signore lungo il tragitto di circa nove 
cento leghe di acqua per latitudini immense, dove non fu, 
che mai penetrasse alcuna vela , e con bontà paterna Dio 
gli aveva causati dai pericoli , e delle funestissime conse- 
guenze del mar tenebroso: e l’anima sua come trasportala 
nell’amor divino, giunse a piegare quei cuori alla riconoscen- 
za, ed alla lode verso l’autor misericordioso di tali segnalati 
benefici. Indi annunziò loro perentoriamente, che già erano al 
termine delle loro inquietudini e delle loro speranze: pronunziò 
ad essi la vicinanza della terra, quantunque non peranco po- 
tesse scoprirsene ombra coi loro ocelli, e pronunziò asseve- 
ranlemenie, che in quella notte islessa raggiungerebbero lo 
scopo del loro viaggio ; e perciò comandò loro di vegliar 
sempre » e gli animò con parole di carità a passare tutta 
quella notte nella preghiera, e nel rendimento di grazie a 
Dio , perchè certamente prima che aggiornerà , scoprireb- 
bero qualche Isola. Comandò a’piloli di servizio di scemar 
le vele dopo la mezza notte, e promise, oltre il premio con- 
ceduto dalla Regina, un giubbone di velluto a colui, che il 
primo additerebbe la terra. Dopo di questa esortazione vi- 
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ra e commovente, e dopo questa stabile assicurazione, l’Ain- 
miraglio si ritirò nella sua camera , e sentendosi già alle 
prese dell’ avveramento delle sue speranze , chi può espri- 
mere con segni esterni quale fosse il fervore della sua pre- 
ghiera, quale l’atto di ringraziamento , e di riconoscenza 
a Dio, e alla Madre sua divina? Con quale tenera affezione 
si prostrasse innanzi la Maestà divina e con ardenti accenti 
di amore io ringraziasse della costante sua divina protezione? 
Tutta la notte fu santificala da lui alla lode di Dio: se non che 
con l’ anima tanto elevalo nei benefici celesti salì sul cas- 
sero della s. Maria circa le dieci della sera, e fu egli il 
primo a mirare un lume di lontano, che per le onde sem- 
brava ora abbassarsi , ed ora alzarsi, e lo mostrò ancora 
all’ufficiale della casa del Re d. Pedro Catlierez. A mezza not- 
te giusta gli ordini dell’Ammiraglio le navi camminava- 
no lentamente con poche vele. La Pinta buona Cammina- 
trice, era molto innanzi alle altre Caravelle. Sopra ciascu- 
na nave l’aspellazione era unanime , l’ impazienza estrema , 
il desiderio si presentiva compiuto dalla solenne affermazio- 
ne deH’Ammiraglio, che non aggiornerebbe, se non si vedes- 
se prima un’ Isola. Tutti i cuori palpitavano di speranza, non 
v’era chi più dubitasse , e non fu occhio che si chiudesse 
al sonno. Ciascuno divorava lo spazio , e gettava nel vano 
delle ombre il suo avido sguardo. Quand’ecco d’ improviso 
balena , un lambo schiarisce le vele , un colpò di Cannone 
tuona. Gli equipaggi esultano di allegrezza. Era il segnale 
della terra , e loro appariva , e fuggiva dagli sguardi quel 
suolo , che ansanti sudavano a calcare , come la descrisse 
il Tasso (12). 

Un marinaio della Pinta a nome Giovanni Rodrigo Ber- 
meio 1’ aveva veduta. Notava l’ orologio della Pinta le due 
del mattino. Al fragore del colpo Cristoforo Colombo sicuro 
della vista della terra gettandosi in ginocchio, e sollevando 
al cielo le mani, intuonò l’inno di ringraziamento. Te Deum 
Laudamus ec. tutti gli equipaggi conquisi di gioia rispo- 
sero alla voce commossa, e riconoscente dell’invitto Domato- 
re dell’Oceano. 

Al primo rosseggiare dell’ Astro masssimo vivificatore di 
tutta la natura , venerdì 12. ottobre del medesimo anno 
videro tutti come uscire ed inalzarsi maestosa dalle onde una 
terra fiorita, donde esalavano profumi sconosciuti, e incan- 
tava gli occhi con la sua ridente prospettiva , e procedei!- 
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do verso del lido lo Caravelle, riconobbero un’Isola discre- 
tamente piana, e senza appariscenza di monti; folte foreste 
limitavano 1’ orizonte , e sorgeva un lago coinè nel mezzo 
della pianura. Finalmente giunte le navi ad una baja spa- 
ziosa , ed addentellate le àncore , il gran Colombo vestito 
delle sue dignità con un manteilelto scarlatto, ondeggiante- 
gli su le spalle, e lenendo egli spiegata rimmagine del Si- 
gnor Nostro Gesù Cristo , discese nella scialuppa , seguito 
dal suo stalo maggiore, ed approntata ogni cautela per qua- 
lunque occorrenza , il Rivelatore del Verbo tutto raggiante 
sul volto , segno della grazia interiore , clic lo animava a 
pietà ed amore verso Dio, saltò su la riva con la celerità e 
leggerezza della più robusta gioventù: la felicità e la consola- 
zione, che in quell’ istante piombavano in quel cuore arden- 
te della gloria di Dio, e dell’acquisto pel cielo di quelle ani- 
me gl’ infondevano una vita novella , e gli accrescevano a 
cento doppi le forze ed il coraggio a consumazione della 
sua carità. Non poggia appena il piede su la nuova terra, 
che vi pianta lo stendardo divino della Croce , nè potendo 
contenere nel suo cuor pietoso la riconoscenza alla grazia > 
che lo solleva ai celesti, si prostra dinanzi all’Autor supre- 
mo della natura, chinala tre volle la fronlo, baciò, bagnan- 
do di dolci lagrime, quel suolo sconosciuto. Tutti , che lo 
accompagnavano, penetrali vivamente dall’emozione del cuo- 
re di lui così stemperalo in spirituali dolcezze , posti pur 
essi in ginocchio, seguirono il suo esempio: stendendo tutti 
ad imitazione del loro Eroe in ailo le inaui riconoscenti, e 
ringraziando dal fondo del loro cuore il Padre celeste; e l’in- 
cnmpnrahilc Eroe nell'elevatezza dell’ anima sua , pronunzia 
i\i boccone a terra la fervente preghiera , die segue sem- 
plice e cornino! etile. » Signore ! Dio eterno ed onnipoten- 
te , che pel tuo sacratissimo Verbo hai crealo il firma- 
mento e la terra ed il mare 1 che il tuo Nome sia bene- 
detto e glorificato per lutto ; che sia esaltata la tua Mae- 
stà, che ha degnalo di permettere, che dal tuo umile servo 
il tuo sacro Nome sia predicato io quesl’altra parte del mon- 
do !.. s Tali furono gli accenti del labbro di quel Grande, 
perchè tale fu nel suo cuore il principale scopo a sì im- 
mense fatiche; la manifestazione cioè c la gloria di G. G. 
Laonde il primo frutto dei suoi strapazzi , dei suoi peri- 
coli, dei suoi dolori a Colui doveva tributarsi pel quale que- 
ste vicende tulle liberamente abbracciò, e che quegli, libe- 
rale di sua misericordia, no lo salvò con la sua ciurma. 
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Fatto quindi superiore a sé stesso Io Scopritore del nuovo 
mondo , rialto in piedi con tutta maestà , e spiegando 
in tutta larghezza e sua magnificenza io stendardo divino della 
Croce, oifiì a G. C. le primizie di sua scoperta, ed a ren- 
dere maggior gloria a Dio, che ve lo aveva condotto, e glie- 
l’aveva mostra, dopo di averlo salvato da tante pene, e gui- 
dalo a porto, impose a quella prima Isola trovata il nome di 
S. Salvatore, e glie la consacrò puranche con alto ester- 
no , traendo ed alzando la spada e con lui tutti gli ufficia- 
li, e dichiarò di prendere possesso di quella terra in nome 
di G. 0 . nostro Signore, per la Corona di Spagna. Re- 
datto di tutto ciò atto verbale dal regio nolaro Rodrigo di 
Escovedo in mezzo agli ufficiali della Corona, del Commessa- 
rio della Rolla e di due Capitani, rimase il grande Eroe im- 
plicitamente, ed esplicitamente dichiarato in possesso di tutti i 
diritti, e dignità convenuti, scritti, e sottoscritti uelle pianure 
di Granala. Quindi il grande Ammiraglio dell’Oceano, il Go- 
vernatore Generale delle Indie, il Vice Rè delle medesime a 
fare imperituro , e pubtico il segno divino della redenzione 
eterna, comandò a due Legnaiuoli muniti di opportuni stru- 
menti di tagliare due alberi , e formarne una grande Croce, 
onde piantarla in quel medesimo luogo dove impose il nome di 
S. Salvatore all’Isola scoperta. Il cìie adempito dai Legna- 
iuoli, e terminato il loro lavoro, Cristoforo col volto tutto 
irradiato di quella grazia di quella gratitudine , e di quel- 
l’amore evangelico , che si scorgeva di alimentargli il cuo- 
re, piantò egli stesso nel buco, che avea fatto scavare su 
Ja spiaggia conquistata a Gesù Cristo il vivifico segno delta 
s. Croce, che egli sosteneva si con le proprie mani, ma la 
riscaldava col calore dell’amore del suo cuore, cantando l’in- 
no vexilla llegis prodeunt , quindi già fisso nel suolo il 
sacro Legno , intuonò con la mente elevala in cielo I’ inno 
del ringraziamento e della vittoria riportata sul mare tenebro- 
so: Te Deum Laudatnus. 

Ecco già l’Eroe cristiano, Colombo, nell’altro Emisperio del 
globo , secondo le scientifiche sue convinzioni, egli già ha 
allargato I’ estensione dei conosciuti agl’ incogniti ed ha 
posta di già una catena di comunicazione tra l’uno e I’ al- 
lro emisfero, tra il vecchio ed d nuovo Continente ha aper- 
ta una gran porta all'estensione universale della intelligenza 
vicendevole degli animi degli uni verso degli altri, e vice versa, 
e quello, che è il più cd il salutare, è la conoscenza del Nome 
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santissime di G. C. che accenna a nuova sterminala giurisdi- 
zione della Chiesa cattolica e accresce l’ impero , la domi- 
nazione e l’opulenza dei regni di Spagna , contro coi com- 
battettero il Senato di Genova, di Venezia, di Porfo^a'lo, lu- 
ni versi tà di Salamanca, i Circoli, il consiglio , e la pretesa 
dottrina di tutti i dotti. È Colombo nelle Indie in terre, e 
tra popoli sconosciuti solo col suggerimento della sapienza, 
della dottrina del consiglio, del coraggio e delle aderenze coi 
quali aiuti tutti lo confortò il Francescano p. Giovanni Perez de 
Marchena,' Guardiano di s. Maria della nabila. Chè quando 
le riputate notabilità letterarie di Europa si scagliarono con- 
tro i principi, e le illazioni di Colombo, e lo tartassarono per 
uno stravagante, per un delirante orgoglioso, solo il Guardiano 
della Habita lo disse perentoriamente, lo dichiarò , e lo debili 
per l’unico sapiente del mondo, pel più fermo nei suoi princi- 
pi, pel più giusto nelle sue illazioni, pel più proprio all’etf’etiua- 
zione. Il Francescano della Rabila portò giudizio irreformabile 
sui sapere di Colombo. L’evento mostrò la sapienza di tale giu- 
dizio, Or se è vero, siccome è assioma nell'albo della scienza, 
che chi giudica del sapere alimi, egli deve esserne eminente- 
mente informalo, o almeno conoscerne quanlo colui, sopra cui 
porla il suo giudizio, il Guardiano della iiabita, che ciò effettuò 
in Colombo doveva conoscere eminentemente la scienza cosmo- 
logica di Colombo, o almeno conoscerla a capello con ini, d’es- 
sere in suo potere di accingersi egli stesso con la sua scienza 
indipendente da altri lumi scientifici alla scoperta del nuovo 
mondo : ma se era, e fu veramente compatibile con le lane 
del Patriarca s. Francesco di asisi la scienza cosmografica in 
tutta la latitudine del termine in Perez, non conveniva però ad 
un figlio di questo gran Padre, all’ umile Guardiano della Ha- 
bita che aveva rinunziato anche al desiderio di possedere, il 
farsi conquistatore di regni, di terre, e d’imperi; sebbene fos- 
se stalo proprio della sua professione religiosa il conquistare 
a G. C. le anime: e la Providenza divina dispose, che l'uno, 
e I’ altro conseguisse questo figlio serafico per lo mezzo del 
gran Colombo. 

Imperciocché con la fermezza della scienza del p. Perez, che 
rese inconcussa quella di Colombo, Colombo conquistò nuove 
terre, nuovi regni, nuovi imperi, nuove ricchezze alla Spagna. 
Con l’attitudine, con la prontezza di animo, con la fede viva di 
Colombo all’attuazione del suo concetto, che nella pienissima 
sua entità compreso il p. Perez; il p. Perez in Colombo cou- 
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quistò innumerevoli unirne n Dio, ed alla Chieda. Ed ecco lo stu- 
pendo trionfo della scienza, e della fortezza dei due grandi uo- 
mini senza pari nel loro secolo, e in (litio il mondo. Cioè la 
scoperta dell’altra metà del globo, e l'aumento di giurisdizione 
delia Chiesa per la cura , e per l’ inslrnzionc evangelica in 
quelle anime , che giacevano nelle tenebre, e nell’ombra delia 
morie. Compiuto così lo smisurato concetto da Colombo di per- 
venire oltre mari immensi, c piantarvi il segno vivifico della 
Croce: e soddisfatto allo spirilo apostolico «lei p. Perez inerente, 
e suggerito dalla sua religiosa professione per la vocazione 
di quei popoli dalla nescienza alla pura conoscenza del van- 
gelo di G. C. Cristoforo Colombo è nelle Indie, ed anche 
nella sua umile qualifica di Terziario secolare del p. s. Fran- 
cesco è un confessore, ed un apostolo. Egli tosto che pone 
il piede in una nuova scoperta, confessa G. C. e vi pianta la 
Croce di Lui : il che operavano gli apostoli fondatori della 
chiesa. Tutta la loro missione riducevasi ad inspirare ai po- 
poli , e far loro confessare il Divin Redentore , e ridurre 
ad atto ogni superna iuspirazione in esporre visibilmente il 
divin simulacro della Croce al cospetto di lutti , onde s’in- 
sinuasse e s’ imprimesse nei cuore di ognuno degli uomini, 
e ne fossero confortati : tramutavano i profani delubri in 
tempi al vero Dio : or tutte le scoperte nel modo che gli 
era opportuno traduceva Colombo all’onore Cristiano. La prima 
Isola , che scoprì , «letta per lo innanzi dagl’ indigeni: Qua- 
nahani , chiamò S- Salvatore: l’altra in quell’arcipelago 
delle Lucaie prossima all’Isola s. Salvatore disse l’Isola di 
s. Maria della Concezione. La terza più in là nominò Fer- 
dinandea : la quarta detta dagli indigeni Saomelo la decorò 
del nome d’ Isabella : che se non era come non I’ era, in 
suo potere di rigenerare , e nutrire della grazia i nuovi 
•abitatori pel carattere, di cui non era insignito: nel primo 
viaggio , nel quale scoprì riconobbe , ed aggiudicò al do- 
minio della Spagna molte isole , ed alcune gareggiavano , 
e vincevano regni , ed imperi per I’ estensione, e ricchezze, 
le predispose, e preparò coi segni divini, e coi nomi della 
redenzione copiosa. Se non che non si limitava qui lo zelo 
dell’Eroe Cristiano : la carità sua verso di quel popolo di 
vederli come in comunicazione col mondo vecchio , cosi al 
più presto possibile partecipare dcllu medesima fede , ren- 
derli inslrnlli dei divini misteri , ed arricchiti di aiuti so- 
prannaturali , onde entrino nel possesso della grazia di ri- 
generazione, gli suggeriva sempre eroici concetti- 
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Nel l'alto: dopo di essersi sfinì lo ili fatiche dì stenli di sudori, 
di patemi sensibilissimi di animo , 1’ amore che lo riscalda- 
va , di vedere tosto quelle novelle anime traile dalla colpa, 
lo ringiovinijce, volge alle Spagne i suoi pensieri per pren- 
dere ivi ministri di Dio , e portarli a quei nuovi popoli 
per santificarli. Egli esponendo la sua vita ad altrettanti pe- 
ricoli a tornare per questo scopo subblirae alla Spagna , 
quanti dalla Spagna ne aveva patito alle Indie , torna don- 
de partì. Trascorsi quasi nove mesi di navigazione si pre- 
senta come Trionfatore di tutta la ferocia dell’Oceano, mure 
tenebroro ! e Conquistatore esimio d’ immensi popoli , e di 
vastissime estensioni di terreno ai Sovrani di Spagna nella 
sua vera conquistala grandezza di Ammiraglio del grande 
Oceano, di Governatore Generale, e Vice-llò delle Indie, 
e dopo la rassegna delle terre, e consegna de’ presenti di 
oro , di diamanti , di perle , e di altre pietre preziose delle 
Indie conquise ai Reali di Spagna , si prepara ad un se- 
condo viaggio , e predispone una missione di sacerdoti per 
la spirituale salute dei suoi conquistati popoli. Ed è ben 
certo a credere , che le prime mire di Colombo fossero per 
condurre colà l’ amico benevolo , 1’ illustratore , ed il con- 
fermatore della sua scienza e del suo ritrovalo , il p. Perez 
de Marchena, Guardiano della Rabita : ma questi in tanta alta 
stima era presso di tutti , e specialmente presso la corte , 
che senza chiedersi da Colombo, la grande Regina Isabella 
pel secondo viaggio dell’ Eroe come d’ ingenito spontaneo 
impulso nominò Cosmografo della seconda spedizione il Guar- 
diano della Rabita antico suo confessore p. Giovanni Perez. 
Ed ecco con un atto spontaneo dell’ illustre Sovrana si con- 
fessa , e si decide 1’ eminenza della scienza cosmologica di 
Perez: conciosiachè il destinarlo cosmografo della seconda spe- 
dizione comprende il concetto di darlo a Regolatore scienti- 
fico del viaggio per le ulteriori scoperte , e navigò con al- 
tri dodici religiosi di diversi Ordini, compresi altri suoi confra- 
telli nelle Isole delle Anlille (13) come cooperatori Evangelici 
in quella novella mistica vigna , già scoperta, e per quelle 
da scoprirsi da Colombo. 

Faceva d’uopo intanto di un Capo della medesima novella 
Chiesa Indo Colomba che con le opportune , necessarie fa- 
coltà venisse instituilo , e spedito colà dalla s. Sede : e la 
santa Sede non ignara della cooperazione dell’ Ordine sera- 
fico con Colombo nella persona del p. Guardiano della Ita- 
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hila , e consapevole della divozione e gratitudine del mede- 
simo Colombo per l’ Ordine stesso per essere fervente figliuolo 
del serafico Padre in virtù della professione del terzo Ordine, 
e fatta certa della somma religione puranche dall’Astro mag- 
giore dei Regnanti, la Regina cattolica Isabella di Spagna pu- 
r’ essa figlia divota dell’ Ordine della Penitenza del gran Pa- 
triarca , e volle con tali divise esser sepolta : non per la 
consuetudine dei tempi , conte dice un celebre scrittore, ma 
per la pietà tutta evangelica , che sempre mai ha associato 
anche i più grandi del mondo, Imperatori, e Reggitori, Im- 
peratrici , e Regine alla terza Regola del povero, di Asisi : 
ed oggi , secolo decimo nono , un’ Augusta Imperatrice , 
che con particolare alletto , seguendo il pio esempio degli 
augusti estesi avi suoi in più case regnanti, venera lo stima- 
tizzalo Serafino di Asisi , e si è degnata di mettere sotto la 
Reale e Imperiale sua protezione fin una ristampa della me- 
desima terza Regola , oltre alti cospicui di beneficenza alla 
Religione. Essa è sua Maestà Imperiale e Reale l’Imperatrice 
di Austria Maria Anna di Baviera , sorella augusta della 
Reai Principessa Duchessa di Calabria Maria Sofia. Ama- 
lia , Sposa augusta del Real Angelico Principe Ere- 
di tario del Regno delle due Sicilie Francesco di Asisi , 
Maria Leopoldo : ai su espressi intimi riconoscenti ri- 
guardi il Sommo Pontefice Alessandro VI. nominò .a Vi- 
cario Apostolico delle isole scoperte e da scoprirsi nel mon- 
do nuovo il p. Bernardo Boyl Provinciale dei France- 
scani di Spagna , probabilmente della Provincia della Ru- 
bila , sebbene senza fondamento asserisca uno scrittore , 
che il Sommo Pontefice lo spedisse Vicario Generale con 
dodici religiosi del medesimo Ordine sarafico: i dodici reli- 
giosi di diversi Ordini navi b arono certamente per te Anlille 
col cosmografo p. Giovanni Perez ; ma il p. Bovl eletto 
Vicario Apostolico non vi navigò, perchè era conosciuto in 
corte un altro religioso del medesimo nome, e cognome di 
un altro illustre, e benemerito Ordine, cui i serafici tutti nu- 
trono sincera divozione e gratitudine, il quale religioso co- 
me stimatissimo per lo sfoggio del suo sapere diplomatico 
presso i più potenti di quella Corte , non sen ritrasse , e 
credè , secondo P umano , che gli tornasse proficuo. Ecco 
donde si opinò in chi ignorava , o voleva ignorare la san- 
tità , e 1’ intangibilità da mano profana della ecclesiastica 
giurisdizione , che ha l’ unica sorgente nella chiesa Roraa- 


Digitized by Google 



— 59 - 

na , ed emana esclusivamente dal suo Capo visibile : ecco 
«love si poggiò la licenza in mettere la l'alce su la messe 
altrui di cambiare il vero eletto, il nome dell’altro religioso 
era identico col primo p. Bernardo ; la nota differenziale 
era semplice , solo di una lettera dell’ alfabeto nel cogno- 
me : conciosiachè Boil nel Bernardo diplomatico era scritto 
con l’ i semplice Boil; nel Bernardo serafico era scritto co 1’ y 
grec , o ipsilon Boyl: or alla considerazione dell’ identità 
dei nomi , un Grande di quella corte, di cui il Boil in lutto 
profondeva omaggi , credendo di non trovare alcuno in- 
conveniente di mandare alle Indie il suo conosciuto, e sti- 
mato f. Bernardo Boil puranche religioso, trovò modo per 
riuscirvi, e vi riusci, facendo consegnare la Bolla Apostolica 
di elezione a questo , e non al p. Bernardo Boyl Fran- 
cescano. Ma se convenivano i due padri identicamente nel 
nome; erano distinti realmente nella persona nel cognome , 
e nell’ instituto. La persona di Bernardo Boil era altra da 
quella di Bernardo Boyl , il cognome in quanto al suono 
era uno, ma nella lettura della parola era realmente distinto 
da Boyl per la differenza reale della lettera dell’ alfabeto i 
da y, e l’una non è affatto 1’ altra ; erano pure distinti per 
Ordine religioso , che uno era francescano , e uno era di 
un altro Ordine come che conspicuo; erano dunque distinti. 
Il Grande intanto che si arrogò questa licenza non avverti, 
che il p. Boyl era realmente insignito di potere apostolico, 
perchè eletto dal Sommo Pontefice ; il secondo non già, per- 
chè assunto , e mandato per umani riguardi , di adereuze , 
e di affezioni personali per aversi in istima chi in Corte gio- 
colava da Statista , e d’ inchinuzzi. E cosi il primo Vicario 
Apostolico delle Indie era un nome vano in Boil, la sua de- 
stinazione fu anlicanonica fu di capriccio , d’ interesse li- 
mano e cortigiano: ed il vero eletto canonicamente Fica- 
rio Apostilìoo non ebbe mai in suo potere la Bolla di ele- 
zione, perchè il Francescano Boyl amava la sua pacifica 
cella , ed era ignoto ai grandi ed ai loro assistenti, inspi- 
ratori e consiglieri. Il p. Boil in conseguente s’ impoderò 
di una dignità , che non era sua, ed in queJle regioni, sco- 
perte con inauditi travagli dal gran Colombo, che abisognavano 
di cultura spirituale civile ed industriale tutto quei male 
scientemente operò, che possa mai temersi da chi nel governo 
delle Chiese non riceve della s. Sede la missione. Nel fatto, 
questo Vicario Apostolico solo di nome perchè intinto nella 
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superficie di lai titolo dalla prepotenza secolare, si appropriò 
tale onore, non chiamato da Dio, come Aronne (14) in con- 
seguente fu un intruso, e mancandogli , come gli mancava, 
la grazia della missione apostolica giunse sino a ribellarsi aper- 
tamente a rubare le Caravelle, a macchinare rovine ed insidie 
contro i nuovi popoli, e più contro del grande Ammiraglio: 
egli si fece reo di tradimento , disertò anche contro gli or- 
dini civili dalle indie , e lornossene in Aragona dopo di 
aver dato martirio di nuovo genere al Rilevatore esimio del 
nuovo mondo: e maculò cosi anche quel carattere di onore, 
col quale credè di esser partito dalla Corte di Spagna. 

Sembra ingenito destino dell’Ordine del Patriarca s. Fran- 
cesco , che i suoi figli abbiano a promovere, ed iniziare 
opere proprie dei sommi geni con le loro strabocchevoli 
fatiche coi loro stenti sudori veglie e patimenti di ogni 
genere , ma quando si è a raccorre i frutti siano tratti die- 
tro. Vengono rispettivamente deputali a dissodare il terreno, 
a svellere le radici infette , le erbe nocive le rocce , i ma- 
cigni , ed ogni altro che impedisca o ritardi la vegetazione 
nello spirito, e nello iocivilimento, ma poscia al raccogliere 
dei manipoli , sono cavati fuori. Mille potremmo addurne 
di esempi , ma basta per tutti 1’ addotto avvenimento delle 
Americhe per confermarcene. 

Si cansa dall’ esercizio di Vicario apostòlico chi è stalo 
canonicamente insignito dalla santa Sede , e si getta nell’u- 
miliazione il Francescano: ma se non il Francescano Rovl, 
era pure nell’ordine dei decreti eterni , che un altro Fran- 
cescano, fratello per professione del primo, e propriamente 
quegli , che fu I’ uuico inspiratore all’ attuazione del con- 
cetto di Colombo, mandasse ad effetto gli ordini occulti delia 
Providenza divina. Questi come che non decorato della digni- 
tà, che aveva dato all’Ordine la s. Sede, illustre però di scien- 
za , e zelantissimo della gloria di Dio , dell’ autorità della 
chiesa cattolica , e della salute delle anime fu il primo ope- 
rario evangelico, che sparse nell’America le primizie pel cie- 
lo. Francescano nel fatto fu il primo Prete che celebrò il 
santo sacrifìcio dell’ altare su 1’ Oceano furentemente scon- 
volto, che se minacciava sterminio al di sotto delle Cara- 
velle , e mostrava in ogni istante le voragini aperte per 
ingoiarle ; al di sopra delle medesime era un Mose sera- 
fico, che neH’incruento sacrifìcio teneva prostese le mani alla 
Uiuua misericordia, che propizia stette ai fianchi di loro in 
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quel tempo opportuno. Francescano fu il primo Prete, che pose 
piede su la nuova terra ; Francescano il primo Prete , che 
ammirò la natura nelle nuove spiagge di Cuba , di s. Do- 
mingo, della Giammaica, dei giardini della Regina, dell’E- 
vangelista ec. ec. Francescano fu il primo Prete, che am- 
ministrò in quella terra nuova i santi Sacramenti ; France- 
scano fu il primo Prete, che in lingua indiana promulgò il 
Nome divino di G. C. ed annunziò al nuovo mondo la leg- 
ge evangelica, e l’autorità della chiesa cattolica , apostolica 
Romana. La grazia dunque della missione era annessa 
all'Ordine serafico, come che l’eletto dalla santa Sede fosse 
stato negletto, e strappala da esso la dignità di Vicario apo- 
stolico non a contemplazione di maggiori meriti, ma a sim- 
patia di favorita diplomatica adulazione, e la chiesa novella 
delle Indie ne rintese tutto il guasto, ed il danno positivo. 
Ma l’Ordine serafico non aspirando, che a privilegio di umil- 
tà, sebben negletto, si è veduto investito degli onori dovuti 
alla scienza, e dividerà mai sempre la gloria della scoperta con 
l’esimio Inventore Cristoforo Colombo per la conferma dell’al- 
tezza della sua scienza, e delle legittime illazioni dai suoi prin- 
cipi, che dalla parola serafica del p. Perez addivenne nel cuore 
di lui un incendio sempre crescente, che non valsero ad estin- 
guerlo le acque dell’Oceano: non a svellerlo, od a gelarlo gl’im- 
petuosi aquiloni, non a indebolirlo, ed arrestarlo l’estrema pe- 
nuria , e le privazioni sotto la linea di Sierra Leone , dove lo 
stesso mare era divenuto uno specchio ardente , un calore uni- 
forme, ed intollerabile che faceva ardere ogni cosa, e sembra- 
va incendiare lo spazio; il catrame si dileguava, i viveri si alte- 
ravano rapidamente; le carni salate si corrompevano ; il lardo 
si liquifaceva, come innanzi al fuoco; il frumento si aggrenzi- 
va, e pareva arrostirsi: i legni delle Botti si seccavano, e riu- 
scendo vani, ed inutili i cerchi; vino, ed acqua filtravano dalle 
fessure. La penuria, le privazioni erano spaventevolissime : ma 
Egli sempre si mantenne gran Colombo, tutto speranza, e fi- 
ducia in Dio. In questi duri viaggi i figli serafici tragittarono 
i primi. L’Ordine serafico ebbe in prima la consolazione di eser- 
citare il primo le funzioni sacerdotali in quella terra di conqui- 
sta, ed il primo ad edificarvi case religiose, e un convento ael- 
l’Ordine, e un figlio di quest'Ordine fu il primo Vescovo nell’I- 
sola Spagnuola, siccome ebbe l’onore ancora quest’Ordine di 
dare alla chiesa, ed al cielo il primo martire, che innaffiò l’Ame- 
rica del suo proprio sangue per G. C. ed un serafico che inpor- 
porasse in quei lidi le acque dell’ Oceano per naufragio. (15). 
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L’ Ordine serafico adunque in Perez ed in Colombo apri 
abondandissiina la messe in quella vastissima Regione, ed ora 
che scriviamo molti nostri fratelli lavorano colà il lavorio di 
Dio, e della chiesa. Ma in tulle le loro operazioni e sudori, zelo 
ed attività, si attendono da Dio la mercede, qui però sono con 
ogni buon volere disposti, ed uniformati ad essere gettali al- 
l’asprezza di una incuranza umiliante ; non ostante il loro in- 
contro di simpatia non comune, quando han servito con ogni 
lor forza al bene universale. Fra i tanti, ciascuno al rispettivo 
grado, che potrebbero dedursi a mostra, poniamo mente ai gran 
Colombo. Questi dopo di aver allargata la superficie della terra 
in quattro disastrosissimi viaggi, ed era disposto anche pel 
quinto, nel quale vagheggiava di non lasciare un palmo di ac- 
qua, o una pertica di terra senza conquiderla: dopo di aver con- 
segnate le immense ricchezze, imperi e regni. Colombo pone fi- 
ne alla gloriosa sua vita stentala nella miseria nell' abandoiio , e 
nel mancamento di ogni genere di soccorso: nella dimenticanza 
di tutti : che l’Illustre Isabella già era andata a ricevere il 
premio delle sue virtù, di cui meritamente nel suo vero sen- 
so spirituale per la sapienza per la giustizia e per la pietà, 
onde governò i suoi regai. può e deve ripetersi quello del 
poeta: quest’ anima di meriti onusta , che a tempo imma- 
turo si diparte , la misericordia di Dio mette nel chiaris- 
simo splendore della divina sua gloria. (16). Colombo , lo 
Scopritore del nuovo mondo chiuse gli occhi in una osteria 
in Vagliadolid tra i dolori , che seco porta la morte , tra 
quelli dell’estrema miseria, quelli d’ingratitudine, e d’ingiu- 
stizia: di estrema miseria, egli muore non in casa propria, 
ma in un albergo abietto, d’ingratitudine per l’ abandono , 
cui lo gettò chi l’avrebbe dovuto sollevare: d’ingiustizia per 
la lentezza di fargli godere ciò, che le sue fatiche gli ave- 
vano meritato per la sua scoperta, in virtù del suo caratte- 
re, posizione, condizione, e di solenne trattato. Egli muore 
del dolore: e certamente, quegli, che aveva incatenalo a Dio 
un mondo nuovo sino allora ignoralo, con le catene di amore, 
con la profondità dei suoi studi, con fatiche enormi, muore ia 
faccia alle reali catene, con cui fu stretto dalla nequizia degli 
uomini; ed in aperta confessione di larghissimo perdono, dispo- 
ne, a torre sì dolente rimembranza dagli occhi dei suoi figli, 
di mettersi con lui nella tomba: egli esala 1’ ultimo respiro 
della preziosa, e portentosa sua vita nou confortato, che dalla 
presenza di Diego, e Ferdinando suoi figli, e di. alcuni serafici 
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suoi veri amici, i quali soli coi figli di Ini, quando ludi l’a- 
vevano nbandonali, non i'abandonarono, gli chiusero le pal- 
pebre, e diedero riposo alle ceneri di lui. Così finì il gran 
Colombo! Ed il p. Guardiano della Rabita , Giovanni Perez, 
il quale era stalo l’anima intellettiva e forti ficatrice di Colom- 
bo, non meno di costui muore in un orribile oscurità, egli 
muore sì nei suo convento della Rabita, ma muore nell’in- 
curanza dei medesimi suoi fratelli, e nella dimenticanza di 
chi non avrebbe dovuto punto dimenticarlo. 

Ciò successe a questo gran Francescano , non ostante, co- 
me si è mostrato , che fosse stato egli il motore solertissi- 
mo , ed incoraggiatore operosissimo all’allargamento delle 
glorie, e degli alti giurisdizionali altrui. Dovevano andare di 
consenso nell’ umiliazione il primo , ed il terzo Ordine del 
p. s. Francesco , perchè in Perez , ed in Colombo erano 
andati di conserto nella scienza, nell’ intrepidezza nello zelo, 
e nell’ azione ! Noi però siamo rassegnati , perchè siamo Mi- 
nori del Serafino stimatizzato di Asisi. Ma è pur conto che 
apparteniamo ad un Giardino nella Chiesa di G.. C. che è 
sempre abontante (a). 

Borlus Minorum fertilis 
Fioretti novellarti germinat , 

Odore gai gratissimo 
Mundi replevit ambitala (17). 


(a) il. dare ai nostri Lettori le discorse notizie di Colombo, 
e del p. Perez, oltre a ciò, che ne avevamo già apparato 
negli annali dell’Ordine ed in altre Croniche nel Wadding 
e nel Gonzaga appena ivi accennato de’due grandi uomini, 
della scoperta delle Americhe, siamo immensamente temili 
alla sapienza storica del Chiarissimo Signor Conte Rosellt 
de. Lorgties , che ce ne ha favorito abbastanza nella egre- 
gia sua storia della vita , e dei viaggi di Cristoforo Co- 
lombo. Gli professiamo tutto il nostro animo gratissimo, e 
fatti puranche interpetri di tutti gl’ individui dell’Ordine sera- 
fico, gli rendiamo nel modo più solenne, che possiamo, vive 
azioni di grazie per le preziose notizie che ha communicato 
ai contemporanei , e si tramanderanno ai nipoti più tardi , 
dell’ associazione di Colombo , col p. Perez , e dell’ Ordine 
serafico con la scoperta delle Americhe ; e ci crediamo di 
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esser veri e giusti ioterpetri per la conoscenza, che abbiamo 
dello slancio della loro divozione verso coloro, che rileva, - 
no dalle ceneri le glorie dell’Ordine , che li sappiamo per 
la direzione, che abbiamo avuto di essi, posti per sei anni 
nella specola dell’ Ordine medesimo. Grato pure è l’animo 
nostro , e dell’ Ordine al Chiarissimo Signor Conte Tul- 
lio Dandolo , che della concisa favella francese ha tra- 
dotta l’opera esimia del Signor Conte Bosselly, riducen- 
dola con la lingua dell’ Alighieri alta comun lettura della 
sua Patria , di quella di Francesco di asisi , e di Cristo- 
foro Colombo di Genova. La quale illustre Città, in tutti i 
tempi eminentemente cattolica pare di mettersi in religioso 
movimento, che le ceneri dell’ immortale Vincitore dell’O- 
ceano non più in terra di conquista, ma in terra natale ri- 
posino nel tempio massimo. Dio secondi questi voti ! (a) 

(a) Foto espresso nella tomaia del 17 Gennaro corren- 
te anno 1859. dal Chiarissimo Signor Avvocato Antonio 
Crocco , Presidente della Società di Storia patria , Con- 
sigliere di Appello, ec. ec. 
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NOTE CORRELATIVE 


(1) Psal. 18. 4* Qui si è detto, che per le concezioni 
di Cristoforo Colombo ebbe ad aprirsi il varco al compiuto 
suo avveramento l’eterno evangelico Vaticino in omnem ter- 
roni exivit sonus eorum, et in Jines orbi ’s terrete verbo eo- 
rum. 11 cielo e la terra passeranno, ma le mie parole, dice 
il Signore , non passeranno (a). La terra in una generalis- 
sima divisione è compartita in due Continenti ; l’ uno detto 
antico , perchè conosciuto dagli antichi , sebbene non inte- 
ramente , ed abbraccia l’Europa, l’Asia, e l’Africa, l’altro 
denominato nuovo, perchè scoperto nel 1492. da Cristoforo 
Colombo , e vien chiamato America per ragione , che qui 
sotto diremo. Che il suono apostolico salutare si facesse sen- 
tire in tutto il mondo allor conosciuto , è indubitato : chè 
dice l’Apostolo ai Colossesi (1. 6.) t il Vangelo è pervenuto a 
Voi , come anche per tutto il mondo e fruttifica, e cresce 
pur tra voi fin da quel giorno in cui voi veramente ascoltaste, 
e conosceste la grazia di Dio ». La quale lettera dell’Apo- 
stolo si crede scritta l’anno 62. di Gesù Cristo ; e da que- 
ste parole scorgiamo i maravigliosì progressi , che in si 
corto spazio di tempo aveva fatto il Vangelo predicato da- 
gli Apostoli , e dai loro discepoli : conciosiachè eglino , 
i santi apostoli , dopo la discesa dello Spirito santo nella 
divisione , che si fecero del mondo per annunziarvi G. C. 
dove per loro stessi , e dove pei loro discepoli percorsero 
1’ Europa , l’Asia , e l’Africa , da doversi dire a tutta ra- 
gione : in omnem terram exivit sonus eorum : ec ,’ in 
ogni terra allora conosciuta. Gli è vero , che due apostoli 
s. Tommaso e s. Bartolomeo ebbero in sorte di predicare 
G. C. alle Indie ; ma esse sono penisole, che formano un 
tutto con la seconda parte del mondo, cioè con l’Asia, e le so- 
no più meridionali : queste penisole sono due: una è detta 
mdostan , o sia India occidentale , o citeriore , che confina 

(1) March. 13 31. 


Digitized by Google 



— 66 - 

al settentrione col Tibet, e con altri paesi dell’ impero della 
Cina, ed a questa appunto si conferì 3. Bartolomeo in Jndiam 
citeriorem : l’altra è chiamata isola orientale , o penisola al 
di là del Gange, o India esteriore, o ulteriore, e confina al sei* 
tentrione col 'Tibet, e con la Cina , e questa sembra che fos- 
se sortila per divino consiglio all’ apostolo s. Tommaso : 
che da queste penisole o Indie che fan seguito all’ Asia fos- 
se andata la notizia del vangelo all’ America , che vi dista 
per una latitudine immensa di mare , è nolo solo a Dio , 
ma in questa ipotesi, perchè a Dio niente è impossibile, il 
nuovo Continente, o il nuovo mondo, o sia l’America non 
è essa un punto, si bene conosciamo che ha una latitudine 
maggiore dell’ Europa, e dell’Africa uniti insieme di cinque- 
centomila migli quadrati- Or Cristoforo Colombo coi suoi cal- 
coli, coi suoi globi terrestre, e celeste, coi suoi mappamon- 
di, con le sue sfere armillari, delie quali era più peritissimo 
autore, che diligente studente ed era ad un tempo 1’ uno e 
1’ altro, nelle sue chiare intellezioni, con cui abbracciava, e 
comprendeva l’universo, portando la sua mente alle altre tre 
parti del mondo conosciuto, e messele in confronto con l’ in- 
tero globo, egli vi vedeva come un vuoto, mancante di una 
parte da doversi «coprire , e venne a stabilire , che oltre i 
mari , che 1’ universalità anche dei dotti diceva indefiniti , 
ed indeterminabili dovesse trovarsi questo vuoto: si fece quindi 
ragione asseveranlemenle di dover esservi terre , e popoli 
capaci di coltura, e d* inslruzione, che tragitando l’Oceano 
dall’ occidente all’oriente, li avrebbe onninamente scoperti. 

I suoi calcoli colsero il punto della verità: che il fallo sto- 
rico mostra , che già vinse i mari nel suo primo viaggio , 
ne trovò i confini , approdò a terre nuove , e vi piantò la 
Croce. Che se pure fosse giunta la voce di salute all’ Ame- 
rica , come 1’ apostolo s. Filippo all’ Eunuco, da cui poscia 
si trovò in Azoto, ciò non ostante è sempre vero, che per le 
concezioni di Colombo ebbe ad aprirei il varco al compiuto 
avveramento dell’eterno vaticinio: in omnem terram exivit ec. 
che secondo vari avvisi dei geografi, la sua estensione è enor- 
me: essi ci danno notizia , che 1’ America finora conosciuta 
si estende da 13, a 13, milioni di migli quadrati, e com- 
prende una popolazione da 42, a 45, milioni di abitanti (a) 

(a) Il geografo Napolitano Clemente Bilotla calcola 
f America settentrionale , ed occidentale a 13, milioni di 


Digitized by Googte 



— 67 — 

Che se , come è vero, non tutta questa enorme estensio- 
ne di quel Continente scopri Colombo, è sempre ugualmen- 
te incontrastabile, che il primo a vincere immensi mari, ed a 
penetrare all’ altro Emisfero fu Cristoforo Colombo ; e dal - 
l’esempio, e coraggio di lui si sono fatto animo pur altri ce- 
lebri scopritori; ma la grazia dell’invenzione, del coraggio 
invitto alla prima compiuta attuazione, e olle apri la strada 
ad altri felici navigatori, fu il gran Cristoforo Colombo. Ve - 
spacci Americo, altro coraggioso italiano, fece pure delle con- 
siderevoli scoperte nel 1 4-99, e diede il suo nome a quelle im- 
mense regioni che da lui sono dette Americhe, ma tutto ciò 
in seguilo della prima scoperta di Cristoforo Colombo nel 
14-92 , e così per lui cominciò ad allargarsi la cognizione 
di G. C. in quel Continente : laonde gii è sempre vero , 
che per le concezioni di Colombo ebbe ad aprirsi il varco 
all’eterno vaticinio: in omnem terra exivit sonus eorumec . 
E lu Cristoforo Colombo il primo di questo Continente che 
mise il piede in quello, piantò il primo la s. Croce nella pri- 
ma isola che scopri e chiamò s. salvatone. Ed abbiamo dalla 
storia delle missioni, e dai rapporti dei missionari, che ognor 
vi sono terre nell’ interno del Continente, ed anche Isole a sco- 
prirsi, ed a misura, che vi si arriva, la stessa voce apostolica 
è che rimbomba a quei selvaggi mano , mano, che si sco- 

I iriranno: questo benefìcio per quell’ umanità, e per cooso- 
azione della chiesa hassi a ripetere della prima scoperta che 
operò Colombo. La voce apostolica dunque in quanto al 
mezzo di comunicazione che seppe fermare la sapienza di 
Colombo, è andata a quell’ altra parte del mondo con l’ac- 
cesso dei successori degli apostoli, ma sempre la voce apo- 
stolica: che il sacro lesto dice: in omnem terra exivit sonus 
eorum , e i vescovi, vicari apostolici, e missionari da Co- 
lombo sino alla fine del mondo, non annuzieranno altre voci 
che il vangelo annuziato dagli apostoli, poiché dice s. Pao- 
lo « ma qunnd’ anche noi, o un angelo del cielo evange- 
lizzi a voi oltre quello, che a voi abbiamo evangelizzato, sia 
anatema s. e lo ripete altra fiata ». come dissi per lo innan- 
zi, dico anche adesso, se alcuno evangelizzerà a voi , oltre 

migli quadrati , e la popolazione a 4-2 > milioni: Edi- 
zione i\a poli tana 1847. ^General viw of World By S. Attyu- 
stus Mit citelli. Pliiladelphia 1S4.S fa ammontare i migli 
quadrali a 15- milioni , e la popolazióne a £> milioni. 
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quello, che avete appreso, sia anatema (a) ». Dalla predi* 
caziooe evangelica , che in quel nuovo Continente a’ intro- 
dusse per Colombo sino ad oggi e fin puranche alla con- 
sumazione dei secoli è stala , è sarà sempre apostolica la 
voce, o sia quella medesima e stessissima dottrina degli apo- 
stoli , alla quale pel compiuto avveramento aprì il varco 
Cristoforo Colombo ; e questa stessa voce apostolica ri- 
Buonerà sino alla fine del mondo a tutti i popoli di amendue 
i Continenti , quando sarà un Bolo Ovile , ed un sol Pa- 
store. 

(2) In Officio s. Didaci 12 novembris. 

(3) Dumque per silvam quamdam .... vir Dei Franciscus de- 
cantare! cum jubilo , lalroues super eum ex abditis irruerunt. 
Quibus ferali animo , quis esset , interrogantibus , vir Dei 
confidenza plenus prophetica voce respondit: Pheco sum Ma- 
gni Regis. S- Bonaventura in vita serqfiphici Patria cap. 

a. ».° s. 

(4) Dura enim concepii , et peperit spirilum evangelicae 
veri tali».... perlectum est evangelio m illud . in quo Chrislus 
Discipulis ad praedicandum mittendis formam tribuit evange- 
licam in vivendo ( Matthaei 10. 9. ).... indicibili mox per- 
fusus laetilia : Hoc est , inquit , quod cupio , hoc, quod 
totis pbaecohdjis concupisco. S. Bonav. in vita seraphici 
Patria e. 3. n.° 1. 

(5) Tu spiegherai, Colombo, a un novo polo 
Lontano sì le fortunate antenne , 

Ch’ appena seguirà con gli occhi il volo 
La fama , eh’ ha mille occhi , e mille penne 
Canti ella Alcide e Bacco , e di te solo 
Basti a’ posteri eh’ alquanto accenne ; 

Chè quel poco darà lunga memoria 
Di poema dignissima , e d’ istoria. 

Tasso Gerusalemme liberala canto XP. 3 2. 

(6) Guidata Sacerdoti civilatis Assisii , nomine Silvestro , 
honestae , conversationis viro , quaedam a Domino fuit o- 

f a) Sed licei nos , aut angelus de coelo evangelici 
vobis preterqnamquod evangelizavimus vobis, anathema si/. 
Sicut prediximus, et nunc itcrurn dico, si quis vovis evita- 
gelizaverit practer td , quod accepislis, anathema sii. AJ 
Galatas I. 8. 9. 
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slcnsa vlsio non tacendo... Videbat namque in somnis totani 
Assisii ci vitatem a Dragone magno circtnndari , prae cujus 
magnitudine nimia tota regio videbalur exterminio subjacere. 
Contiiebalur poslhau crucem quamdain aiircam ex ore pro- 
cedcnlein Francisci , cujus suuimitas coelos lungebat, cujus- 
que brachia prolensa in lalum usqiic ad mundi fines vide- 
bandur estendi... Hoc tum sibi tertio moslraretur , divinum 
existimans esse oraculuin , viro Dei et fralribus suis per 
ordinein enarravi!. 5. Boiiav. in vita Seraphici Patria 
c. 3. n.° 4- 

(7) Quando aelhera firmabat sursum , et librabat fontes 
aquarum... ne lansirent fiues suos Procer. 8.28. 

(8) Quis mensus est pugillo aquas, et coelos palmo pon- 
deravi ? Quis appendit tribus digitis inolcm terrae, et libra- 
vi! in pondere inontes , et colles in statura ? la. 40 ■ 12. 
Ego murus... ex quo fucta sum coram eo quasi pacem repe- 
riens. Cani. 8. 10. 

(9) Per me reges regnant , et legum conditores justa de- 
cernunt. Prover. 8. 15. 

(10) La croce d’oro, eli’ esciva dalla bocca del sarafico 
Padre, era segno di dover la voce dei figli suoi farsi sentire 
dovunque fosse per essere vigna a coltivare, Esseri capaci di 
adorare Dio, anime a salvare; e cosi dove è loro dato, corro- 
no veloci a cooperare nell’opera della redenzione. Nell’Arcipe- 
lago di Terranova, America Settentrionale. Nella Città Capita- 
le s. Giovanni di Terranova sono ora Francescani ad evange- 
lizzare, e a dettare dottrine cattoliche in quel seminario in- 
digeno , opera d’ illustre Vescovo serafico , figlio della Pro- 
vincia d’ Irlanda p. Tommaso Mullock. Negli Stati uniti: 
del Cincinnalo è una custodia di Serafici : della Nuova 
Jorca o New Jork una custodia di questi religiosi ancora, 
che ebbe origine nella Diocesi di Buffalo nel .1855. Vescovo 
Al. r Timon delle Missioni di S. Vincenzo dei Paoli, e vi de- 
stinammo a primo Custode con le facoltà proprie de’ Cu- 
stodi di governo il perspicace , e benemerito p. Lettore Pan- 
filo di Mugliano : ainendue le Custodie ivi operano 1’ opera 
di Dio e della Chiesa. La prima appoderata alla provincia di 
s. Leopoldo nel Tiralo tedesco ; la seconda alla Provincia 
di s. Bernardino negli abruzzi. L’ Ordine serafico avendo a 
sua tessera lo spirito del vangelo , che ni ogni regione, 
dove sono viatori ,. produce il suo frullo o di conversione, 
o di perfezione di cuore ; e crescendo mai sempre nello 
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sfririlo fervente del serafico suo Padre, il quale questo dono 
lasciò in eredità ai figli suoi, che dovunque occorra disse- 
minare la parola della vita , annunziare il Nome santissimo 
di Gesù Cristo , e salvare le anime fossero sempre pronti , 
ed alle prese di abbattere errori , di distruggere il peccato, 
e d’ infondere la divina carila nei cuori. Quest’ Ordine es- 
senzialmente povero è sempre con prontissimo, e divoto a- 
nimo ilare ad offerire tutto il meglio dei suoi talenti, e delle 
sue fatiche per consacrarsi mai sempre all’ opera della re- 
denzione. In tempo del nostro Generalato si comunicò ai 
Capi degli Ordini regolari quello spirito apostolico sempre 
antico , e sempre giovine , di cui sempre mai cresce ed 
avampa la santa Sede , di aprire dei vicariati Aposolici nel 
centro dell’Africa ; e noi stessi rispondendo rispettosamente, 
secondo Io spirilo del medesimo Ordine: ad apprestare solle- 
citi mezzi di salute a lutti i popoli del mondo, accettammo 
nell’Africa centrale due Vicariati apostolici pel nostro Ordi- 
ne , uno per la famiglia osservante « l’ altro per la rifor- 
mala , e gli umili nostri uffizi sono nella s. Congrega- 
zione di Propaganda fide. Quando di lì a poco cogliemmo 
l'opportunità , mediante la carità di un altro zelante figlio 
dell’ Ordine p. Lettor Lodovico da Casoria d’ iniziare un 
convitto serafico di Moni nella Provincia liiformala di Na- 
poli e Terra di Lavoro per tener pronti a mettere ai pie- 
di della s. Sede in tempo opportuno missionari serufici ed 
indigeni per la conversione dell’ Africa , insti tu i mino real- 
mente con ogni nostra diligenza , fortezza e potere il no- 
minalo convitto di mori in Napoli nel Convento della l'alma, 
già aggregato , ed incorporalo alla Provincia Riformala 
di Napoli,, e Terra di Lavoro con facoltà apostoliche (a) , 

( a ) Decreto ri approvazione — Della Sacra Congre- 
gazione de' yy. e 11H. — Ex audenlia Ss m t habila a 
D. n0 Secretano sacrae Congregationis Episcoporum ac Ite - 
gu/arium sub die HI Julii 1854, Sanclitas Sua , audita 
relalione E ni Archiepiscopi Neapolitani et p. Procura- 
torie Ceneralis , benigne annuii et proplerea mandaoit 
commini p. Ministro Generali Ordinis ut , rem existen- 
libus narralis , et de consensu cjusdem E. mi prò suo ar- 
bitrio et conscienlia concedat Jàcullalem acccplandi dt- 
ctam donationem nomine Sanctac Sedie litulo E ale ladina - 
rii , sive d’ infermeria , cu/n expressis pactis, et conditio - 
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commesse al Ministro Generate dell’ Ordine , il quale adem- 
pì alla PonliGcia commissione con opportuno suo Deere- 

nibus , ita tamen ut Praesbyleri lertii Ordini s de qui bus 
agitur , non nisi prò quinta parte lectorum dictae infir- 
mariae recipi debeant, nec non /acuitatela erigendi easdem 
aedes in Convenlu , servati s de jur e servandis , et quale- 
nus dictae aedes aptae sint , et omnia habeautur prò Con- 
ventu conslituendo , et in eo duodecim saltem Religiosi 
commorentur , vitaque communis servetur. Contrariò qui- 
buscumque non obstantibus — llomae — G. Card, de Genga 
Praef. • — Loco yJ-< Sig. , 

M. H. Non possono aprirsi nuovi Conventi in Italia e 
nelle Isole adiacenti senza la facoltà della s. Sede , e sen- 
za del consenso del Diocesano : si ridiede ancora per pra- 
tica , e consuetudine il consenso del Principe territoria- 
le : gli Ordini mendicanti poi , che debbono essere inter- 
rogati dall’ Ordinario , hanno il privilegio di apporsi alla 
fondazione di altri Conventi mendicanti, se non v’ interceda 
una certa distanza , onde 1’ uno Convento non apporti gra- 
vame all’ altro per la sussistenza , che deve aversi con la 
mcndicazione : giacché in ciascun Convento deve sosten- 
tarsi una famiglia almeno di dodici religiosi professi c qui 
è chiaro che la s. Congregazione tanti ne prescrive. Tutto 
è ordinalo espressamente da Clemente Vili. Quoniam ad 
institutum 1603. 23. Julii. da Gregorio XV. Const. 31. 
Cum alias, da Urbano Vili llomanus Pontifex (a). Altri- 
menti fatta la fondazione , come posteriore al Decreto di 
Urbano Vili, del 21 giugno 1625 il Convento medesimo 

£ rde la sua indipendenza religiosa : Decreto d’ Innocenzo 
Ut in parvis , se non vi fossero specialmente sei re- 
ligiosi professi di vita provata , dei quali quattro almeno 
siano Sacerdoti di matura età non meno di quaranta an- 
ni, il che confermò Innocenzo XII. Const. nuper 23 Dicem- 
bre 1697 : (b). 

(a) Fedi Mascat — Instìtutiones Canonicae Pari. Ili Lib. 
II!. Decret. Tit. XXF1. de lleligiosis Donubus pag. 268 
n.° 7. 

(b) Mascat cil. Pari. 2 pag. 78 — Const- Gen. dell'Or- 
dine n.° 438 , e seg. 
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Co (b) Or le disposizioni dell’Ordine espresse pel suo Capo su- 
premo ed accettale pei fioretti, furono , che le prime mute 

(b) Frater Penantius a Coelano ec. — Decreto m — 
Cum in thesauris misericordiae suac suscilet identidem Deus 
in Ordine Nostro, qui Seraphici Patriarchae Diti Franci- 
sci renovet spirilum , ut in santa sua Ecclesia , in aeter- 
nam animarum salutem , et in temporale hominum in mor- 
bum incidentium auxilium , perpetuo vigeat missio ejus 
admirabilis cum Seraphicus Pater leprosis factus fuerit 
obsequio. Nos tota cordis nostri solliciludine haec Povere, 
debito servitulis nos trae tenemur, Dine , cum ili .mi Do. ni 
Slanislatis et Marianna ejus maler ex Baronibus Pelle- 
grini , admiratione percili turn spiritus seraphici et exi- 
miae charitatis in egenos aegrotosque Sacerdoles , lum 
altissimae paupertalis ad purutn tramitem Beguine primi 
Ordinis s. ». n. Francisci , in padre Ludovico a Casau- 
ria Sacerdote nostro expresse professo rcviviscentium , 

{ 'uoddam Palatium in Urbe Neapolis, in loco vulgo dicto 
a Conocchia emerint , et Provinciae nostrae slrictiori ob- 
servanliae Neapolis et Terrae Laboris cesserint in Valeludi- 
narium lum Ile/igiorum ejusdem Provinciae , lum Sacer- 
dolum saecularium indigenlium praedictae Civitatis, quos 
nostro tedio sacro Ordini s. p. Francisci numeri. dedisse, 
professionemque emisisse ex tabulis constel: Nos facultati- 
bus ulenles a s. Congregalìone Episcoporum et Begula- 
rium , arbitrio et conscientiae nostrae benigne elargitis, ha- 
biloque, prout caulum est, gralioso consensu E. mi et BM 
D. ni Cardinali Archiepiscopi Ncapolilani sub die 21 sep - 
tembris v olventis anni, facullalem facimus iti.” 10 et ad- 
modum B. d0 D. no D. Rapimeli Parilìo Syndico Apostolico 
Ordinis nostri acceptandi , nomine s. Sedie, donationem, 
de qua sermo est in precibus, et in Decreto laudatae s. Con- 
gregaliQnis, salvie et semper in suo robore manentibus con- 
ditionibus apposilis et expressis prò omnibus ad quos spec- 
ial. Quapropter , cum Diagramma Palatii inter ius jam 
deslruclum fuerit , et aedes ad usum nostrum , qua pau- 
perum congruenlem et infirmorum , redaetae fuerinl ; et 
nomen eis tribulum fuerit Palmae cum parva Ecclesia sub 
invocatione B mae p ir ginis Marine sine labe Conceplae, in 
qua asservatur Ss. mum Eucharisltae Sacramenlum ; et mu- 
ri s circumseptus sii korlus cum Domo, ut ibi juxla sa- 
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di iali giovinetti etiopi fossero non più di dodici, onde l’Or- 
dine avesse il miglior comodo , e latitudine a studiarne il 
temperamento, l'inclinazione ed il profitto per dedurre su la 
riuscita , se vantaggiosa pel graude scopo ; e poscia pren- 
dere quelle opportune determinazioni » che suggerirà pru- 
denza ai Superiori in relazione all’utile spirituale, che pos- 
sa tornare alla Missione africana di operar! apostolici in- 
digeni. Ora ci gode l’animo in ammirare , che già sono in 
questo Convitto quarantuno giovinetti Mori di nazione, tutti 
battezzati , e promettono felice sviluppo delle loro facoltà , 
come si è scorto nel saggio dato dai medesimi nel mese 
di ottobre dell’ anno prossimo scorso per una certa facilità 
alle scienze , alle belle arti, e mestieri. Cotali disposizioni, 
che demmo pei dodici della prima muta saranno adottate 
al numero su indicalo di quarantuno dal Commissario Gene- 
rale di quest’opera, che noi creammo con lettere patenti (c), 

eros Canones rite constilui possit Clausura. Nos paribus 
utenles facullatibus , iltum in verum et realem Conven- 
ium erìgimus , et Clausurum inslùuimus ; quam Papalem 
declaramus cum suis pertineniibus , excepta Ecclesia sub 
praefato glorioso nomine Palmae Virginis sine labe 

Conceptae ; eumdemque animus et incorporamtis nostrae 
Bcformalae Provinciae Neapotis et Terrae Laboris cum 
omnibus privi! egiis juribus et exemplionibus Ordini Nostro 
a s. Sede concessis ; mandante s insuper, ut ea , quae feti- 
citer inchoata est , vita perfeclissime communis , modo et 
semper futuris temporibus foveatur , perficialurqtte . Con- 
trarile quibuscumque non obstanlibus — Datimi domite ex 
Aracoeli die 23 Oclobris 1854 — Er. V enanlius a Còda- 
nò M r Cen. — De mandato Pat. Su a e ll mae — Fr. Paschalis 
a Cardinale , Sec. Gcn. Ordinis.— Loc. >%< Sig. 

IN. lì. L’aggregazione, ed incorporazione, del Convento 
della Palma su espressa imporla , che i Superiori della Pro- 
vincia , secondo le leggi dei nostri Ritiri , vi abbiano quel 
diritto , e dovere, che hanno ad ogni altro Convento della 
Provincia, cioè, eleggervi i Superiori locali, visitarli nel Capo, 
e nelle membra ec. ec. 

(c) FR. VENANTWS A coelano ordinis minorum stridio- 
ris observantiae s. p. tv. francisci sacrae t/ieologiae lector 
emerilus, ex-minisler provincialis provinciae s. Bernardini 
in apruttis , ex-segretarius generalis ordinis, ex-procura - 

10 
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c non esimie che le nostre facoltà, di Visitatore , Commis- 
sario, e iiildrmatore Apostolico fossero intere come nella Co- 

tor gcneralis reformalorum , in regali congressi i matrilensi 
■prò immaculata virginis concepitone theologus, eiusdemque 
immaculatae virginis romanae academiae socius honoris, 
sacrae congregationis episcoporum et regularium negociis 
praepositae consullor, corata sommo Pontijìce episcoporum 
exammator , lolius ordims minorum minister generalis , 
Commissarius, visitalor, et reformator aposlolicus, humi- 
hsgue in domino sersus — Dilecto Nobis p/urimiun in 
Càngio R. 1‘. Fra/ri Ludovico a Casauria , Ordinis Mi- 
norum Siricitonis Observuntiae Provinciae Neapolis et 
Terrae Laborts , Salutem , et plenum in Spirila sanclo 
Consolati onern — Jucundum jam pervenil ad aures no- 
stras , et nos ipsi personuliler summo cordis nostri gau- 
dio esperti sumus , Deum misericordem , qui nuli orniti 
tempore , ut in Ordine Minorum veri semper exlent C'ulto- 
res pttrac Regukte s. p. n. Francisci le vere illuminasse 
ad amimi àndum ad tramitem altissimae paupertaùs et 
simplictlalis Seraphicae. Ad hoc enirn extra, sed prope Ur- 
bem A eapohs ad perfectìssimam fovendam Sanetae Segu- 
ine Nostrac vbservantiam, locum sub invocatone , Imma- 
culati Conceptus Bntae. Firginis Mariae Palmae erexisli et 
ad char/tatem, quam nos docuil Filius Dei, et egregie as- 
secufus J'uit Serap/ticus Pater Noster s. Franciscus erga 
leprosos exercendum praesertim erga ittfirmos paupcres 
Sacerdote*, qui lertio Ordini Seraphici Patrie Nostri no- 
mea dederul. Et vere mirum est, quod Deus per te ma- 
gnani jecit / undamenlum ad aliud novum excitandum 
portenlum in Dei Ecclesia , assumendo nempe ex medul- 
lis rerue Seraphicae churitatis religiosam civilem, nec non 
et ecclesiast/cam educalionem infelicium JEthiopiim site 
puerorunt Maurorum , qui debito elapso tempore statini 
ac edoclt Jtierttu scientiam Sunclorum cognitionibus ex- 
culti saltem necessartis; nec non sacris insigniti muneri- 
bus mìt tendi erutti qua Missionarii indigeni in latebras A- 
fricae sire etiam Asiae, ut ciani ad lumen veritalis noslrae 
sacrosunctae Religionis calholicae illos infelices ejusdem ni- 
gredims speciei populos qui ignorant Deum. Hoc opus, quod 
superaedi/tcari vi de tur super fondamentum Aposlolorum et 
Prophetarum ipso summo angulart Lapide ChrisloJestt,quod- 
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slituzione in Specula di Benedetto XIV. le portammo cionnon- 
slante a conoscenza della Commissione dell’ Ordine iuslituita 

que e»l secundum spirilum saraphicum Smi. p. n. Fran- 
cisci, qui cupiebat, et revera dedit operam, ut totus muti- 
dus et ad agnitionem veniret fitti Dei Domini nostri Jesu 
C liristi et ut ad amorem ejus purissimum incenderelur . 
Hoc opus confitemur gralum esse revera ante oculos Dei 
ita ut merueril et in hoc mando trahere ad se lotam qua 
praeeminet pietatem Religiosissimi Regis Nostri Perdi nan - 
di li, quem Deusjugiler sospitel, incolumemque semper ser- 
vel, qui die 20 Februarii vo/ventis anni N.° 1744 ostendil 
assumpsisse sub regalibus suis protectione et patrocinio , 
alque prò sua singolari, qua vere emicat pielate, ad ef- 
fectum, ut instrui passini pueri Mthiopes sire Mauri sacris 
doclrinis , ut portent aliquando ad lerram nalalem lu- 
men veritatìs benigne induisti ut comtruere possis par- 
lem Domite Valetudinario unitam quae sii Collegium prò 
pueris Mauris edocendis, quodque audiens Sanctitas Sua 
Romanus Pojilifex va/de gavisus est et de insigni opere a 
le lam charitative ineepto , et a pietale Regis Nostri tam 
generose proleclo. Idem sensil Emus. et Remus. Dominus 
Cardinalis Praefectus Generalis omnium Missionum de Pro- 
pagando Fide: et nos qui in omnibus mundi plagis filios 
noslros habemus ad evangelizzandum bona , hoc pielalis 
opus inspicimus velut complemelvm et coronam nostri gu - 
bernii. Misericordi Deo et Duo. Nro • Jesu Christo grales 
rependimus qui bisce nostris diebus in una Regia Nea- 
polis civitate verum excitavit spirilum seraphicum in al- 
tissima paupertale et eximia charilate. Ilinc ne is fervens 
spiritus, cui Deus benedixit in loco Palrnae; itilo unquam 
tempore remissior proceda t , forum nostrarum vigore , et 
cum salutarle obedientiae merito te nominamus et decla- 
rnus ad nostrum, nostrorumque successorum beneplacitum 
Commissarium Generalem in iis omnibus, quae allineili ad 
ittfirmos Sacerdotes lerlii Ordinis lum Religiosos primi 
Ordinis, ac tandem circa ea, quae concernimi conslrutio- 
ttem Cottegli juxla sanctam voluti! atem praelaudati Regis 
Nostri , et circa educalionem reltgiosam , scienlificam et 
civilem pauperum lElhiopum. In omnibus vero, quae ex- 

purilatem llegulae, 
et eleclum Commissarium 


pensae nuncupanlur , ulere ad 
Apostolico. Et ila nominalum 
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dalla s. Smie per fa revisione degli statuti generati. il quale 


Ceneratem renuntiamus , et ab omnibus revereri mandamus 
sub poenis contra inobedientes injliclis, Vale , Fili Carte* 
sime, prò nobis Deum exorare memento-, sequere in omni- 
bus spiri limi seraphicum, et Deus erit tecum. Datum Homae 
ex Araeoe li die 19 Aprili s 1856. F. Venantius M r ■ G lig . — • 
De mandalo l Hi * suae H mag — Fr, Paso balte a Cardinale 
Seqrctarius Generalis Ordiate < 

W. B. Questa instituzioue del Commissario Generale nulla to- 
glie di diritto del Guardiano, e molto meno del Provinciale in 
ciò, che riguarda i relativi loro ufiici: ma siccome la installa- 
zione del Convitto dei Mori e deli’ Infermeria pei Sacerdoti po- 
veri del terzo Ordine secolare, non accenna ad uffici inerenti 


alla carica del Guardiano, o del Provinciale, perchè non sono 
alfalto contemplati dalle leggi deli’ Ordine ; a non ingiun- 
gere un carico nuovo al Guardiano, ed il Generale non ne 
aveva facoltà , e neppure era in suo potere di creare nel- 
l’ Ordine un nuovo titolo; ma dovendosi ciò attivare perchè 
I* opera sorprendente dei Moretti era stata già assunta sotto 
l’ alta e reai protezione di Sua Maestà ( D. G. ), e colta ampia 
benedizione dal santo Padre ; ed a traverso della Sovrana 


degnazione di amendue non poteva agire o disporre il Ministro 
Generale : così tolse egli di per se per lo mezzo di un suo 
rappresentante a procurare tassativamente pei Mori , e per 
gli infermi tutti i vantaggi nel morale , e nel locale che si 
stimassero di felice riuscita per l’ intento ; ma sempre che 
il ministro Generale è in circostanza di farsi rappresentare, 
cotale rappresentate è chiamato dalle costituzioni dell’ Ordi- 
ne Delei/ulo , o Commissario Generale , nome antico nel- 
l’ Ordine, quanto lo stesso Ordine, si stimò di chiamare col 
nome di Commissario Generale chi pel Generale invigilasse alla 
istruzione religiosa scientifica civile, ed industriale di quei gio- 
vini Mori , e soprassedesse all’opera di carità dei Sacerdoti in- 
fermi del terzo Ordine. E stante che il primo seme io quel locale 
novello di perfettissima regolare osservanza, specialmente della 
povertà altissima che deve promuovere indispensabilmente 
jl Generale dell’ Ordine , lo gettò il p. lettor Lodovieo di 
Casoria, si opinò di porre a coltivare anche questa gemma 
dell’ Ordine serafico col titolo di Commissario Generale chi 


ne pose le prime fondamenta ; e tale carica lassativamente 
pei Mori, e per gl’infermi con degnazione particolare fu rico- 
nosciuta, ed approvata per la l’alma dalla Maestà del He N. S. 
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Commissario Generale (ale riconosciuto con Beneplacito di Sua 
Maestà ( 1). G. } (d) è ognor a Capo di tal Convitto , ze- 

Ma non fu mai volontà del Capo dell’ Ordine, nè poteva es- 
servi di staccare dalla dipendenza della Provincia il Convento 
della Palma 1 . perchè non lo esigeva la perfetta regolare os- 
servanza prescritta dalla s. Sede con la vita perfettamente co- 
mune, la quale non può attuarsi che in una famiglia di religiosi, 
e la sacra Congregazione ne prescrive 12. la quale famiglia non 
è sperabile alla Palma, se non in consorzio con la Provincia; chè 
stranieri di altre Provincie ricorda amaramente P esperienza, 
eccetto qualche caso singolare, vi faranno di voto ingresso; ma 
sollecita, ed infelice uscita. Ad evitare tali seri inconvenienti, 
adoperammo di tutta la nostra energia e comandammo, che 
in ogni Provincia si richiamasse a vita un Convento di Ritiro 
per comodo dei religiosi della medesima Provincia , come può 
vedersi in tutte le nostre lettere encicliche. 2. Noi, che eravamo 
tenacissimi a contenere ciascuno nei propri doveri, e pro- 
teggere i diritti di ognuno, se avevamo chiamala l’attenzio- 
ne di un ampio Capitolo Generale dell’Ordiue Universo alla 
revisione , e conferma delle leggi dell’Ordine, affinchè ognu- 
no riconoscesse in quelle i propri doveri , e vi sottostesse (a) : 
Come potevamo isolare un Convento a se solo? Come po- 
tevamo anche per intimo sentimento sottrarre il Convento 
della Palma dalla giurisdizione della Provincia ? Ci bastò 
solo di tutelare tassativamente quelle particolarità , che face- 
vano seguito alla maggior perfezione dello stalo religioso, sic- 
come pubblicammo alla presenza di tutti gli elettori nel Capi- 
tolo Generale (b). 

(d) Regio Exeqvjtur — Napoli 14- Maggio 1856 — 
Veduta la Carla Generalizia data in Roma il di 19 dello 
scorso Aprile , con la quale il Generale di tutto f Ordine 
Francescano ha eletto il p. Lodovico da Casoria della Mo- 
nastica Osservante Provincia di Napoli e Terra di La- 

(a) Vide lileram Encyclicam nostram die 26 Juli 1853- 
ad tolum Ordinerà tnissam. 

(bj Allocutio Ministri Genlis Ordinis minorum ad Ca- 
pitani Generale anno 1856. 

Super iis quibus accurrendum erat a Patribus ut Ordo 
refloresceret , 

En jam illuxil nobis Dies : ec- ec. 
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lanlissimo a procurare la miglior inslriizione , ed cducazio* 
ue religiosa per formare la menle, ed il cuore di quei gio- 


voro , in Commissario Generate dell' Opera che trovasi 
stabilita nel Convento detto detta Palma in Napoli per 
i Sacerdoti infermi , alla quale è pure aggregato il Col • 
legio dei Giovani Morelli per l'educazione dei lumi della 
nostra Religione Cattolica. — Ceduto il II. Rescritto dei 
10 di questo mese , donde rilevasi che Sua Maestà nel 
Consiglio Ordinario di Stato dei 7 detto mese , si è de- 
gnata accordare all’uopo il suo Sovrano beneplacito . — Si 
accorda il Reale beneplacito alla Carta Generalizia , 
salvo i Reali diritti di S. M. ; le leggi e la Polizia del 
Regno , ed in caso di abuso il ricorso alla Maestà del 
Re ( N. S. ). — Napoli 17 di Maggio 1856. — Firmato 
Capomazza — L' UJJìziale del Carico Spedizioniero — =* 

Firmato Francesco Fianna — Reg. lib. 18 n ° 2161 . 
gratis , perchè Mendicante — Cisto. Il Conlraloro Fir- 
malo Pasquale Ferro — N.° 1763 gratis — Pel Rie. im- 
pedito M. di Napoli ec. — Firmato Monaco. 

N. B. Con queslo Regio Exequatur sono riconosciuti da 
Sua Maestà gli offici del Commissario Generale d’ invigilare 
secondo la Patente del Ministro Generale dell’ Ordine al Con- 
vitto dei Mori, ed all* Infermeria dei Sacerdoti poveri del ter* 
zo Ordine secolare , ed anche alla perfetta osservanza rego- 
lare , ma a questa cumulativamente col Guardiano per le Con- 
slituzioni dell'Ordine: ed è con ciò riconosciuto in quella Casa 
religiosa il titolo stesso di Commissario Generale , perchè 
sotto dì queslo titolo esercita quegli offici , che gli ricono- 
sce il Sovrano conferitigli dal legittimo superiore Generale del- 
l’Ordine , che poteva , e doveva compartirgli , per la spe- 
cialità non compresa negli offici dell’ Ordine e per aver Sua 
Maestà come si è detto sin dal 20 Febhraio messo sotto il 
Reai suo patrocinio 1’ opera dei Morelli. E la Sovrana im- 
partizione dell’ Exequatur non è la comune come a tutte le 
altre carte generalizie, ma è specialissima con compiacenza 
particolare di Sua Maestà: chè l’officio dell’ Exequatur 
ordina in proposito si accorda il Reai Beneplacito. Dunque il 
Titolo , e gli offici del Commissario Generale non possono, 
e non debbono alterarsi senza infrazione di Legge del Governo 
e non è nè inutile nò riempitiva la forinola nel Decreto dcl- 
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vinetti dii spedirsi operar! Apostolici alla missione africana. 
Le accennalo disposizioni , che si adotteranno a giovinetti 
Mori sono , che appena giungeranno all’ età canonica ; co* 
loro dei Moretti che daranno indubbitato argomento di vo- 
cazione , saranno ammessi alla religione serafica del primo 
Ordine : c coloro , che alla divina vocazione avranno unito 
il profilto delle scienze filosofiche , teologiche , e scritturali 
saranno insigniti del sacro carattere del Sacerdozio; gli altri, 
a’ quali non arridesse Minerva saranno ricevuti alla profes- 
sione solenne nella qualità di Laici , o Conversi. E gli uni 
egli altri saranno rimandati dalla s. Sede nell’Africa Missio- 
nari Aposlolico-Serafici , i primi veri missionari , i secondi 
come compagni. Quelli poi, che non presentassero segni di 
vera vocazione necessaria allo stato religioso, lasciata loro la 
libertà della scelta dello stato , ma aggregati all’Ordine sera- 
fico per la professione della Terza regola, che non ammette le- 
gami di voti solenni , instrulli che saranno delle scienze delle 
arti, e mestieri di comune , e prima necessità per 1’ uso della 


I’ exequatur che in caso di abuso sia permesso il ricorso alla 
Maestà del Re N. S. Che se la Maestà del Re nella sua profon- 
da religione col decreto del 3 Giugno 1857 abolì la legge 
dell’ Exequatur a certe Carle generalizie. Questa legge dolcis- 
sima per la Chiesa non è retroattiva. Egli il Piissimo Re pri- 
ma che rinunziasse a tale Regalia, che era di consenso con la 
s. Sede, aveva riconosciuto con Reai suo Beneplacito le attribu- 
zioni, ed il titolo di Commissario Generale nella Palma; e l’ul- 
tima sua Reai volontà di non esigere più 1’ Exequalur , non 
abolì ad un tempo gli Exequalur sino a quell’epoca compartiti: 
dunque rimangono pel Regno leggi in vigore. E noi siamo 
lieti , che 1’ attuale nostro successore riconobbe il 10 Marzo 
in Cava le attribuzioni, ed il titolo del Commissario Generale 
per la Palma. Egli rescriveva sotto delle medesime Con/ir- 
mamus , ut saprà , omnes facultales .. . Dalum in nostro 
Coenobio s. Francisci Cavae die IO Marlii 1857 Fr, Ber - 
nrrdinus Minister Gen. Conferma il nostro successore tutte 
le facoltà come sopra , ma queste facoltà si esercitano col ti- 
tolo di Commissario Generale: dunque anche questo è da lui 
confermato. Ogni altra nomenclatura è in opposizione al Bene- 
placito Sovrano e in dissonanza della conferma stesso del 
successore. 
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vita , ri (orneranno nelle loro terre esemplari cristiani, figli del 
Patriarca 8. Francesco con lutti i privilegi annessi ai tre Ordini 
serafici , ed agli altri inslituti, coi quali comunica l’Ordine del* 
la penitenza,; e rimanendo liberi a prendere quello stalo , al 
quale sono più inclinali , saranno utili cittadini nella loro Pa* 
(ria , e cooperatori ancora coi missionari Sacerdoti pel loro 
buono esempio cristiano. Questa inspirazione serafica , che 
benedice la s. Sede , e protegge il Piissimo Monarca di 
questo Regno , raggiunga nella grazia , e nella misericor- 
dia di Dio lo scopo della sua istituzione; che i Serafici 
sono ben fortunati di non perdonarla a fatiche , di vivere 
nello stento, e anche di versare lutto il sangue per la gloria 
di Dio , e la salute delle anime. E la Proridenza va già di- 
sponendo che si compia , e vegga il suo pieno effetto l’ in- 
vito della s. Sede ai Regolari. Imperciocché ora si va prepa- 
rando un vasto stabilimento per l’Africa centrale in Bengasi, 
dove giunge la missione dei minori Riformali nella Reggenza 
di Tripoli io Barbaria (a). E già seguendo sempre mai lo 
spirito serafico dell’ Ordine , nulla avevamo omesso dalla 
parte del nostro ministero di tener sempre mai pronto il pa- 
bolo spirituale al popolo fedele che vive in terre cattoliche 
in aiuto di tutti i Vescovi , iostituendo il primo dei nostri 
Predecessori italiani in tutte le Provincie dell’ Ordine osser- 
vanti, Riformate, e Scalze della famiglia cismontana un Col- 
legio di Missionari indigeni in cadauna Provincia (b). 

Ma la misteriosa visione delia Croce d'oro che ritenevano 
i figli di Francesco esser comparsa nella bocca del padre , 
simbolo celeste di dover eglino quale Apostoli portare ovun- 
que fossero discendenti di Adamo la buona novella; era loro 
quell’ astro luminoso superno , che li guidava senza ritardo 
dove uomo penetrar potesse anche prima della scoperta del- 
1’ America pel gran Colombo. Nel fatto i due grandi Ordini nati 
appena di Domenico Cusmauo e di Francesco di Asisi per 
consiglio Divino accorsero ad ogni parte del mondo dove 
potè piede umano posare; che le spalle di Francesco soste- 
nenti il Laterano crollante, che ride Innocenzo IJI. erano ben 


(a) Portafoglio Molla- 23 Agosto 1858. Giornale delle 
due Sicilie 24 Settembre n,° 209. 

(b) Si vegga la nostra Enciclica del 14 Gennaro 1851. 
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rafforzate dal collega Domenico. L’Aligliieri introduce cosi a 
parlare il Doti, angelico s. Tommaso (b). 

La santa Sede in verità ne fece mai sempre gran capitale 
(in dal loro nascere, spedendoli anche Ambasciatori, e Nunzi 
di pace in ambascerie le più difficili, e pericolose nelle aule 
degli stessi Principi infedeli , e nei campi di battaglie a Ge- 
nerali feroci , che brandivano le loro spade, ed inventavano 
atroci tormenti contro i cristiani , ed i figli di Domenico, e di 
Francesco erano deputati celesti messaggieri per salvarli dall’ec- 
cidio dei nemici della fede. Innocenzo IV. spediva un’ambasce- 
rìa di Religiosi dei Predicatori alla Persia, al Campo del Gene- 
rale Tartaro Baidjou di quattro figli di auesto illustre Ordine, 
alla cui lesta era il p. Anseimo di Lombardia, e nel mezzo ai 
più gravi pericoli delia ior vita compirono gloriosamente la lor 
missione presso i capi dei Tartari , ed anche presso dei fe- 
roci Generali nel furore delle guerre contro i cristiani (a). 

£ mentre i quattro Domenicani compivano la loro missio- 
ne , e ambascerìa , il medesimo sommo Pontefice Innocenzo 
IV. deputava un altra ambascerìa di Francescani a’ Tartari , 
ai Mongoli, ai Cinesi con lettere apostoliche ai popoli, ed ai 
Sovrani; i Francescani erano tre il p. Giovarmi di Pian Car- 
pino del Perugino, il p. Benedetto di Polonia, ed il p. Loren- 
zo di Portogallo : il p. da Pian Carpino era il capo dell’ am- 
bascerìa serafica. Il quale dopo di aver compiuta gloriosa- 
mente altra ambasceria per comando di Gregorio IX. in Tunisi 
presso il capo dei Maomettani, e pieno quale era di apostolico 
zelo percorreva la Sassonia, ed altre regioni della Germania, 
della Silesia , Breslavia , e fondava conventi del suo Ordine 

(b) Pensa oramai qual fu colui , che degno 
Collega fu a mantener la barca 
Di Pietro in allo mar per drillo segno\ 

Dante il Paradiso Canto XI. 118. 

(a) The four Dominicani Monks , who were chosen , 
Anselm of Lombardy, Simon of Si. Quentin. Alberic and 
Alexander went lo throw themselvcs at thè feet of thè 
holy Falher, and received Jrom him lettera uddreased lo 
thè Torlar Chiefs , and thè order lo proceed lo Persia lo 
thè camp of thè Tarlar generai Baidjou. Chrislianity in 
China, Tarlary, and Thibet by thè, Abbot. lice, formerli Mis- 
sionary Aposlolic in China voluto 1. png. 159. 



— 82 — 

a tutela dei cristiani , e salvezza delle anime in Boemia, in 
Ungheria , in Dacia , nella Lorena e Spagna (a) : si sob- 
harcò umilmente alla presidenza dell' ambascerìa serafica ai 
Tartari , ai Mongoli ai Cinesi per sostenere l’ unità cat- 
tolica alla Corte di Coujouk Ka-kan fierissimo tiranno dei 
cristiani , come lo accennano le lettere di lui risponsive al 
Sommo Pontefice Innocenzo IV. e compiuta con coraggio, sa- 
pienza , e spirilo apostolico-serafico la sua missione , meritò 
di trattenersi in compagnia del Pontefice tre mesi , e di sen- 
tirsi dire dalla bocca dello stesso Sovrano Pontefice » L’Amba- 
sciatore fedele è per colui , che I' ha mandato , come fredda 
neve nella stagione della messe ; egli tiene in riposo I’ anima 
di fui. Sii benedetto dal Signore, e da me suo Vicario. Ben sta, 
bravo , servo buono , e fedele, perchè nel poco sei stalo fe- 
dele, ti faccio padrone del molto e lo constituì Arcivescovo 
di Anlivari in Dalmazia (b). 

La parola di questi due Ordini si fece sentir potente a- 
gt' infedeli musulmani per la loro conversione, agli scismatici 
per I* ubbidienza all' unità cattolica , agli eretici per l’abban- 

(n) John de Plano Carpino, thè chief of thè embassy, 
was a natine of thè districi of Perouse , in thè vicinily 
of Assise- He had been thè Companion of St. Francis, and 
held responsible positions in Saxony , and other parte of 
Germany ; and being full of zeal Jor his order , had fa- 
unded conventi of il in Bohemia , in Uungaru, Norway, 
Dacia , Loraine , and Spaia, possibly also in Barbary, al 
least if he was, thè Friar John , seni by Gregory IX. lo thè 
Mohumn.edan Chief of Tunis. The same author pag. 162. 

(b) The Ponti/ f. Kepi near his persoti forthree tnonths 
thè courageous franciscan, who had encountered so many 
fatigues and perils to fulfil his mission.... Be thou b/esse l 
by che Lord, and by me his Ficar, says Pope Innocent 
Jor I see thal in thee are fulfitled thè saying of thè wise 
man : as thè cold of snow in thè lime of harvest, so is a 
J'aithful messenger to them, thal send him; for he refresheth 
thè soul of his mas ter s. IV eli done, thou good and faithful 
serrani: since thou hast been faithful over a fiw things. 
I will confide unto thee many things. ( The Archbishopric 
of Anlivari in Dolmatia havmg becomc caconi during his 
absence) Friar John was raised lo il. 

The same author live voi. I. pag. 178. 
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dono dell’errore , ai veri credenti per la perfezione dei loro 
cuori; che il Dottor Serafico s. Bonaventura introdotto dall’Ali- 
ghieri, dice di ambo gli Ordini : 

Degno è che dov’ è l' un I’ altro s’ induca , 

Sì che com’ elli ad una militare , 

Così la gloria loro insieme luca. 

Dante il Paradiso Canto XII. 85- 

E per fermo: alla salvezza di tutti i popoli dell’ universo 
destinati dal Divin Redentore i suoi Apostoli , costa dalla 
tradizione di antichi scrittori Ecclesiastici , che l'apostolo s. 
Tommaso penetrò nelle indie di là del Gange ( nota 1. ) 
indi pervenne all’impero celeste, e vi annunziò l'apostoli- 
ca dottrina dell’uomo Dio Crocefisso attinta dalla piaga di 
Lai , o almeno come convengono gli scrittori anche mo- 
derni compirono l’ apostolato di lui nella Cina i suoi Di- 
scepoli , e vi persistette questa fede pura in unione con 
I’ unità cattolica della Chiesa Romana sino al 636. quando 
colà fu introdotto dalla parte occidentale un prete a nome 
Olopen , o Olopean , e conseusiente I' imperatore vi pre- 
dicò la religioue Cristiana , ma infetta di Nostorianesmo , 
come era nestoriano l’ Olopen, che seguito da altri preti in- 
fetti della medesima confessione ereticale, invasero col loro er- 
rore più Provincie dell’ Impero , e vi si collocò la setta dei 
nesloriani , i quali numerosi come erano in Persia, dall’I- 
sola Taprobana comune emporio di commercio tra i Per- 
siani , e i Cinesi potettero agevolmente quelli recarsi alla 
Cina , propagarvi, come vi propagarono il Cristianesimo, ma 
inietto della loro Eresia (a). Roma , centro di uuità , e 
Capo supremo della Chiesa , non aveva più colà i suoi in- 
viali, come dice I’ estensore di Roma , e la Cina (b), ( seb 
bene sempre gli abbia avuti per tutto il mondo , se non 
sempre nel luogo minacciato, prossimi almeno relativamente 
«I luogo ) per avvertire gl’ incauti degli errori, che si andavano 
disseminando. Per lo che mancando quelle novelle genera- 
zioni di chi le tenesse fedeli alle tradizioni religiose dei padri 
loro, dovettero piegare la fronte, e bruttare la pura loro reli- 
gione dinanzi all’ autorità dei nuovi maestri: ed in si latta 

(a) Wauters Comp.hisloriae Eccl.epoehà 5iv* 5 pag. 26, 
^ b ) Giornate Romano n.° II. 
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guisa veniva in quelle lontane regioni oonlaiuiuQta la purità 
del domina cristiano , e vi soggiacque sino al terzo decimo 
secolo. 


V’era bisogno dunque di un successore dell’Apostolo s. Tom* 
maso , spedilo dalla Chiesa Boroana per svestire quegl’infe- 
lici degli errori del INestoriancsimo , dei Monisti , e dei Mao- 
mettani , e ricoronare le loro anime dell’aureola della verità 
pura del Vangelo di Qesù Cristo predicato dall’Apostolo , 
o per io meno dai discepoli di lui, Piacque intanto alla s. 
Sede di prendere ootale successore dalla famiglia del p. s. 
Francesco; quando fjn dal 1291 i Serafici penetrarono alla 
Cina sino al centro della Città Imperiale del vastissimo im- 
pero celeste , sino a Pedino: al loro primo arrivare vi pa- 
ventò l’ idolatria , e già si rigenerarono col sacro Lavacro 
migliaia di proseliti alla Croce : I’ errore dei Nestoriani ai 
sconfisse. I’ empietà dei Bodisti si smascherò, 

11 v. Giovanni di Mqntecorvino dopo di aver con mon- 
dato Apostolico di Niccolò IV. percorso con serafico aposto- 
lico zelo I’ oriente , la Siria , r Egitto , la Persia , l'Arme- 
nia , chiamando sempre mai anime olla segue|a di Gesù 
Cristo , si fece strada , e pervenne con alquanti suoi con- 
fratelli alla Cipa , e pose il campo del suo Apostolato in 
Pekino residenza iriiperiale. La vera fede dunque cattolica 
apostolica Homana predicatavi dalt’aposlolo s. Tommaso , o 
dai discepoli di lui perita per l’invasione nesloriaoa da 655. 
anni , vi riebbe l’ingresso , e la vita dai p. Giovanni da Aioq- 
tecorvino (luogo nel Begno delle due Sicilie di qua del Faro), 
e dai suoi serafici colteghi di professione, e di spirito aposto- 
lico; allora fu, che Giovanni col tuono celeste dellq sua parola 
convertì infedeli, e ne battezzò in gn bel tratto sei mila, e ne 
avrebbe rigenerati con le acque salutari olire i trentamila, se 
non avesse dovqto combattere contro l’ iracondie, l’invidia ed 


il livore de’nestoriani, che opponevano tutte le forze dell’ inferno 
ad avere in quella Capitale un apostolo Cattolico. Ala questo 
apostolo serafico nel mezzo dell’idolatria glie si arrovellava, 
deg|i eretici che indurivano ed inveivano, degli bodisti che nou 
Sapevano abbondonare le laro licenze, pazientissimo sempre 
nel mezzo di questi travagli , anziché avvilirsi q scoraggiarsi 
avanti a (aule difficoltà, raddoppiava i suoi apostolici sforzi, e 
le operazioni del buon missionario erano coronate di buon suc- 
cesso , perché prima deli’ aspettazione la missione cattolica 
di Pekino addivenne fiorentissima nell’ Impero ; e poco dopo 
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del suo arrivo egli richiamava , e restituiva all’ uoità della 
Chiesa Cattolica Giorgio , He di Kareites, che era immerso 
nella dottrina , e negli errori nestoriaoi. L’ esempio del 
Monarca fu seguilo da un gran numero dei guoi sudditi , 
ed egli stesso abbracciò l’Ordine dei minori, affinché potesse 
assistere ai sacri ministri del vero Dio nella celebrazione dei 
divini offici. Edificò ancora una grande , e bella Chiesa che 
chiamò Chiesa Romana , e mori fervente cristiano nel 1299. 
lasciando un figlio di tre anni ; al quale aveva dato il Dome di 
Giovanni in onore del missionario, il quale era stalo il primo 
ad aprire i suoi occhi a conoscere gli errori , in cut quegli 
giaceva, ed aveva diretta la di lui coscienza (a). 

Ed egli stesso il da Monte Corvino in sei anni eresse due 
chiese Cattoliche in quella imperiale Città , prossime alla 
slessa abitazione dell* Imperatore , le fregiò di on campa- 
nile con tre campane per chiamarvi i eonvertiti fedeli alla 
celebrazione dei divini misteri , ed alia lode del Signore: 
comperò dai Paganie Tartari cento cinquanta giovinetti non 
adulti più di undici anni, gl* inaimi nella fede cattolica , li 
rigenerò alia grazia , insegnò loro la lingua ialina , e la 
lingua greca; imparò pure ai medesimi a recitare il divino 
offici», avendo scritto all’uopo Salteri, Antifonari, e Solati 

(a) John de AJonle Corvino, however patient amid all 
his trials , instead of allomng hitnself lo 6e disheartencd 
by ihe dfficulties bifora him, only redoubled hit eJforUi 
and thè exerlions of thè yood Missianary t rere crowned wilh 
success , for beforv long thè catholic Mùsion of Pe&m 
bicorne thè mQsljlouruhtng in thè empire. A short time af- 
ter his arrivai, Manie Corvino tueceeded in resloring lo 
thè umiy of thè Cai balie ehureà George , King of ihe 
Kerailes , who had professed thè Neslorian doclrine . The 
example of ike Monarch wa» followed by a larye tumber 
of his subretta , and he himself assumed thè Minorile 
Order so ihat he litighi be sòie lo astisi thè professed 
pi mister» of God , s* thè celebratien of thè holy Services 
He built also a largo and beautiful chureh , which he 
called thè Roman Chweh; and died a fervetti chistian 
in \299 , leaving a San gf three years old , lo whom 
he had given thè nume gf John in honour gf thè Missio- 
nari/ , who had Jìrsi cmUed him lo tee his errar * , and 
had direcled his conscience. l ite sauté militar pag. 34& 
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ad uso di coro, e nelle ore consuete dei religiosi , accorre- 
vano al segno delle campane alla Chiesa; e presente, o no, 
il p. Giovanni , recitavano , le divine lodi secondo il lire- 
viario Romano, e l’Imperatore medesimo dalla sua residen- 
za si gioiva a sentire quella lode divina dalle voci inno- 
centi di quei fanciulli. Il Chiarissimo citato autore Hcc con- 
ferma quanto qui si dice del Monte Corvino (a). Trascorsi 
undici anni di apostolici sudori , giunse a Pekino l’ altro 
confratello p. Arnoldo di Colonia , di cui pur lungo era 
stalo neH’armenia , e nella Persia il serafico Apostolato, fi- 
nalmente dopo si luogo tempo di fatiche tanto gloriosamente 
stentate nella Cina dal p. Giovanili da Monte Corvino venne 
informalo il Sommo Pontefice Clemente V. di tutto quel- 
1’ immenso bene , che aveva operato per la gloria di Dio, 
per la salute delle anime , e per l’esaltazione, ed autorità 
della Chiesa Romana. Quel sapiente e benefico Pontefi- 
ce riconobbe la Chiesa di Pekino acquistata alt’ unità cat- 
tolica dallo zelo dei Serafici , la elevò alla dignità arci- 
vescovile , e nominò a primo Titolare il Fondatore del- 
la medesima p. Giovanni da Mortecorvino ; ma siccome 
non erano in quelle remotissime regioni Vescovi cattolici 
dai quali potesse il Monteoorvino ricevere la sacra Ordina- 
zione episcopale , il benefico e rimunerante Pontefice im- 

(a) Besides this, Jhon de Afonie Corvino had himself 
ereeled two churches even in thè town of Pekin , where 
he performed Service wilh all pomp of thè Catholic ce- 
remonial. Ile trained a large numher of young Tartars 
lo sing , and thè emperor became fond of coming lo bear 
them , and sometimes would publicly presenl thè poor 
monks wilh marks of his esteem , and veneralion. The 
religion of Jesus Christ thus spread rapidly among their 
popolations formerlg so plunged in gross superstition 
and barbarism , and John de Monte Corvino became so 
thoroughty conversant with thè Tarlar language , that 
he translaled thè Testamene and thè Psalms of David 
mio that tongue, and pabhshed an edition of il, remai'- 
kable for beauty and elegance of thè characlers ; a per - 
J'ormance which gained him munch renown amongsl a peo- 
ple who had already obtained some tnsighl itilo thè an- 
vieni civilisation. and lileralure of thè Chincse. The sanie 
Aulii or voi. 1. pag. 348. 
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mortale domandò dall’ Ordine sette religiosi provati per 
virtù per sapere , e per zelo , li consacrò tutti Vescovi 
suffragatici della Chiesa arcivescovile di Pekino, e gli spedì 
alla Cina col mandato di consacrare il loro Metropolita p. 
Giovanni da Monte Corvino. Tolsero a viaggiare i sette Ve- 
scovi serafici per quella remotissima regione , ma alla Cina 
ne pervennero soli Ire , essendone periti quattro nel lungo 
viaggio: i Ire però, che posero piede al destino, consacrarono 
il loro Arcivescovo (c). Della mancaza dei quattro Vescovi suf- 
fragane! morti per via, fatto partecipe il successore di s. Pie- 
tro, il medesimo Clemente V. chiese dall’ Ordine altri quattro 
zelanti religiosi, li fece consacrare Vescovi , e gli spedi al 
Metropolita di Pekino in surrogazione dei quattro defunti. 
In questo modo ripenetrò la verità cattolica di s. Tommaso 
apostolo nella Cina , e vi si fondarono le chiese , e la Me- 
tropolitana cattolica per lo mezzo dei figli del p. s. France- 
sco. I figli del Patriarca 8. Domenico con paro zelo profon- 
devano'! loro apostolici sudori nella Persia sottoposta ai Mon- 
goli, il cui Capo Oldjaila eresse, e compì dentro di sei anni 
una nuova città, che chiamò Saldanich , e dall’esempio apo- 
stolico di Giovanni da Monlecorvino pure il p. Franco da Pe- 
rugia dei predicatori fondò in questa nuova città , fatta pu- 
ranche residenza Imperiale , una sontuosa Chiesa che Gio- 

(c) Providence al lasl, however , put art end to thè long 
and sad isolation of John de Monte Corvino , and gave 
a great additional encouragcmenl to his zeal , and per- 
ii ererance. In 1301 thè sovereign Ponti ff , Clement V , 
seni otti seven Missionaries lo China namely Gerard Pe- 
regrin , André Pèrouse , Nicolas de Baulra , Peter of 
Cusli/e, Andrutius d’ Assise, and William of Fittene uve. 
In orda to give an especial authorily lo this mission tn 
thè exlreme Easl, thè Pope crealed John de Monte Cor- 
vino Archbishop of Pekin , and mode thè seven missio- 
tiaries , whose names we bave giust enumeraled , his 
sujfragans. Bofore their departure they recetved thè epi- 
scopal consecralion , and were invested with numerous 
privi/eyes, to facilitate thè performance of their dulies 
m such remote countries. Clement F. seni a lelter lo John 
de Monte Corvino, by ahi eh he placed Firn al thè head 
or all thè Catholic missione in thè exlreme Cast. I he 
sauté nullior Hrc voi. I. pag. 354- _ ad 


Digitized by Googte 



— 88 - 

Tanni XXII. eresse ad arcivescovile , ed a primo titolare 
nominò il p. Franco , che per ordine del lodalo Pontefice 
fu consacralo Arcivescovo , e decoralo del Pallio dall* Arci- 
vescovo di Pekino p. Giovanni da Molecorvioo ; ed ebbe il 
da Perugia anche suflraganei sei Vescovi del medesimo Or- 
dine del p. 8. Domenico che sempre di concedo è andato col 
p. 8. Francesco (a). 

Secondo avvisa il chiarissimo Professore Wouters (a). Ri- 
chamata nella Cina, come sopra, la Religione cattolica as- 
serisce, che vi persistette sino al 1369, poscia per ragione 
della mutazione degl’ Imperatori , e per altra , che non di- 
chiara, la religione cattolica vi peri nell’epoca indicala. Ma 
la seconda riflessione di lui, non può aver riguardo all’Or- 
dine che sebbene evangelizzasse la missione serafica nella 
Città imperiale di Pekino, rimaneva però molto a dissodare 
dentro della capitale ed in tutto il vasto Impero , non per 
anco era tempo di altro suo destino: la sfortuna della per- 
dita di quella chiesa cattolica non poteva consumarsi per la 
seconda riflessione del chiarissimo autore di storia Ecclesia- 
stica Wouters, il quale in altro luogo (Tomo 2. epoc. 8. 
n. 75. pag. 263) sviluppa la vera ragione per la quale 
perì la fede cattolica dopo 78 anni: che la missione sera- 
fica non mai è venula meno, e l’ Ordine già spediva alla 
Cina altri suoi figli per commissione di Benedetto XII, in 
sostegno di quella chiesa. E il medesimo Sommo Pontefi- 
ce spediva nel Novembre del 1338, suoi nunzi apostolici 
nell’alta Asia presso l’imperatore, e quei Neofiti cristia- 
ni nella Cina, quattro Religiosi seraGci p. Nicola Donnei, 
professore di Teologia, p. Nicola di Milano, p. Giovanni 
ai Firenze, e p. Gregorio ai Ungheria. Nel loro lungo viaggio, 
non omettevano circostanza qualunque in ogni paese a disse- 
minare la semenza della verità Cristiana a principi, ed a 
popoli , giunsero alla Cina nel 1340 * e furono bene ac- 
colti dall’ Imperatore , ed ammirarono il progresso della 


(a) E, cotti è dello a sua sposa soccorse 

Con duo Campioni , al cui fare , al cui dire 
Lo popolo disvialo si raccorse. 

Dante Paradiso Canio XII. 44. 


(a) Luogo dialo . 
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fede cattolica , che fioriva in quei paesi: (a) ma se la for- 
za ; la violenza , e la berbarie vinse, e trionfò, dal perchè 
I’ anno indicato 1369» i Cinesi, fatta sedizione; scacciarono ir- 
remissibilmente dalla loro Patria i Mongoli, o Tartari, e si eles- 
sero ad Imperatore uno di una famiglia indigena Cinese Mine/, 
e non volendo più tollerare alcuno straniero nelle loro terre 
diedero bando con rabbia e furore inaudito ai missionari 
ancora; è però a ben ritenere , che scacciati da quella Ca- 
pitale i serafici» coperti di pelli di capre, erranti per le so- 
litudini , rimanessero nelle caverne e nelle spelonghe , del 
vasto Impero ad evangelizzare» E stante ancora il furore 
della persecuzione, e della rivoluzione, che desolava, e ten- 
tava di estinguere ogni idea di cristiano in quel vasto Im- 
pero; Urbano V, nel 1370, inviò all’ alta Asia Ilei igiosi del p. 
s. Domenico, e del p> s. Francesco, e disegnò il p. Gu- 
glielmo di Prato alla sede Arcivescovile di Pekino accom- 
pagnato da dodici Serafici per rannodare i Cristiani dispersi 

f ier la persecuzione (HtXC. v. 1. pag. 419.) L’Apostolato seca- 
mo non mai è mancato alla Cina , ed ora che scriviamo vi 
sono ad evangelizzare 10 vescovi serafici , cioè cinque Vicari 
Apostolici, e cinque coadiutori e molti altri Religiosi semplici 
francescani che reggono cinque vicariati (b) e non ha guari 

(a) Benedici Xll... in thè monlh of Novernher of thè sanie 
year Ì338 he seni off, as apostolic nuncios lo High Asm 
lo thè Neophyles of China , and thè emperor, four Franci- 
ecans, Nicholas Donnei, professor ofTheology , Nicholas 
de Milano, John of Florence , and Gregory of Hangar t/... 
They in each country traversed, visiting thè mosl renowned 
princes of thè East , and never neglecling any opportuni tg 
of scali oring on iheir roule ihe seeds of Christian ini ih. 
The reaeheil China al tasi in thè year /3f.2 received a most 
favorable reception from cmperor\ and wondered al thè pro- 
gress thè Calhulic Faith was making in those counlries . Ah- 
bol lluc. v. 1. pag. 407. 

(b) I sopraddetti cinque Ficariati alla cura dei nomi- 
nati Serafici per degnazione della s. Sede , sono le Pro- 
vincie di Xan-tum , di Xan-si , di Xen-sì , ed in questo 
vieti compreso anche il Can-sù» V iiu-quang , che coni 
prende due Provincie, ed ora sono i due Fi cariati di 
Hu-pe , e di llu-nan. Questi cinque Ficariati retti ri- 
spettivamente da altrettanti Ficari apostolici , e loro 

12 
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noi, che presiedevamo alle sorli dell’Ordine 1855 nella spe- 
dizione che facemmo solo nel mese di [Novembre di ventiquat- 
tro Religiosi delle due nostre famiglie osservante, e Riformata 
distribuiti a varie missioni dell’ Ordine, all’Albania, a Tripoli 

coadiutori; pur V escori dei Minori Osservanti, e dei Mi- 
nori. Hi formali , come si è notalo sopra, hanno una com- 
prendenza di Territorio più estesa , che non è tutta f I- 
(olia , compresa la Sicilia , il Continente della Francia, 
della Spugna , e del Portogallo Nel fatto , calcolando 
/’ estensione , che a ciascuno di questi Regni assegna il 
Balbi ; e quella che si dà dal sig ■ Biot ad ognuno dei 
suddetti Vicariati risulta , che l' Italia , la Francia, la 
Spagna , ed il Portogallo insieme si estendono più dei 
medesimi cinque Ficariati soltanto 34 ■ minuti in latitu- 
dine ; e i cinque Ficariali si estendono più dell' Italia , 
e degli nominati Regni , ed Impero dell' Europa di un 
grado , e 43 minuti in longitudine ; dunque fatta la 
compensazione tra la latitudine , e la longitudine , t 
cinque Ficariali sopraccitati hanno un comprensione di 
Terreno più dell" Italia, ( compresa la Sciita), del 
Continente della Francia , della Spagna , e del Porto- 
gallo insieme di un grado, e 11 , minuti di longitudine. 
Abbiamo fallo nota (questa grande , vastissima messe af- 
fidata alla cura dei Serafici nella Cina per affermarvi 
i nostri giovini dell' una, e dell' altra famiglia, onde quei 
bravi che vi si sentono chiamali da Ùio, preparino il loro 
cuore con ferventi orazioni all' amore di Gesù Crocefisso, 
che è il primo elemento alla missione; perchè ei solo sazia 
co' beni suoi il tuo desiderio, e rinnovellerà come aquila 
la tua giovinezza : (Salmo 102. 3); dispongano il loro spi- 
rito con ardente carità per la salvezza delle anime a 
vero zelo apostolico , che è il fne della missione per la 
gloria di G. C. perchè egli il figliuolo di Dio diede la 
divina sua vita per salvare le anime ( Joan . IO. 13.) arre- 
dino con assiduo ben ordinalo studio l' intelletto alle 
scienze necessarie, affinchè siano capaci di esortare con 
sana dottrina , e di convincere i conlraditlori. // tale 
santo scopo noi con facoltà apostoliche del 23, Agosto 1851. 
nislituimmo anche tra i Riformati , e gli Scalzi gli stu- 
di generali, come già si trovavano tra i Padri Osservan- 
ti; e fu nostro pensiero, che si munissero tulle le scuole se- 
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di Barbarla a Costantinopoli, scegliemmo sette valenti religiosi, 
che spedimmo alla Cina in aiuto di quegli altri Fratelli , e 
figli , che dal centro di quel vastissimo impero chiedevano 
a noi soccorso. Quei fervorosi giovini quanto erano pieni di 
buono spirito apostolico , e serafico, tanto pure era la peua, 
ed il dolore dei fratelli religiosi , che nel momento della 
partenza rimanevano su le sponte del Tevere con le ciglia 
umide , le gote bagnale di lagrime, il cuore misto di dolo- 
re, e di gaudio per la sicurezza, che quella eletta gioventù 
serafica andava incontro alla morte , ma il dolore si con- 
vertiva in gaudio , alla previdenza , che la loro morte era 
il martirio per la gloria di G. 0. Ora sono sicuri della vita; 
e ad altri fratelli, che colà si recheranno da quind’ innanzi 
si toglierà l’apprensione della morte sotto di tormeuti inu- 
mani per la libertà donata alla Chiesa cattolica in quell’ im- 
pero , mediante lo zelo sempre ferventissimo della s. Sede, 
e la cooperazione delle Potenze Cattoliche , alle quali uniti 
con la generale acclamazione dalla chiesa apostolica Roma- 
na , sa grato ancora l’Ordine dei Minori del p. s. France- 
sco , che ha una bella eredità ad evangelizzare in quelle va- 
stissime regioni. 

(11) Dante Canto ///, 25. Inferno. 

( 12 ) 

E come a tergo lor rinasce il giorno. 

E quanto appunto i raggi e le rugiade 
La bella aurora seminava intorno 
Lor s’offri di lontano oscuro un monte 
Che tra le nubi nascondea la fronte. 

Tasso Gerusalemme liberata canto XP. 33. 

rajìche di leggi più setere di quelle dalle quali erano 
rette (a). Adorni e fatti potenti i nostri giovini di que- 
sti tre caratteri indispensabili ad ogni missionario, po- 
tranno esser mandati a coadiuare i missionari reli- 
giosi , in qualunque missione ; e più dove i loro stessi 
Fratelli religiosi con tanto pericolo di sé stessi lavora- 
no /’ opera di Dio nella Cina nei nominali cinque Vica- 
riati apostolici più estesi dell' intera Italia , della Francia, 
della Spagna , e del Portogallo uniti insieme. 

(n) Vide Encyclicam nostrum die 30. Augusti 1832. 
ad tolum Ordine m inissimi . 
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(13) Wouters. Conpendium historiae ecolesiaslioae. Epocha 
nona pag. 3! 8. N. Q 14. 

(Il) INec quisquam sumit sibi honorem, sed qui vocatyr 
a Deo, tamquam Aaron. Uebaeor 5 4- 

(15) Il Francescano morto per naufragio nella scoperta del- 
1’ America fu tale un p. Alessandro , che non è esplicito, 
se fosse Spagnuolo, o Italiano , ma v’è chi opini che fosse 
di Rivarolo paese sotto le mura di Genova dalla parte occi- 
dentale. Questo religioso si fosse Spagnuolo, o Italiano, 
sempre però era figlio serafico nella Rotta di Colombo, (quarto 
viaggio) risultante di quattro Navi la Capitana , il s. Gia- 
como , il Galiziano , e la Biscaglina , venne destinato a 
bordo della Biscaglina , la quale perchè era la piu pic- 
cola, e perciò doveva penetrare gli stretti, entrare le pie- 
ciole baie , investigare le rive , e soandagliare le acque se 
potessero reggere alle Navi grandi , era esposta piu delle 
altre ai pericoli, e cosi pel comodo spirituale dei marinari , 
il grande Ammiraglio, vi deputò il p. Alessandro. Il quale 
alla furentissima indomabile tempesta patita nella scoperta, che 
compiva il Trionfatore dell’ Oceano della Terraferma vicina 
al capo Caxinas, e giungere quindi al Fiume della posses- 
sione, ed arrivare alla Gusla dell' Orecchio, nella estrema de- 
solazione dei marinari, che si tenevano perduti; la voce apo- 
stolica del p. Alessandro gli animò, e sollecitò a prepararsi pel 
gran passaggio all’eternilù, e quelli docili, ed ubbidienti alia 
voce del cielo fatta risuonare su l’Oceano ai loro cuori dalla voce 
serafica vi si disposero, ed egli il buon Padre lutti confessò, a 
lutti amministrò sul bordo gli ultimi sacramenti dei moribondi: 
quando egli stesso il figlio del Patriarca s. Francesco dopo 
adempito all’ufficio di confortatore, e di apostolo con la Ciur- 
ma della Biscaglina; estenuato pur esso dai patimenti, che gli 
cagionarono quelle non interrotte burrasche efie poscia de- 
generarono in un orrendo Tifone, o tromba marina, cui di- 
sperse la fede viva del Vincitore delle tempeste il gran Qri- 
sloforo Colombo, dovè cedere alle conseguenze deilo stesso 
suo sfinimento. Cosi il primo Cappellano , che mor\ su l’O- 
ceano nelle fatiche dell apostolato, fu un Francescano. « Le 
gloriose primizie di una tal morte (dice il chiarissimo Autore 
della vita, e dei viaggi di Cristoforo Colombo) erano legittima- 
mente dovute aU'Ordine serafico a (a). 

(y) Il Signor Conte Rosse’ g de Lorgues voi. %. 
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E più : allorché il grande, il glorioso, l’invitlo 8. Francesco 
Saverio penetrò missionario apostolico nelle Indie orientali trovò 
in quelle regioni i figli di Francesco di asisi, e di Domenico 
Gusmano ad evangelizzare, e non potè che gioire il santo mis- 
sionario quando nel suo approdo a Socotora di rimpetio allo 
stretto della Mecca comprese, che il Francescano p. Antonio 
du Laitrier vi aveva annunziato il Vangelo dal 1506 al 1510, e 
che già era disseminata su di quel campo delle vittorie di lui la 
buona semenza del cristianesimo. Che se ebbe a dolersi che 
la teoria evangelica non fruttificava nella pratica del cuore 
degli Indiani, non era mica ad attribuirsi allo zelo rimesso 
dei missionari sì serafici, che dei Predicatori: sì bene alle 
nngarie, alle oppressioni, ed espilazioni dei Conquistatori si 
Spagnuoli, che Portoghesi , come ce ne fa fede Las Casas, Ve- 
scovo prestantissimo, e di carità rarissima, figlio del gran Pa- 
dre s. Domenico; e dall’oppressioni e schiavitù sotto cui ge- 
mevano quegl’infelici, deducevano falsamente, che ciò loro de- 
rivava dalla nuova credenza (a). Da questa ingiusta ed indige- 
sla supposizione non progrediva nella virtù pratica la pa- 
rola dei zelanti missionari, i quali sempre mai si aumentavano 
in quella vigna: ed Emmanuele he di Portogallo a quando 
a quando tinche spediva uomini apostolici, siccome nel Set- 
tentrione dell’Africa dove già nel Distretto di Fez erano stati 
coronali della Palma del martirio i due Francescani pp. Mar- 
tino, ed Andrea ameudue di Spoleto, spedì nel 1521, a 
Congo uno scelto Drappello di missionari, Io- Serafici, cinque 
dei Predicatori, e 5 degli agostiniani , ed alcuni Preti. Ma 
tornando al glorioso s. Francesco Saverio , pervenuto che 
fu a Goa, metropoli delle indie portoghesi, trovò tra mis- 
sionari Serafici, che avevano annunziato agl’infedeli , ed ai 
maomettani il vangelo ancora un Vescovo, o Vicario apo- 
stolico Francescano p, F. Giovanni Albuquerque , il quale 
non impiegò dieci anni , come si è gratuitamente contro i 
falli asserito, a fondare esclusivamente l’impero Portoghese 
in quelle nuove , scoperte, ma ad inafBarlo , e vivificarlo 
della luce del Vangelo: e per fermo il p. Albuquerque Ve- 
scovo di Goa all’arrivo del Santo di Saverio, vi aveva già 
eretto un Seminario, dove aveva tolto ad instruire i giovi- 
netti di diversi indiani nella religione, e nelle scienze, on- 

(a) Storia Eccles. del Chiarissimo Prezziner Profes • nel • 
PI. II. universi là di Pisa Secolo XEl.pag 163. 
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de poi fatti Sacerdoti fossero impiegati all’apostolico mini- 
stero tra le loro genti col meJesiino accento di lingua: ed 
il Saverio oltre l’accoglienza paterna, che chbe dal Prelato 
Albuquerque, che meritava la santità propria e l’alta rappre- 
sentanza , che aveva delia s. Sede più che missionario apo- 
stolico, ed oltre la promessa, che adempì, di lutto il suo 
appoggio in restituirgli le credenziali apostoliche , che ba- 
ciò , tenne fedele la sua parola il Prelato , ed il Santo ne 
rimase oltre modo edificato: ed enfi stesso si servi del Semina- 
rio d’inslituzione serafica, mandandovi due Sacerdoti Bonzi con- 
vertiti da lui alla fede cattolica, onde si rendessero idonei mis- 
sionari per evangelizzare alle loro genti, (a) Dovette P invitto 
Saverio vincere immense difficoltà nelle Indie per chiamare a 
pratica di virtù i trovati cristiani, e vi riuscì con 1’ infuocato 
suo zelo, e con l’appoggio dell’ autorità regia di Carlo V. 
che, mercè la carità del loro avvocato fti.r Las Casas (b), 
pose un freno agli oppressori degl’indiani: e dove non trovò 
seme del Cristianesimo non peranco annunziato dalla voce dei 
Serafici, e dei Predicatori missionari , dovè patire durezza 
tale da si dover scuotere la polvere dalle sue scarpe, co- 
me in Meaco , Metropoli di tutto il Giappone veniva re- 
spinto l’apostolico suo zelo sino a lasciare quella residenza 
e tornare alla Città di Ainanguchi dove in due mesi battez- 
zò cinquecento persone in quell’incontro (c). Ma inoume- 
revoli furono le conversioni che fece d’idolatri, ed il suo 
zelo apostolico avrebbe voluto stendersi per tutto il mondo: 
tolse effettivamente la risoluzione , e s' inviò per penetrare 
anche alla Cina, ma sfinito di forze, dovette cedere al de- 
bito della natura , e andicde a cogliere la palma gloriosa 
dei suoi apostolici sudori nel cielo il 2. Dicembre 1552. 

Sembra un prodigio dice il gran Vescovo di Taues (d), 
e lo è veramente , come un uomo solo abbia potuto cam- 
minar tanto , e sì ammirevoli , e numerose conversioni ab- 
bia potuto conseguire in breve tempo ( dieci anni ) sino a 

(a) Woulert Tom. 3. Epoeha undecima ». 3/ e 312 
pagin. 34- 

(b) Prezzine r luogo citato pag. 163. 

(c) Woulers. luogo cit. 

(d) M. r Salzano, Consigliere di Stato : Commendatore 
del li cui Militare Ordine di s. Giorgio della Riunione. 
Corso di Storia Ecclesiastica libro XP l. n.° 33 pag. 377. 
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numerarsi alla sun morie cpnlomila e più idolatri convertili 
alla rella l ede. E non doveva altramente succedere , che 
egli aveva con seco Gesù Cristo, che lo sosteneva, che lo 
inspirava, e che convertiva i cuori. A ragione riflette altro 
chiarissimo storiografo della Chiesa particolarmente nei suoi 
racconti delle missioni, e noi con l'universalità dei fedeli, ilari 
vi facciamo eco, di essere cioè il Saverio gloria eterna della 
Compagnia di Gesù; e per compiere in sè il grande Storico 
tutti i caratteri , di cui dev’ esser fregiata ogni storia , di 
veracità, di scienza, e d’imparzialità, volge benignamente al- 
l’Ordine dei Minori uno sguardo , e dice ai Lettori della 
sua storia: che al lato del gran nome di Francesco Saverio, 
altri sono, che fanno di sè bella mostra negli annali dell’Or- 
dine serafico , e mette come il più illustre , quello del b. 
Giovanni Albuquerque Vescovo di Goa, la cui Chiesa già 
avca fatto elevare ad arcivescovile, ma prima del gran Sa- 
verio era passato per le sue fatiche al riposo dei giusti. 

Or se l’accorto sloriagrnfo Ecclesiastico mette a lato della 
gloria eterna della benemerita Compagnia di Gesù s.Francesco 
Severio, altri nomi dei Minori , è ovvio lo intendere di es- 
sere questi nomi serafici del medesimo ordine morale col 
Saverio, perchè coloro possono far mostra a lato di un al- 
tro , che sono fregiati delle medesime qualità , rimanendo 
solo il più ed il meno , ma I’ essenza è la stessa. Quindi 
dicendo di essere il più celebre il nome del b. Giovanni Al- 
hiiquerque , Albtiquerque doveva eoi glorioso Saverio cor- 
rere di pari zelo le vie della santità della vita , del fervore 
apostolico per la gloria di Dio , per la conversione degli 
idrolalri, e pel ravvedimento dei peccatori perchè dice l’au- 
tore della Storia , tra i nomi della famiglia serafica che fanno 
bella mostra di sè al lato del gran nome di Francesco Sa- 
verio il più illustre è quello del p. Giovanni Albuquerque. 
A perfetto compimento dunque della veracità, della scienza, 
e dell’ imparzialità della Storia si desiderava che scendesse il 
Chiarissimo autore in specie alle virtù di quei serafici che fanno 
bella mostra di sè al lato del Saverio, e specialmente del più 
illustre missionario Giovanni Albuquerque. 

Ma egli il grande Storiografo Ecclesiastico che ha fatto si gra- 
dita menzione dei figli dell’Ordine dei Minori, maggiormente n- 
vrebbe veduto risaltalo il suo eroe allo sviluppo di quelle speciali 
qualità, per le quali altri nomi serafici, a dire di lui. Tanno bella 
mostra di sè ai lato del gran nome di Francesco Saverio, o 


Digitized by Google 



- 96 — 

almeno quelle lassativamente del p. Albnqucrqtie, die egli di- 
chiara il più illustre , sarebbe stata veramente comune 1’ fl- 
spettazione di ammirare: che entrando anche nella veracità 
della storia quel llaec oportuit facere, et illa non ornine- 
re (a): nella descrizione del suo eroe , maggior splendore 
sarebbe apparso della bontà, e misericordia divina nei santi 
suoi; anzi se qualche lustro in qua dal Saverio avesse per- 
corso le missioni dell’America con la sua storiografia, sareb- 
be stato ricolmo di gioia spirituale il pio Scrittore in rav- 
visare tra i Serafici chi più che in parelio, realmente , e 
gloriosamente sta per sé stesso nel posto medesimo del gran 
Saverio: avrebbe contemplato uo’altha. gloria anche eter- 
na non in parelio, non mutuata, ma impressa dall’onnipo- 
tenza di Dio ad un Serafico in quel nuovo mondo con la me- 
desima virtù e gloria che al Saverio , con cui quest’ altra 
gloria eterna è in tutto identica nel nome, nella nazione, 
nella conversione d'innumerevoli Idolatri, nei prodigi , nei 
portenti, nei miracoli per moltitudine, e per magnificenza , 
e negli avvenimenti straordinari. Questa gloria eterna per 
servirci dell’espressione dell’esimio autore, è dell’Ordine del 
p. 8. Francesco di usisi. Questi è il grande , l’ invitto , il 
portentoso s. Francesco Solano per tacere mille e più 
altre glorie di quesl’Ordine. 

Ma dove tace la storia, la Chiesa giustissima, ed impar- 
zialissima nel sacro Consesso dei Riti, stimatrice integerri- 
ma delle virtù e delle eroiche gesta dei santi suoi ; ne pronun- 
zia giudizio irrefragabile; e quando emette pei fedeli decretu 
di loro venerazione, se attribuisce a due eroi la medesima 
sacra Liturgia, ancorché si mettano in silenzio gli storici , 
per l’ applicazione istessa , che fa ai suoi campioni , vie- 
ne a dichiarare , e a pronunziare giudizio irrefonnabile 
delle medesime virtù in amendue, viene a diflinire l'ugua- 
glianza dei meriti, ed uguale la sublimità dei portenti. 

E per fermo : la Liturgia sacra dei due Eroi è la stessa, 
se dunque riscontriamo che i sentimenti medesimi e le islesse 
parole delle divine Scritture, che la Chiesa mette nella bocca, 
ed appropria al Saverio, le mette, e le appropria al Solano, le 
loro intrinseche virtù sono identiche: ma nel latto la Li- 
turgia di quei due eroi è la medesima (li): dunque nelle 

(a) Malth. 22. 23. 

(b) La messa di s. Francesco Sareno ha per /’ Inlro* 
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virili , lidio zelo, nei prodigi, nella conversione degli Ido- 
latri sono gli slessi. Quiudi degno della storia della chiesa 
sì per studio, che per ^istituzione scolastica, è stato il gran 
Saverio, perchè portò il suo apostolato alle Indie per 10 
anni : non indegno della medesima storia il Solano , fra- 
le miuore , perchè durò il suo apostolato solo nelle Isole 
Tecumaue quattordici anni. Degno della storia il Saverio 
perchè ebbe infuse le lingue, ed in una sola favella, ognu- 
no delle diverse, ed ignote lingue Io intendeva nella pro- 
pria: non indegno della storia il Solano, perchè di lui dice 
la Chiesa : ìllud appulsus (ad insulas T/tecumanas regio- 
tris) difficiliima earum gentilità lingua dioinitus inslructus 
appartiti ; e ferosgue homines diversae, et ignotae linguae 
uno idwmale allocutus , non modo pacem suasit, sed ex 
ipsis novem plus tnillia ad C/iristum convertii. Degno della 
storia il Saverio, perchè innumerevoli uomini convertì, altri 
daU’iufedellà alla fede cattolica , ed altri tradusse dalla via 
del traviamento al retto sentiero ; e la vita di lui fu vita di stu- 
pendi miracoli: non indegno della storia il Solano, perchè 
dice anche di lui la Chiesa nella liturgia: Servi sui (Francist i 
Solatii) sanctilalem mullitudine , et excellentia mtracu/o- 
rum Deus corijirmatit. Et in urbe llioxa multa milita in - 
Jidelium in christianos cives , armala manu trruenlium , 
verbo Dei exarmavil. Degno della storia della Chiesa il 
Saverio per la scrutazione dei cuori , per Io spirilo pro- 
fetico , e per 1* impero sulla morte , richiamando a vita non 
pochi che a erano soccombuti: noh indegno il Solano, per- 
chè di lui porsi legge: Prophetiae periler, et penelrationis 
cordium donis claruit , e, aliquot mortui Solani precib ts 
revixerunt. Degno di Storia Ecclesiastica il Saverio , perchè 
coi seguo della Croce converse tanta acqua salsa marma in 

ito: Loquebar de testimoniis tuis Salmo 118. Quella di s. 
Francesco Solano : Os justi meditabilur Sapienliain. Sal- 
mo 36. — /-'Epistola, del Saverio è dell'apostolo ai Et- 
mani: Corde eniru creditur ad jnslitiam: ore - - aulem corife 
sio fit ad salutem: Gap. IO. Il Graduale del primo in - 
slus, ut Palma florebit. Salmo 91. *- Amendue in tutto lo 
stessissimo nel Solano. Il l'angelo del Saverio: Euntes in 
raundum universum Marc. c. 16. — Euntes in mundtim uni- 
versum pel Solano. />’ Offertorio del Sateno: Veritas mea, 
et misericordia inea Salmo 88. Il Communio : Beatus Serviis 
Alati . 24- — Amendue gli stessi letteralmente nel Solano. 

13 
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Acqua dolce potabile quauln ne bastò per lunga pezza « 
cinquecento pnsimggieri, e naviganti clic altrimenti Sarebbero 
«•stilili ili arsura: non indegno di Storia il Solano, perche «la 
documenti irrefragabili risulta : e terra arida finita exena- 
ti , qui stnit udirne perernies , et sa/utares , trajecla /lu- 
mina , pallio sopra linda s strato : bclluarum ferocia ita 
coinpressit , ut ejus nutibus oblanper areni : locusta r. tri- 
tici seg eleni depopoluntes in motites ab co intlicalos ire 
coaclae situi. Debito della Storia il Saverio, perchè animalo 
mai sempre dallo spirito ili Ilio , percorse le Indie , e già 
il suo zelo lo spingeva alla Cina, m.i Dio lo chiamò a! guider- 
done dell' eroiche fatiche, che l’ardore di dilatare il vangelo 
di Gesù Cristo, il diceva un martire di desiderio: Non in- 
degno di Storia Ecclesiastica il Solano, che fu ancora deco- 
rato dall’ Onnipotenza divina dello spirito profetico quale 
altro Giona , e degli straordinarissimi portenti dell' illustre 
martire e vescovo s. Emidio. Anche il Solano non altrimenti 
che il Profeta a IN ini ve , predisse lo sterminio a Trnxiilo , 
se fosse stala sorda al ravvedimento dal peccalo alla peni- 
tenza. Le profezie di Giona , e lo scuotimento della terra 
dell’ inclito Martire e Vescovo di Asceti si premettevano dal 
Solano ai popoli duri di cuore ; che come i marmi , e i 
travertini sono immobili a qualunque intemperie la più vio- 
lenta, e solo si scuotono, si rompono , e si frantumano col 
terremoto.* così ai popoli accecati nella colpa e net mal co- 
stume che vi persistono anche sotto il peso di qualunque al- 
tra calamità , e ne inondano la terra , la parola apostolica 
del Solano per scuoterli , era improntata dall’ Onnipotenza 
di Dio. A distruggere quindi le iniquità , i peccati e le e- 
Dormi sceleraggini radicale, dove le monizioni, ed anche altri 
gaslighi tornavano infruttuosi nei popoli , si vide illuminato 
e sublimato in spirito profetico ad annunziare cotale distru- 
zione d’ intere città , se ritorno non facessero a penitenza 
dei gravi trascorsi; e se Giona disse: che a quaranta giorni 
Ninive sarà distrutta, se non si convertirà: ìruxillo, con lo 
stesso spirito divino disse Francesco Soluno , sarà distrutta 
interamente , se il popolo a 15 anni non sarà convertito a 
Dio : ed ebbe la distruzione predetta, come quella del Pro- 
feta , così questa del Solano tutto il suo pieno avvera- 
mento, compiuti appena i quindici anni dulia predizione nel 
modo, q nelle particolari circostnnz" pronunciala , perché 
non seppe il popolo in colpa mutare il .Iclillo ; l' immutabile 
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Dio non mutò la sentenza pronunziata poi suo gran Servo. 
'1 ulta Truxillo cadde , e si livellò col piano della terra : e 
solo il sacro pergamo, dove questa profetica minaccia si pre- 
disse rimase intatto al gran flagello del terremoto, sotto cui 
campò la vita sola una vecchia, secondo era stato predetto. 
La medesima distruzione comminò il Solano alla città di Li- 
ma, la quale però fatta docile alla voce del s. Predicatore 
tutta si vestì di sacco , e di cilizi , coprì il suo volto di 
amarissima penitenza: cosicché tutta quanta la città di ogni 
età , di ogni sesso , di ogni condizione convertì le palpe- 
bre in profluvio di lagrime , il cuore in ricettacolo di 
dolore , e di tristezza , il petto in una base di percos 
«ione, corsero ravveduti veloci , e compunti al Tribunale 
di Penitenza: laonde anche la città di Lima, Capitale del 
Regno Peroano ebbe l’avveramento della sua distruzione pre- 
detta dal Solano.Essa distrusse col dolore, e con la penitenza i 
peccali , e le gravi iniquità ; e Dio misericordioso le mutò 
la sentenza, perchè gli abitanti emendarono il delitto sui, 
precibus oblinoti ut terra tiolenlìs quassata molibus quie- 
tcerel, et Limenses ipsius opera ad poenitentiam revocali, 
a periculo, et formidine liberarenlur. Ebbe l’ avveramento 
la Città di Truxillo: i suoi popoli non distrussero la colpa, 
e Dio immutabile non mutò la sentenza di distruzione fìsi- 
ca della Città pronunziala dal suo Servo il Solano. La Cit- 
tà fu distrutta dalla veemenza del terremoto , perchè nel 
popolo mancò la veemenza del dolore nel cuore di aver offe- 
so Dio. E l’avveramento in amendue i sensi di distruzione, 
spirituale dei peccati da farsi dagli uomini ravveduti , e 
pentiti che solo ritirò l'Onnipotente mano di Dio dal flagello 
del terremoto; (a) o di distruzione materiale della Città di Tru- 
xillo, perchè gli uomini non emendarono il delitto, ed ope- 
rò Dio la distruzione in ridurre i loro fabbricati in un muc- 
chio di macerie; I’ uno, e l' altro acquistò al Solano il glo- 
rioso titolo di Taumaturgo del nuovo Mondo (b). A ragione 
dunque registra la Chiesa nella Liturgia di lui : e vitiorum coe- 
vo in viatn salutis traduxit , preferii»! cum post anno s 
qualuordectm, Limam missus , Ternani /legni principem 

(a) Jmmutabilis Deut novit mutare tenlentiam, ti no- 
verit homo emendare deliclttm. 

(b) dola Sanctorum ( Bullanditli ): Fx processióne Denti- 
fieattouis , aliisque monumenti s llomae lapin edili i an- 
'rio 157!. 
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Citilalem extrema supplicia , urbisgue cladem velai al- 
ter Jonas interminatut, pervicit, ut omnes anleaclae vita* 
poenileret: summit tandem Jaboribus prò Dei gloria am- 
plificando confeclus, tir volani al e martyr ad j usi iliae coro- 
nam evotavil. Clemens decimus bvnc novi (ìrbis Thau- 
ìiaturgvm beatis adscripsil : et Benediclus terlius deci- 
mus in sanclorum numerum re tulli. Degno di storia il Sa- 
verio, perchè il suo sacro corpo, volata 1’ anima alla visio- 
ne beatifica di Dio, coperto di viva calce, rimase incorrotto, 
e dopo due mesi sen cavò sangue, ed emanc* odore: non indegno 
il Solano che demorlui color anlea subniger, est in album 
mulalus , vultusgue species venusta confeslim appuruit , 
et suatis odor e corpore coepit erumpere: ruberai coloralus 
sanguis per longum effluxerit lernpus. Epperò di questa 
gloria eterna dell’Ordine serafico, o qualche storia, o nes- 
suna fa menzione: (eccetto i Bollandoli sopra citati) ma la 
Chiesa giudice, e stimalrice imparzialissima, ugual giudizio 
ha profferta per I’ una , e per 1’ altra gloria si dell’ Ordine 
del p. s. Francesco nel Solano , che per la Compagnia di 
Gesù nel Saverio. E nella pubblica preghiera che volge a 
Dio per lo mezzo di questi due Santi , offre gli stessi me- 
riti e motivi: Bel Saverio dice c 0 Dio, che nella virtù della 
predicazione, e dei miracoli del b. Francesco (Saverio) vo- 
lesti aggregare alla tua Chiesa le genti indinne, concedici 

per pietà » Bel Solano: Deus , qui plurimas Amertcae 

gentes per Bealum Franciscum ( Solanum ) ad sinum Ec- 
c'esiae perduxisli , ejus meritis , et precibns (a) 

Messi in bella prospettiva questi due grandi operar! della 
Chiesa, e fatti sommamente divoti ed ammiratori della lo- 
ro esimia santità , veniamo meno di efficaci espressioni 
per eccitare vivamente la pietà dei Predicatori, e massime 
dei missionari delle missioni straniere a stringersi sempre 
più alla protezione di questi due Sommi Luminari nelle loro 
apostoliche fatiche , onde ad intercessione di questi due 
Eroi della Chiesa e comprensori nell’ empireo ottengano 
dall’ Onnipotente Dio lo spirito loro, Io zelo, la carità nei 
sudori , che versano in annunziare la divina parola , e 

(a) V Orazione della messa , e dell' officio in amen- 
due è la stessa ; risalta la differenza solamente nel per- 
sonale, che sono due, e nel luogo dell'apostolato, ma ambo 
nel nuovo mondo. Merita una certa osservazione la Se- 
creta , e 7 post Communio del Solano. 
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raggiungano per loro mercè quel fine santissimo , che 
essi ebbero , della gloria di Gesù Cristo , della conver- 
sione degli idolatri, del ravvedimento dei peccatori , della 
salvezza delle anime al loro zelo apostolico affidate. L’ in- 
tercessione efficace, che i predicatori e i missionari implora- 
no da Francesco Saverio e da Francesco solano che 
non si negano punto per loro presso la divina Misericor- 
dia , infonderà ài medesimi il proprio spirilo , che è lo 
spirito di Gesù Cristo: i loro cuori se ne infiammeranno, 
e la lor messe riporterà frutti abbondanti. Questi Eroi, che 
nella loro vita mortale riempirono il mondo di stupore, ed 
ora nel seno di Dio ne han collo il premio eterno , e ne 
godono interminabilmente , da là suso mirano chi li sucr 
cede nel ministero della parola , siano i potenti protettori 
nelfa loro predicazione nelle rimotissime regioni indiane, ed 
americane , che sono state il campo delle loro vittorie , a 
gli hanno resi comprensori fortunati nel cielo. Questi due 
Proteggilori mettiamo in generale sotto la fervorosa invoca- 
zione di tutti i Predicatori, e missionari del mondo, in terre 
sì infedeli, che fedeli: ma per quello che riguarda i Predi- 
catori, e i missionari serafici nostri fratelli, qualunque siano, 
che miliiano sotto la regola del p. s. Francesco , oltre 
di questi due universali Proiettori, essi hanno in tutte le re- 
gioni dell’universo Protettori locali deli’ Ordine, ai quali ri- 
spettivamente esortiamo di ricorrere con fiducia in quelle 
contrade , dove si trovanq ad evangelizzare, perchè in esse 
quelli santi fratelli hanno versalo sudore , e confessalo o 
sotto la tortura, o con la tortura e sangue la fede di G.C. 
così aggiunta pure la protezione di costoro , riuscirà senza 
dubbio la predicazione , e la missione di gloria a Dio , di 
trionfo alla Chiesa Cattolica Romana, di salvezza delle anime, 
e di loro propria santificazione; chè è preghiera pubblica e so- 
lenne della Madre s. Chiesa a Dio s ut desideratam nobis tuae 
propi ti alionis abundantiam, multiplicaUs inlercessoribus , 
largiaris. 

Per l'Italia hanno il gran Taumaturgo di Padua, mag- 
giore di ogni elogio. S. Bernardino da Siena , il quale ri- 
chiamò a vita la pietà perduta nei popoli con la efficace 
predicazione del Nome santissimo di Gesù, e per lo zelo di 
fui, e del da Capistranò, e della Marca se n’ eccitò e fermò 
il cullo solenne ne’ fedeli, e si concesse P officio ecclesiasti- 
co prima afl'Qidiiie dei Minori, il 14. Gennaro, e poscia estesa 
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n Inda la chiesa , la seconda Domenica dopo i’Epifauia. Il b. 
bernardino da Fellre, che o eresse nuovi monti di pietà, o 
ristorò gli antichi, munendo gli uni, e gli altri di santissi- 
me leggi a repressione dell’ usura, specialmente degli Ebrei. 
Il b. Matteo da Girgenli in Sicilia: Il b. Leonardo da Porlo 
Maurizio , nmendue anche grandi Apostoli d’ Italia: e solo 
il nome di queste giurie dell’Ordine serafico riempie l'universa- 
le di ammirazione di stupore, e di fiducia alla loro proiezione 
presso Dio. 

Per /’ Ungheria, o la Pannonia, la Sarmazia prov. par- 
te dell' Asia, e parte di Europa, la Boemia, e per Inda 
la Germania s. Giovanni da Cnpislrauo , s. Giacomo della 
Marca , i fruiti abbondantissimi dei loro apostolici sudori , 
e zelo ognor si fruiscono, ed il loro apostolato sembra an- 
cor vivo. A questi fa ancora bella mostra il b. Lorenzo da 
Diindisi, il quale per essere tutto a tutti avevasi fatto tesoro 
della conoscenza delle lingue Greca, Ebraica, Caldaica, Germa- 
nica Francese , Ispanica. 

Per l’ Impero di Bizanzio , s. Giuseppe da Lionessa ne- 
gli abruzzi, che nella capitale del gran Soldano difendeva 
i cristiani ivi tenuti schiavi, riconduceva all’ Ovile i disertori 
della fede , confermava i dubbiosi nella religione e confessò 
la fede di G. G. sotto crudeli battiture, carceri, e sperimenti 
atrocissimi , e sotto di sì crudeli flaggelli non mai poneva 
fine ad annunziare la parola della verità. 

Per l'Asia minore sì occidentale nell’armenia, che orien- 
tale nel vasto , e popolatissimo impero della Cina, mongo- 
li e Tartari, il beato Odorico da Pordenone nel Venezia- 
no , il quale in quelle sterminate terre, dove fin dal 12'Jl, 
richiamò a vita il catlolicismo il p. Giovanni da Monlecor- 
vino primo Arcivescovo di Pekino , Ju fedele ministro del 
l’angelo , e spesso venne a pericolo di vita , ordito da 
quella barbara gente ; e con la sua predicazione accrebbe 
ai gregge cristiano più di ventimila infedeli; e nella dimora 
che fece in Pekino tre anni sì fattamente si cattivò l’ animo 
dell’imperatore, che nel 1330, ad insinuazione di lui tornò 
in Italia per recarsi ad Avignone a riferire il buon successo 
della Religione presso di quei tartari al sommo Pontefice 
Giovannii XXII, e condurre con seco in quella vigna assiepata 
di spine altri idonei ministri del medesimo Ordine- Ma ca- 
duto infermo in Pisa e tradotto in Udine . stalo veneto , in 
quel Convento volò alla rimunerazione eterna delle sue apo- 
stoliche fatiche. 
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Nel Giappone , grande Isola a destra della Cina , 
i ventitré santi martiri , (ietti martiri del Giappone , qui 
primiiitias Jidei a pud jnpponiae gentes sanguine dedi- 
carunt : sei del primo Ordine, quindici del Ieri’ Ordine , 
e due pii cristiani si aggiunsero per amministrare loro nelle 
carceri, e formano il numero di 23, martiri; il cui antesi- 
gnano PIETRO battista del primo Ordine dopo di essere sta- 
lo spedilo dal Ite Cattolico a persuadere la pace al Tiranno 
del Giappone, il quale era per irrompere contro la Spagna; 
portalo a buon successo il mandato regio, egli coi suoi Soci 
del primo, e del lerz’ Ordine , nella loro permanenza di tre 
anni in quell’ impero , visitati gli ospedali, eretti Conventi , 
e Chiese in diversi luoghi al culto cristiano , e sempre at- 
tendendo tutti ali’ opera apostolica, chi alla predicazione, chi 
ni Catechismo, chi all’ istruzione, chi al culto: e tutti alle 
preghiere, ai digiuni , ed alle vigilie, dando soccorso con 
mirabile ardore di carila alle disgrazie dei poveri , e dei 
languenti , confermarono nella via della salute mollissimi 
fedeli, e condussero alla fede cattolica innumerevoli Pagani. 
Di che fulli gelosi i sacerdoti dei falsi numi , persuasero 
con pari false ragioni il ( iranno di non poter tirare a lun- 
go l’ impero , se non si cucciasse lontano , o distruggesse 
la religione cristiana da poco indrodolta e sempre crescente 
per quei Predicatori in ogni dove. Tocco al vivo il Tiranno 
da sì vano timore, comandò tosto, che si ponessero in car- 
cere i religiosi come rei di lesa maestà , e pronunziò con- 
tro di essi la sentenza di Croce. Or i martiri dopo lungo e 
penosissimo carcere nella Città di Meaco capitale del Giap- 
pone, patite sevizie le più inumane commesse impunemeute 
contro di essi dal popolaccio, e dalla sbirraglia tradotti tra 
contumelie, obbrobri, e derisioni in Rangusacki, nell’ Isola 
di Ximo ivi legati in Croce, furono dai fianchi di ciascun 
immerse due lance trapassandoli nel corpo dall’ uno all’ al- 
tro lato; e consumarono tra le lodi del Signore il loro glo- 
rioso martirio. 

Per 1' Africa nell" Impero di Marocco , o Miraraolino i 
cinque santi protomartiri dell'Ordine serafico Berardo, Pietro 
Accursio , Aditilo, ed Ottone , ed il b. Giovanni da Prato, 
che tutti bagnarono quell’ Impero del loro sangue per la 
fede di G.^ C. 

Per f Egitto , e per la Persia il martire b. Gentile da 
Matetica , che nelle sue missioni rigenerò a G. C. minime- 
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retoli infedeli , ed in una ne converti diecimila , risplendè 
del dono di profezia , e fu da Dio dotato del dono dulie 
lingue, il clic avendogli eccituto 1’ odio dei Saraceni , questi 

10 martirizzarono nell’ 1340 , nella Città di 'forre. 

Per le Terre dei Saraceni , e pel Portogallo. I santi 
Bette martiri Daniele , e compagni Calabresi del primo Or- 
dine che predicando nelle loro Città, asserendo, che nessun 
adito è mai aperto a salvezza senza del lavacro del s. Bat- 
tesimo e se non nei meriti infiniti dell* unico Uedentore de- 
gli uomini G. C. nel 1227, furono condannati nel capo, dopo 
di aver confessato ancora G. C. sotto durissime percosse, o 
consumarono il loro martirio. 

Nel Belgio, e nell' Olanda i Beati martiri delti Gorgo- 
miensi Niccola con altri dieci tulli del primo Ordine, i quali 
asserendo nelle loro predicazioni la presenza Beale di G C. 
nella SS. Eucaristia , ed il Primato del Romano Pontefice 
Capo visibile della Chiesa , eccitatosi tumulto dalla pravità 
Calviniana, vennero sottoposti a tormenti crudelissimi, e con- 
sumarono il glorioso martirio nel secolo XVI. 

Per le Spagne, oltre i tanti campioni invittissimi di quel- 
la nazione eminentemente cattolica, i Beati Martiri Giovan- 
ni da Perugia , e Pietro da Sussolerrato , ed il B. Andrea 
Ibernon , quando l’anno 1230, infesta la Città di Valeuzi 
di Saraceni c di Mori, accesi i primi due Eroi Giovanni Sa- 
cerdote, e Pietro converso dello spirilo della gloria di Ge- 
sù Cristo e della salvezza delle anime; infiammati paranchi* 
del desiderio* del martirio, entrarono in Valenza a predio i- 
re il Vangelo di G. C. a quegli della mezza Luna , dimo- 
strando loro la falsità della legge di Maometto: ma fatti pri- 
gioni per ordine del Tiranno, il Re Azoto, dopo lunga , e 
penosissima macerazione nelle carceri, furono decollati nella 
publica piazza , e colsero la palma immortale del martirio: 
e fu per intercessione di questi gloriosi martiri, che il me- 
desimo loro Tiranno si converti alia fede di G. C. eresse 

11 suo palazzo reale a Convento dei frati Minori , la quale 
concessione riconobbe, e confermò ampiamente il Re di Ara- 
gona , vincitore di quello. La illustre succedilrice al Tro- 
no della Spagna della grande Isabella la Cattolica Regina, 
isabella 11. che oggi presiede ai destini di quella eroica 
Nazione , che nell’Ordine serafico ha dati tanti figli alla 
Chiesa e comprensori al Cielo, generosa quale è di animo e 
pia di cuore per la Religione, segueudo l’ impulso del suo 
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cuore r^ale, colga l'opporlii nilà anch’ella di riconoscere fa- 
llila la donazione falla ai riliginsi di 3 . Francesco dal legit- 
timo suo Predecessore, il Ile di Aragona : che i religiosi abi- 
tarono nomine ». Sedia quei regio Palazzo ridotto a con- 
vento, la cui proprietà inalienabile è della Chiesa. 

Per la Rezia nei Grigiori, popoli confinanti cogli Sviz- 
zeri , ('invitto martire s Fedele da Singmaringa , il quale 
eletto a Preside d> quella missione convertì mollissimi ere- 
tici alla fede Ortodossa, e poi in Sivigfiq ( Sevisium ) nell’at- 
to islesso del suo infuocato sacro ministero colse per le mani 
dei medesimi eretici gloriosamente la palma del martirio. 

Per la Polonia e la Russia , i Beati Giacomo da Stre- 
pa, e Simone di Lipoma, il primo fu dello per antonomasia 
virtuoso operaio in edificare la Chiesa di Dio , singolar- 
mente quando fu inviato missionario alla Russia , che era 
allora abitala parte dagli infedeli e parte dagli scimalici , 
e col suo zelo difese la Chiesa Cattolica sino o combattere 
con la morte per Pannunzio delle verità eterne; ma Dio l’a- 
veva riservalo santo Arcivescovo di Kalisco. li secondo 
dopo di aver percorsa la Palestina col desiderio del marti- 
no, e visitati i luoghi augusti della nostra redenzione, tor- 
nò all’esercizio del suo apostolato in Cracovia, dove viitimu 
di carità passò ajla pace dei giusti. 

Questi abbiamo riportali qui a particolar divozione , e 
protezione dei Predicatori, e Missionari dell’Ordine dei Mi- 
nori dovunque essi si dia 1’ opportunità , ed il mandato di 
spargere il Berne della divina parola o a conversione degl’ in- 
creduli, o a perfezione del cattolico; o per 1’ una, e per 
l’altra, oltre i Protettori generali nel Saverio, e nel Solano: 
e sono quelli Campioni dell’Ordine serafico ristretti vamente 
che la s. Chiesa ha elevalo all’onore degli altari nella ca- 
tegoria di Predicatori, e Missionari 0 Beati, o Santi. Ma 
migliaia pur sono stati banditori evangelici , i quali pur 
sono nel seno di Dio a godere della Corona dovuta alle loro 
apostoliche fatiche , e possiamo francamente asserire, e con 
documenti provare di non essere nell’intero mondo conosciuto 
paese villaggio, pago, o Città, in cui non abbia annunziala la 
divina parola un Francescano. Che se ci stendessimo alla 
Turchia Asiatica , alla Palestina , ivi ogni contrada , ogni 
Borgata, ogni via, ogni zolla, ogni sasso ricorda nn Fran- 
cescano o perchè lutto bagnalo delle lagrime, e del sangue 
di lui, 0 che è sepolcro di lui, morto per la fede di G. C. e 
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e per sostenere , e vendicare ubi steterunt pedes ejus , 
a sol lo i rigori della peste , sino a rimanere spopolati i 
Conventi della Città santa, di Betlern, di Nazzaret, di Giaffa 
o Joppe , di Rama , di s. Giovanni in Montana , e quanti 
sono ospizi per essere tutti accorsi in aiuto di spirito , 
e di corpo degli appestati , e di ogni qualunque altro 
languore , che soleva affliggere 1* umanità in quell’ asiatica 
provincia: o esalato lo spirito sotto i colpi ferali della sci- 
mitarra musulmana , o conficcali nei pali, o morti nei nau- 
fragi prede delle tempeste. Ma tutto fu, ed è a gloria di 
Gesù Cristo, da cui si è avuto, e si ha la rimunerazio- 
ue in questa ; e nel altra vita. 

Per la Francia , che ebbe la fortuna di avere a primo 
Predicatore dell’Ordine il medesimo s. Fondatole di Asisi, 
morirono martiri nell’ esercizio del loro apostolico ministero 
per mano degli Eretici sotto spietatissimi vari tormenti il b. 
Piccola da Toringia , il b, Pietro Hoès , il b. Giuliano Gil- 
leer , il Beato Guglielmo Souchier : oltre alli 52 altri glo- 
riosi commilitoni tutti serafici , che in diverse Provincie di 
quell* impero, e in diverse circostanze rimasero perporati Mar- 
tiri per mano dei nemici delle verità cattoliche: come rife- 
risce il p. Gonzaga. 1 quali sebbene non siano stati aggio? 
dicati dalla Chiesa nel catalogo dei Beali , o Santi , il loro 
sangue però versato a gloria di Gesù Cristo per con- 
vertirgli le anime dall’errore alle verità eterne, ha aperto 
loro le porte del cielo , ed ora al cospetto di Dio , pregauo 
pei loro fratelli che annunziano la divina parola , onde ri? 
portino abbondanti frulli (a). 

(a) La Stando universale , e compitissima di tutte le 
missioni serafiche fu scritta egregiamente da un celebre 
missionario Riformalo della Provincia di s. Tommaso 
Apostolo nel Piemonte. La quale opera manoscritta mol- 
to voluminosa si ordinò che fosse tramutata a Roma , 
come si adempì , e noi la sottomettemmo alla revisione 
di egreggio , e dotto ecclesiastico di un altro Illustre 
Istituto , conoscitore preciso delle missioni , il quale ci 
approvò con ampia lode il suddetto manoscritto: ma per 
mancanza di mezzi, e per non gravare le provinole della 
spesa necessaria , desistemmo dal nostro disegno di far- 
la imprimere. Usciti di uffizio di Ministro Generale la- 
sciammo il suddetto voluminoso manoscritto delle missio- 
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Ea gloria dell’ Ordine mio insigne è stala mai sempre in 
rima dei miei pensieri , ed ha tenuto nel cuore il luogo più 
eminente ; io nulla feci per esso quando lo serviva , ma 
Irci pel suo miglior lustro quel che potei ; e vi posi termi- 
ne cuu la convocazione di un amplissimo Capitolo Generale 
dopo 88 anni di vacanza (a), decoralo dell’augusta presidenza 
della Santità di Nostro Signore , il Romano Pontefice , P|0 
Papa IX. che sfolgorava tra serafici, quale è, Rkttor ma- 
gnanimo dei popoli (b) : ed in aperto convincimento della 
grandezza dell’Ordine mio, ripeto di esso col Poeta Teologo 

Che il bene , in quanto ben ? come 8* intende , 

Cosi accende amore , e tanto maggio 
Quanto più di bonlale in se comprende. 

Panie Paradiso Canto XXF1. 28. 

(16) quest’anima gentil, che si diparte. 

Anzi tempo chiamala all’altra vita, 

Se lassuso è , quant’esser de’, gradita 
'ferra del ciel la più beata parte. 

Petrarca Rime Pari. I. 

(17) In officio divino s. Pelri de Alcandara. 

ni serafiche in Roma. Portiamo ferma fiducia che il no- 
stro Successore ne prenda seria cura, onde non vada a 
deperimento, o l'alta in brani un’ opera di tanto valore, 
e di lauta fatica , 

(a) Eidc literam nostram Contocaloriam ad universum 

Ordìnem die 8. Junii /8SS. 

Saepius si vobis scripsimus, Venerabile Fralres; ec. ec. 

(b) Da poppa stava il celestini nocchiero, 

Tal che purea bealo per iscripto ; 

E più di cento spirti entro tedierò • 

Dante cauto 11. del Purgatorio 4-- 
Poi fece il segno lor di santa croce ; 

Ond'ei si giltar tutti in sulla piaggia, 

Ed ei sen gi, come venne , veloce. 

Idem cauto II. del Purgatorio 50. 
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Pag. Linea Errori Correzioni 


4 

37 fangiullerza 

fanciullezza 

12 

5 

Proco 

Preco 

12 

30 

scinditlante 

scintillante 

13 

19 

presunzione 

persuasione 

H 

11 

intrepito 

intrepido 

13 

18 

tumescenli 

1 tumescenli 

15 

28 

eccedere 

accedere 

24 

39 

0 

le 

24 

40 

e 

o 

40 

16 

Guatemale 

Guatemale 

49 

15 

abandonati ( trascorto in 

più sili) 

abbondanti 

49 

29 

accendi 

accenti 

57 

11 

tenebroro 

tenebroso 

59 

41 

della 

dalla 

65 

3 

vaticino 

vaticinio 

*68 

38 

voti» . 

vobis 

76 

29 

rappresentale 

rappresentante 

77 

38 

capitata 

capitulum 

79 

42 

stesso 

stessa 

80 

40 

Molles 

Malte» , maltese 

84 

6 

Ronisli 

Bodisti 

95 

29 

idroialri 

idolatri 


N. B. Se gualche altro errore pur fosse corso inosser- 
vato , ci giovi la cortesia del benigno Lettore. 
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